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Li Accademia imperiale di Medicina e Chirurgia di Vienna 
non poterà certamente proporre al concorso un soggetto pià 
degno di meditatione f dell'esame speciale delle malattie ÌT ti- 
no dei primi apparecchi organici , in un sesso , ed in un' eli 
determinati. . 

Jl Medico profondo nelC arie sua fa assai <f ordinario , 
arantando in età , uno studio particolare delle malattie ^ di cui 
dotiiam qui trattare, ne indaga accuratamente le cause , rin- 
traccia le loro pià pircole. conseguenze ; c ciò ad oggetto di 
guarentire i suoi simili da quelle affezioni, i 'cui disagi , c il 
pericolo si fanno sentir pià vivamente olP avvicinarsi detta vec- 
chiaia , principalmente quando egli pensa al gran numero \di 
dotti e d'uomini di Stato che ne sono giornalmente le vìttime . 

, Se consideriamo le malattie della vescica , e del canal del- 
r uretra fuori della sfera che ci è stata tracciata nella questio- 
ne del concorso , troveremo che generalmente esse ajffliggnno 
più particolarmente la vecchiaia, che non le altre epoche, del- 
la vita (/). In fatti se da un lato vediamo V infamia pià 
sottoposta alle affezioni del cervello , e delle parti esterne del 
cranio j la gioventù a quelle del collo } l' età adulta a quelle 
degli organi toracici ; e la matura a quelle degli addomina- 
li: troviamo dall' altro che nella vecchiaia si presentano prin- 
cipalmente le malattie degli organi dei catino , e dei loro an- 
nessi , fino a queir epoca inoltratissima, in cui i sintomi mor- 
bosi mostrandosi di bel nuovo verso il cranio , compiscono 
cosi il circolo delle infermità umane , e lerminónb la vita stes- 
sa dopo averne percorsi tutti gli organi (a). 

(i) Rickerand , Héinoire* de la Sor.iclé .médicàle d' •ìinulalion , 
4- année , pag. 3lH, 

. (à) Si può coosullare a tal uopo Stahl Diss. de morbis abitui» i 
Liniie Din. melami, rphosii humanae , in amtnitatibus acani’m,icis. 
Secondo Siruve _( Distert. de haemorrahgiir , Riton. 17SG ). I 
giovani tono più «oggctii all' cpislaisi , gli adulti all' cmolohjia , gli 
uomini fatti alle emorroidi , ed i vecchi all’ ematuria. ChefueiDtl- 
r Edinburgher med. and surg. Journal , voi IV , dice dir I' infan- 
zia e la gioventù «on più di vpeiao travagliate dalle malattie della par- 
ie superiore del canai inietlinale , c che in im’elà inoltrata si Qs^ci- 
va virmaggioriiienic uno stato di torpore dell' intestino ccasvu ( Jicia- 
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Debbiamo qu\ osservare che il corso del sangue prova , col 
progredir degli anni , considerabili cambiamenti ; che questo 
Jlutdo abbandona fino ad un certo punto i canali arteriosi 
per accumularsi nelle vene ^ da cui risulta^ tanto all esterno 
come aW interno , una ripienezxa di queste ultime vislosissimtt 
air occhio. Dietro a ciò rimarremo poco sorpresi di trovar nei 
vecchi delle malattie gravi degli organi del bacino , dipendeii- 
ti da congestioni del sangue venoso (i)i 

Pare che dietro C ordinario corso della natura te affezioni 
della vescica^ e del canal dell' uretra tacciano in qualche mo- 
do daW infamia fino alla vecchiaia , o , per servirmi del lin- 
guaggio della scuola di Mompelierl , le flussioni paion diriger- 
si verso un punto diverso nelle differenti epoche della vita. 

Osservasi comunemente che il sinistro lato i plà di spesso 
travagliato delT altro da varici j da idroceli , da sareoceli 5 
non dipende egli questo in parte da che accumuiandosi le ma- 
terie fecciose ne’ crassi intestini , e principalmente nel S del 
colon , comprimono il cordone dei vasi spermatici _ 

Le malattie delle vie orinarie sono generalmente pià comu- 
ni ne' paesi freddi^ ove Si sa che abbondantissima è lasecK-^ 
sione dell' orina \ giaichè gli organi , simili in ciò a pezzi di 
meccanica , si logorano per un azione prolungata. È per una 
ragione analoga che le malattie della peUe sono pià frequenti 
ne' paesi meridionali (3). 

Jl nostro sesso è principalmente esposto a queste affezioni y 
perchè in noi il canale delC uretra è stretto , è complicato alla 
sua origine , e perchè un po' pià lungi trovasi unito (dia 
prostata (4). 

Àmmettendo anche che lo stato delC organismo rimanga^ si- 
no alla fin' della vita in una perfetta integrità^ la vescica f 
e pià particolarmente ancora il canai dell' uretra , par che ac- 

jno principalmnite del retto , eh' è »i iotimamèiile unito al cauale 
dell’ uretra ). 

(i) J. Armstrong Praticai illustrations on thè acarlalet fever , etc. 
a. édition. London , 1818 , pag. JyS. ' 

(a) A. Rickerand Hojographie cbirurgicale , lom. 1 . , 


( 3 ) Richerand M^oi. sur I’ appareil urinaire , dana les Mimoires 
de la Sociilé medicale d’emulalioo , 4 - *nn<Se , i8oa, pag* aio» aia- 
Fra i Pratici che (i sono acquistata lina meritala riputazione per 
le loro cognizioni sulle malattie di cui trattiamo , citerò il sig. tive- 
rardo Home, le cui Opere classiche racchiudono delle prove conclu- 
denti dei cambiamenti patologici che sopraggi ungono nella prostata , 
rrincipalmente ne’ vecchi. Ebbi campo di convincermene ancora con 
iV.iinerose osservazioni , che mi si.son presentate dopo la prima edi- 
zione della mia Oj»cra< 
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fompoffnino il deperimento delle parli genitali ^ e che prete' 
dano quello degli altri organi dell' economia ; meno capaci 
allora di resistere ai mali che li minacciano , essi non pussoa 
vincerli come nella gioventù. Se aggiungiamo {^parliamo sem- 
pre in modo generale ) che le nostre osservasioni cadono prin- 
cipalmente su uomini di costitusione gottosa , e dediti ali in- 
temperanza , troveremo in questi stessi uomini , oltre la dia- 
tesi patologica naturate di questi organi nella vecchiaia , una 
/òlla di circostante che rendono certamente le malattie di cui 
facciamo parola più comuni ai nostri giorni , che una volta 
iton i erano. 

Aon sono injatli gli uomini ricchi quelli che con frequen- 
ti corse, a cavallo , anche sulle ptù solfici selle , e coU' esercì - 
sio deUa caccia irritano immediatamente la vescica , e /' ure- 
tra , e fanno ad esse soffrire compressioni , e violenti scosse ? 

Aon sono essi quelli che sentendo indebolire la polenta lo- 
ro ai godimenti hsici dell' amore i vagirono riparar la perdita 
delle loro forte con agenti non meno energici che pericolosi , 
e riccorrono colla stessa mira , cioè per calmare i loro orga- 
ni stimolali , a messi riprovati dalla natura 7 Abusando ilei- 
le parti genitali per risvegliare un' inimaginatione agghiaccia- 
ta , soddisfanno in modo criminoso ai loro turpi desideri. 

Aon son essi questi stessi uomini che ora distendono oltre 
modo la vescica coll' eccesso di bevande , ed ora irritano que- 
st' organo eoU' uso dì alimenti acri , salali , aromatissati , con 
vini caldi ^ di cui i vecchi principalmente fanno uso collo sco- 
po di mantenersi in fotta e di Jacilitare le loro’ tligesliom ; 
cC onde ne risulta un aumento nella secretione mucosa, ed un' e- 
suberanta di forza vitale in quelle parli ?• 

Sono ancora gli uomini ricchi quelli , che impiegati iti un 
vfftio per ambisione o pei loro affari , o che trascinali ila 
una funesta passione pel giuoco , sordi alla iinpcriosa voce 
della natura , ostinatamente resistono al bisogno che li pre- 
me , e vengono finalmente puniti coi mali di queste stesse parli- 
Aon vedonsi forse nella giovinetta loro esporsi sconsiderata- 
mente alle infiamrnationi deli' uretra , le conseguente delle qua- 
li non sono così insignificanti come glielo fa comparire la lo- 
ro Irggeresta , e come gliele persuadono i falsi amici per far- 
si da essi amare celando loro delle tristi verità? 

Finalmente questi stessi uomini credendo che il loro ran- 
go , le loro ricchetse o le dignità loro debbano altresì compen- 
sare la perdila della loro salute , ‘si sottomettono di rado con 
esattezza , e compitamente ai consigli dei migliori Medici , e 
quasi mai radiealmentc guariscono da queste mulallk , le con- 
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' seguente delle quali sono così formidabili. S' accontentano , 
per la maggior parte , di calmare i primi sintomi del male , 
e rifiutano di credere al Medico che fedelmente gli avveriisce ' 
della malignità del veleno eh' essi portano in seno. 

Qu,al è quel Pratico incanutito nelT eserciiio delT arte sua, 
che possa dire d' aver trovato della docilità in questa classe 
d'infermi ?, 

Questi ultimi trovano , a dir vero , una specie di scusa al- 
la loro indocilità nel desiderio di allontanar da essi dei sen- 
timenti penosi , e tutto ciò che può ricordar loro U luogo e la, 
causa della malattia. Clfe non darebbero per dimenticarli ini 
contanente ?■ 

Non è egli altresì verisimile che V usa intempestivo^ e t abu- 
so di diverse inietioni , che s' impiegano assai generalmente 
al di di oggi per la cura delle blennorragie , debbano esser,, 
collocale fra le più attive cause di quelle moltiludini di ma- 
lattie . della vescica, e del^ uretra, che osservansi d nostri giorni 

Se dalli un lato osserviamo gli uomini delle classi super 
riori che hanno vivalo con temperanza, e saggetsa , o ohe per. 
lo meno non hanno alterala per Ifggerezsa o ver ostinazione, 
la sanità di queste parti , vedremo eh' essi cadono spesse vol- 
le ntlT estremo opposto. L' applicazione allo studio, ed ufia vi- 
ta sedentaria obbligano là vescica, e V uretra ad una, situazio- 
neforzata , che congiunta alla compressione della scranna, 
ed alla mancanza d' esercizio , nuoce aW asione reciproca de- 
gli organi vicini. La vescica non deve , come in questo caso^ 
interviene , rappresentar la parte di un sacco inerte , ed esser, 
mantenuta immobile in una bassa posizione ; ma dev^ riceve- 
re dei leggieri movimenti dal tronco , e non può far senza, il. 
giuoco dei muscoli che le son vicini, od anche che trovansi 
a certa distanza \ son essi il Uwverso , i lombari, e gli adf 
dominali. 

L uretra non debbo essa pure , come ciò succede stando se- 
duti rimanere immobile, e come racchiusa in una borsa , ma. 
deve questo canale starsene al basso inclinalo , come nella sta- 
zione. La circolazione del sangue è d altronde ben diversa, 
nella prima di queste situazioni, o nella fgeonda. Risulta inol- 
ire da quella una difficoltà nelle funzioni dei plessi nervosi^ 
rinchiusi nel calino , di quei plessi che ìsanno più di una n?- 
laùone colla vescica, e colCuretra. Si possono consultare a tal. 
uopo le beile tavole, che le preparazioni dei dottor Scbmidt 'ci, 
hanno fornito (tf 

(i) CommeuUrius de ncrvii lumbalibui eorumque pIcKu , anatomÌ->_ 
ey i*aiWi>ai‘cus j 4. Vindbboua« i7g}, ‘ ‘ 
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ha maggior parie de' Medici acrà osservalo in loro stessi , a 
misura che invecchiano^ una rigideiza, e come un istupidimen- 
So delle parti situate intorno al catino, ed in questa cavità ; i> 
stupidimenlo dipendente dallo star lungamente seduti , e che 
è principalmente rimarcluTole durante le intermissioni della gotta. 

Fedonsi perciò quegli uomini di cui abbiamo parlalo più 
sopra , anche quando hanno menato una vita irreprensibile , 
aggravare i loro mali , sia per un sentimento di pudore , sia 
per la risolusione di sopportare coraggiosamente , ed in silensio 
ciò eh' essi considerano come conscguente inevitabili detta vec^ 
chiaia , onde aUonlanar da loro ogni sosfKtto di cattiva condótta. 

Quanti uomini ricchi, e distinti troveremo noi dunque al dì 
li’ oggi che non risentano nella loro vecchiaia alcuno dei mali 
di cui facciamo parola 7 

Ef^i è facile di schivare lo scoglio della parzialità, quando 
sì rifletta che nessun organo come l'uretra cambia tanto pron- 
tamente, ed in un modo sì rimarchevole , di grossezza , di for- 
ma , di tensione , di durezza , e di tempenitura j e ciò non. 
solo per f azione di certi alimenti o di sostanze reme il sale , 
l'oppio , le cantaridi, la cannella, l' ambra ,cc. , ma anco- 
ra per la sola influenza deli immaginazione. Basta infatti una 
piacevole ricordanza , come quella del latto di un oggetto ama- 
to , un qualche odore , qualche canto amoivso , finalmente la 
vista di pitture voluttuose , per o/)crare i cangiamenti di cui 
facciamo parola- Il AJedico prudente allontanerà perciò con di- 
ligenza questi piaceri dai malati che avranno affezioni deli u- 
rctra , principalmente te questi ultimi sono di costituzione ar- 
tritica : considerazione che riprodurremo pià abbasso , mostran- 
do fino a qual punto vi si possa dare importanza. 

Se questi fenomeni , che possonsi appena chiamar morbosi, 
quando si consideri i uretra isolatamente dal resto deli econo- 
mia , ma clic esigono evidentemente , per essere studiati , la 
cognizione di tutto il sistema nervoso e dei rapporti che uni- 
scono quest' organo agli altri \ se tali fenomeni meritano poco 
tC esser meditati da se soli j non è così dei rapporti di cui ab- 
biamo parlato : e per conoscerli a fondo , è di' uopo conside- 
rarli in questo stesso organo in istato di malattia (i)- 

I mezzi locali debbono , a dir vero , in molte circostanze for- 

(i) Brunner De nrinac serrctioticm inter et caelcraa organismi 
functiuues rclalioiiibuE 3 GolLiiigut 1806, 

G. Setter Aiiataoiiae corpuris humani scnilis spccimea > Eilan* 
pac 1800. 

1.3 Gorocomia , o Codice Bsiologico e filo3ofi';o per cond'iric gl' in- 
'liviHui t*‘ amiti i scasi a lunga vita < c togliciU al dolore > ed alle iqu 
tirmilà , da ima Società di medici i'arigi 1807^ 
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/nar la cura principale \ ma nelle malattie della vescica, e del- 
i' uretra , negli uomini di un temperamento artritico , non bar 
steranno che di rado , e forse mai : ben più in molti acci~ 
{lenti locali si otterrà un successo facile^ e costante, anche seti' 
ta V uso di questi mesti. 

L' esame dei più conosciuti Scritti polemici sulle differeme, 
ed i rapporti eliologici della gotta , del reumatismo, e della 
pietra , esce fuori dubbio dalla sfera che ci è stala tracciata^ 
ma le conseguenze che le affeiioni che ne risultano hanno per. 
gli organi , meritano la nostra attenzione. Si sa che Areteo , 
Celio Aureliano , e Murray (}) hanno genendmenle insistito sa 
questo argomento. 

Quando si rifletta che i titoli delle Opere sulle malattie ee.r 
neree formano essi soli due grossi volumi in 8.° , pubblicati 
da Girtanner, si vedrà che mi sarebbe stato facilissimo il fare 
sfoggio d' erudizione. 

Credo di dover accontentarmi di qui dare un transunto di 
ciò che ho veduto , imparato, e letto di più rimarchevole ; ri- 
mandando coloro che volessero conoscere tutto quanto è stato 
scritto sulle malattie di cui trattiamo , alle opere di Portai , 
alla Biblioteca Medico-chirurgica di Haller , a quella di PlotJr 
quel (a) , ai giornali di Hufelaod , di Harles , Pierrer , ec. 

Le malattie della vescica , e dell’ uretra , che apportano «i 
vecchi la morte in un modo pronto , o tardo (31) , sono. | tedfit. 
ne i calcoli orinari : 

V infiammaiione. 

Lo spasmo.. 

Il catarro. 

Le ulceri. ‘ 

Per la vescica f “ 

Le escrescenze fungose. 

Le piaghe non naturali . 

Le escrescenze carnose ( polipi )|i 
L' incontinenza d' orina, 
k L' ematuria. 


Per la prostata 


L' infiammazione, 

L' ulcerazione. 

Gli ascessi. 

V aufnento di volume , e. la. scimi 

V intasamento scrofoloso. 

La dilatazione dei condotti escretori. 


(i) J.v#, Murray Disquisilioocd de materia arihritioa, Gottiugac 
(a) inUia bibliii'lliecae Medico-practicae , et cbirurgieae> 

0 ) Parole delta quetttone accademica. ^ 
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La suppurazione delle ghiandole di Cowi>cr . 
Gli strignitnenti 
Le false strade- 
Le fistole. 

Non ho creduto di dover qui parlare dei diversi vizi con- 
geniti di conformazione della vescica , e dell uretra , come la 
tfiancanza della prima -,1 uraco rappresentante un piccolo con- 
dotto vescicole , la membrana mucosa formante una borsa, od 
un sacchetto , oppure le curvature insolite dell uretra , il suo 
orificio esterno situato troppo in alto, o troppo basso. HuUa di- 
rò delle difformità, e degli accidentali spostamenti della vesci- 
ca y come lo strangolamento di essa in un sacco erniario , la 
compressione fatta da escrescenze del canal intestinale e più 
di tuUo dal retto , o da esostosi del catino ; non mi occuperò 
idei tumori e delle vegetazioni esteriori della vescica , dei tu- 
bercoli , delle ossificazioni , delle concrezioni terrose, e delie ci- 
sti che trovanti fra le membrane , o che la fanno talvolta at- 
taccare agl' intestini. Lascerò ancora da un lato le malatUe 
della vescica , e delt uretra prodotte da corpi esterni taglien- 
ti , pungenti , o contundenti , o da quegli che si sono intro- 
dotti in questi organi. Aon farò fnalnienle menzione delie ma- 
lattie veneree di nuovo acquista. 

Non tratterò , come si fa d ordinario , della disurìa , della 
ztrangurìa e delf iscuria ; ma considererò la vescica, e t uretra 
come organi che la natura ha separato dal resto delF economia 
nella loro affezione principale , 'di cui ciascuna delle altre ne 
è la conseguenza più o meno diretta. 

Jn quanto alle malattie che gli autori chiamano scirro e can- 
cro (t) della vescica , le ho soltanto vedute congiunte a quei- 


Per r uretra . 


(i) Ad onta deU* opinione di Soenimcring , opino che questa ma- 
bttia possa afl^iggere primitivamente U vescica. Siami permesso di quj 
citar due esempi i to^o il primo ad imprcstito dal Traile det mnla- 
Ùies det voies urinaires dì ùetauit, ed il secondo dall’ opera dì Cko- 
part sullo stesso soggetto. 

« Dn uomo , sano fin allora , soffre tntt’ a un tratto alla region del 
pube un dolor sordo , prima intermittente , indi continuo, e lanci nati- , 
te. Consulta un Chirurgo, e gli consiglia gli emollienti sulla parte ma- 
lata } il dolore, lungi dallo scemare , s' avanza a gran p^ssi. Consul- 
ta di bel nuovo i Chirurgi , 1 quali sciringano il maialo , e credooo 
d’ aver sentita una pietra , perche il tuinor duro , e come carlilagi- 
poso , Iacea sentire al malato un urto sìmile a quello di uii cor |>9 
siraniero. 

« Va all' Ildlel-Dicu , c narra a Detault di soffrire nella rcjiion,e 
«fella vescica un dolor liiio, c laacinante , di evacuare talvolta del san- 
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le dell' utero , 'iin gianirnai le ho osservate neW uomo ; a me- 
no che non si vogliano considerar come tali , ad esempio dì 
Nauclic , le ulceri ( § a5 ) , le escrescenze ( ^ 6S nt j5 J , 
e finalmente l' ingrossamento delle membrane^ della, vescica. 


glie , (li soOi'ire in capo al pene un incomodo prurito , d' andar sog- 
getto di tempo in ti:mpo a vedersi sortir dall’ uretra dei pezzi di car- 
ne come patrefatta : quest’ ultima circostanza è decisiva] ed indica la, 
natura del male, 

(c Dfsauli introduce una sciringa in. vescica , prescrive una conve- 
niente regola di vivere , e consiglia al malato di torqare ai suo paese 
natio. Questi si conforma a un tale avviso, rimane a casa sua per qiiaU 
ebe tempo , c ritorna ben tosto in uno stato cb’ era facile di prevede- 
re, ma non d’impedire. Il tumore , più voluminóso , riempie quasi 
la vescica , V orina non sorte ebe con diljScoltà ; I' intraduzione delle 
sciriogbc era diventala impossibile qi Cbirutgi del paese. Uesanll pe- 
rò ne introduce una , da cui nc risulta un debole alicggiamcnlo. 1,1 
malato consuma di marasmo , ed é tormentato da atroci dolori. La 
necroscopìa dimostrù sbe il tumore , più grosso d’ambi i pugni, pren- 
deva origine dal collo della vescica , eh' ei distendeva ; la natura sua 
era la medesima di quella di tutti gli altri carcinomi. » 

Un uomo di sessaiit' anni lagnavasi , già da dieci anni , di una dif- 
ficoltà d’ orinare. Le candelette pcnetravauo facilmente , c non rende- 
van più facile l'uscita delle orine. L’uretra fu trovata, sana , e non 
s’ impiegò che i diuretici , i bagni , le tisane di pareira brava , d’ uva 
ursi , ec. j ma il. male peggiorò. Lagnavasi il malato di peso all’ ano, 
principalmente nell’ orinare; talvolta evacuava sangue colle orine ; lai 
alba queste eran fetide c gialle ; finalmente la ritenzione fu comple- 
ta. Il cateterismo , diventato diOicile , diede uscita a molle orine c 
sangue , ed apportò sollievo. La presenza della sciringa era intollera- 
bile ; la iuiruduzioue di essa , susseguita sempre da emorragia , fece 
sortire una volta (quattro scodclcttc di sangue. Negli ultimi tempi del- 
la vita sopraggiunsei'o la febbre lenta , il tenesmo , c movimenti con- 
vulsivi nelle estremità. La vescica , elevata e tqsa , sculivasi al di so- 
pra del pube. Il volume delle emorroidi impediva l’ iutrodiizionc del 
dito nel retto. L’infermo mori delirando , dopo esser restalo per tru 
giorni senza oripare. 

Alla necroscopìa , si trovò la vescica riempita da una massa di co.i,- 
giili di sangue della grossezza di due pugni, cd i cui ultimi strati co- 
privano un tumcu' carcinomatoso , posto al sinistro lato della base del 
trigono vescicole. Questo solo tumore avea la forma, c il volume d’ una 
grossa mela , cd avea preso origine all' insci zione dell! uretra. La sua 
sostanza era biancastra , molle superiormente , e di una durezza qu.a- 
si lendinosa .alla base. Il collo delia vescica , I’ uretra , gl' ureteri, ed 
t reni nou presentavano alcun’ apparenza patalogica. — Chopnrt ag- 
giunge : u l'analogia di questo tumore col cancro delle mammelle , 
(Iti testicoli, e dello stomaco , le fungosità eh’ cranvi sulla sua superfi- 
cie , r effusione del sangue , e i diversi sintomi che’ si sono manife- 
stati durante la malattia , mi danno campo a o]ii(iarc clic fosse un sar- 
(oma degenerato in cancro. » Chovart Mslad. dea yoics urinaircs , 
toni. Il, pag. lOo. { T. ) 
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considerate particolarmente 

ne; vecchi. 


CAPITOLO PRIMO. 

^fiammaxione profonda della vescica. CisTtiioe (i). 

^Trani^e i ca«i iq cui 1* infiamniazioBe della vescica di- 

r ode dalla preteoza di un calcolo , dalla cistotomia , o daL 
aaione di qualsivoglia corpo straniero , questa malattia è di 
rado acuta , e idiopatica ne^vecchi ; ma invece ella è spes- 
sissime volte siqtomatica di un’affezione gottosa. Jppocrate , 
Cdio Aureliano e i moderni riferiscono pochissimi casi di que- 
sta malattia , e forse in. nessuno di questi ultimi l’ iniiamma- 
«ione era geqniqa , e idiopatica. Vogel (a) dice a tal uopo : 
HuUa fere Ut huius morbi a recealioribus Aucloribus mentio. 

(i) J. Matthìas MuHer Disa, de infl. vescicae nrinariae ; Aid* 
Ioti , i7o3. •— Fritd Boffmann , Medicina rationalis sistematica , 
tom. IV, pars prima , pag. 47 ^ . cap. U(i De ioflam. vescicae.— T. 
Tomlinson ) Medicai miscellanies ; London , 1769. — Troviamo una 
curiosa osscrvaaione di cistitide acuta benissimo guarita , nelle Medi- 
Cai observations and ìnquiries , voi. V, art. a. — Charlej Bisset', 
Medicai essays and observations ; Newcastle , 17^ , pag. i 4 a. -* «Vom. 
merer de cistitide | Viennae 1781. — Michele Troia , Lezioni intor- 
no ai mali della vescica orinaria , e delle sue appartenenze ; Napoli, 
tom. 1 , 1785 e II, 1788; Terapeutica speciale di Richta , Opera po- 
stuma, pubblicata da suo figlio } Berlino i 8 i 3 , pag. Cai • lufiamni?.* 
zione della vescica. 

(a) De cognosccndis et curandis C. Il, afiectibus , $ aSa, 
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3. L’ intìammaiione della vescica maiiifeslasi cou uu dolo- 
re acuto , lancinante , urente , pulsante , accompagnalo da uu 
senso di pressione nella regione ipogastrica ; questo cjolore eslen- 
desi con maggiore, o minore rapidiU , edi ipiensilà agli organi 
vicini. Sente il maialo continui bisogni d’orinare, scura poter 
soddisfarli. La poca orina ^he sorte , è d’ un rosso carico ; è 
densa vischiosa , semi- trasparente , sedimentosa , di spesso 
sanguigna. 11 polso è ineguale , teso , pieno , duro , 1’ alilo 
urente , considerabile la sete. 

A misura che l’ inGammazione s avanza , sopraggiungón. 
dolori vie piu forti negl’ in,tesGni , principaln^nie nel retto ^ 
e la cislilide presenta il seguente quadro ; inquieludmj , ari- 
goscie , palpitazioni, nausee, voraiip , tensione <J^1 addomi - 
ne, sussulti dei tendini, scolo involontario d’orma e a goc- 
cia a goccia , brividi , dqlore , ed anche considerabile tume- 
fezione dei lombi , freddo delle stremiti , trigilia , delirio , fi- 
nalmente convulsioni , durante le quali il maialo succoinbe 
mandando gemili. 1 fenomeni che produce m quesio caso 1 asr 
Sorbimento dell’ orina , 9 <?he posspno pr/>durre d tifa , sai^u- 
no esposti piìt abbasso. 

Il catetere, come svealp già osservala Areteo , non pjrodu- 
ce aitata dolore percorrendo 1’ uretra ; ma non è più ^oppor- 
Ubile quando tocca la vescica. 11 cannello di una canna d;i 
serviziale , introdotto nel retto che in questo caso è forte- 
mente compresso , aumenta di mollo i dòlori albrcliè giunge 
alla parte dell’ intestino, che è in rapporto còli’ organo in- 
fiammato. ,, 

Se r infiammazione ha sua sede , come nella maggior parte 
dei casi , al collo della vescica , parte la più stretta,' e la piU 
declive di qnesi’ organo v 1’ orina che giunge in questo vi e. 
necessariamente, trattenuta , in ragione dello stngnimento del 
pollo : ne risulta quindi un tumore ovale alh regione ipoga- 
strica. Egli è facile d’ assicurarsi esplorando la parete ante- 
riore del retto , del punto della vescica che è iu.hanimato 5 
d’ altronde il cateterismo , praticalo colla mica d’evacuare le 
orine , produce in questo caso, uno, dei p*n dolor, i. 

Se r infiammazione occupa un luogo un po’ più alto , al- 
l’ imboccatura di un uretere , l’ orificio inferiore di questo è 
compinumenle chioso ; e questo stesso canale trovasi dihiuto 
in modo slraordiDario. Se gli orificj inferiori degli ureteri so- 
no ambidoe infiammaU , ciò che d’ ordinano interviene , Lr 
vescica non ricevendo piò orina , non ne trasmetterà più per 
conseguenza al di fuori , e 1’ eccessiva dilatazione di questi 
condotti , per l’ accumulamento del liquido , renderà imminen- 
te la iofo tollitra j e la loto inCammàiionc. 
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Se questa odcupa la parte superiore flella rescìea , caso più 
raro del precedente ^ la regione ipogastrica si fa dura , tesa , 
calda , e sensibilissima al tatto. 

Quando invade la regione posteriore dell' organo, il retto 
ire viene colpito simpaticamente , i fasci emorroidali pulsano , 
c il iiinl.'ito sofire una specie di tenesmo. 

Questa infiammazione , che si stende successivamente dal 
colio agli altri |iunlì della vescica , » avanza altresì in pro- 
fondila , invade la tunica muscolare , cd aumenta per sempre 
la sua grossezza , e la sua durezza. 

3. Dislinguevausi un tempo con troppa sottigliezza le 
cistitidi iUrgittime , reumatiche e risipelatose , dalla profonda : 
queste varietà , che non paion differire che nel gratiu d’iutcn- 
sst'a delia malattia , sono per io meno inutili per la pratica. 
ICsporremo più sotto le differenze che passano fra la cislitidc, 
c lo spasmo della vescica. 

4- Barthei nell' eccellente Opera che pubblicò a l’ariai nel 
1803 sulle uialatiie gottose , non fa menzione alcuna delie la- 
fìamrtiazioni della vescica j ommissione notabilissima. 

tralascio la eistitide che non succede all’acuta , e che ri< 
conosce per causa la presenza di un calcolo , o che accom- 
pagna il catarro di vescica , eo. 

5. Alla necroscopia , irovansi le tracce dell* infiammazione , 
non solo sulle membrane proprie della vescica, , ma ben anco 
sulla porzione di peritoneo die la ricuopre. £ raro che que- 
sti non sia infiammato in nna maggior estensione ; e si direb- 
be anche che i punti che sono in rapporto colla vescica, noù 
souo Stali primitivamente assaliti , ma che partecipano piut- 
tosto deir infiammazione generale della membrana. Trovansi 
d’ ordinario delle aderenze fra la vescica , e le vicine parti , e 
particolarmente col retto. L'infaammazionc della membrana mu- 
cosa occupa talvolta tutta la superficie interna dell’organo ; 
lai altra si limila ad un’ estensione più , o meno considerabile. 
La parte vicina al collo della vescica è nella maggior parte 
de’ casi infiammala ; e questo può dipendere da tre cause . i." 
dal Kdimenio dell’ orina che si depone in questa parte , là 
quale è la più bassa dell’organo ; 3 .° perchè esiste di spesso 
in questo luogo, o per lo meno nella sua vicinanza , un osta- 
colo alla Sortita dell' orina ; 3.° perchè le flemmazie dell’ure- 
tra estendonsi talvolta alla mucosa vescicalé , e i' invadono 
eziandio tutta intera in certi casi. Si sa che quest’nllima mem- 
brau.a presenta appena , nel suo stato di salute , alcuni rasi 
rossi ^ invece , quando è infiammata , se ne vede una rete fit- 
ta , e sparsa d' cnchiinosi , Òhe derivano dalla rottura d’ alcuni 
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di essi- Se r infiammazione è stata violenta , la tunica mu* 
acolosa ne offre parimenti delle tracce : ciò non pertanto sic- 
come questa mebrana è lassamente unita alla mucosa , 1’ in- 
fiammazione passa peiciò diflìcilniente dall’ una all’ altra (i). 

Schmidt riferisce die si trovarono ottanta libbre d’ orina 
nella vescica di uu uomo morto di cistitide. 

6. Le càuse della cistitide nell’ eih avanzata sono ; la me- 
tastasi su quest’ organo di ciò che chiamasi virus gottoso (a) 
la retrocessione degli erpeti , e degli altri esantemi , le emor- 
roidi , e gli spasimi della vescica , la cessazione delle evacua- 
zioni sanguigne abituali , di rado al dì d' oggi la ommissioii 
di un salasso , i diuretici , i vescicatorj , 1’ uso interno delle 
cantaridi ; di cui un gran numero d’ osservazioni ne compro- 
vano il pericolo , come ne fa prova la Seguente , riferita da 
/Ambrogio Pareo. 

v Un Abbate d’ età mezzana essendo ih questa città ( Pa- 
rigi ) per sollecitare un processo , sollecitò parimente una doii- 
ha onesta ilei suo mestiet'e per passarsela Seco lei una not- 
te ; di modo chej fatto l’accordo, giunse alla casa di lei. 
Ella accolse 1’ abbate amichevolmente , e Volendolo regalare 
gli diede per Sua ceda alcune confetture , in cui v’ entravano 
cantaridi , per meglio eccitarlo al venereo trastullo. Ma qual- 
che tempo dopo , cioè all’ indomani , sopraggiunsero al signof 
abbate gli accidenti che ho qui indietro riferiti (3) i quali si 
fecero ancòr maggiori , perchè pisciava, e mandava pretto san- 
gue e dall’ ano e dalla verga. Chiamati i Medici , e veduto 
l'Abbate soffrir tali accidenti coh erezione alla verga , conob- 
bero eh’ avea preso delle cantaridi. Gli prescrissero degli eme- 
tici, de’cristei , de’purganti, per far sortire il veleno. Gli si 
diede similmente a bere del latte , e gli si fece parimente fare 
Con esso delle iniezioni nella verga e negl’ intestini * . . fU 
di pia messo in uh bagno ; ma , ad onta di tutti questi ri- 
medi , prescritti secondo 1’ arte , 1’ abbate morì colla verga 
cangrenata. Consìglio per conseguenza siffatte donne di noti 
gustar tali confetture , e meno' ancora di darhe ad altri , pef 
gli accidenti che ne succedono ». 

Si può ancor collocar fra le cause della cistitide uh lungo» 

. (i) Giusta la gazzetta d’ Jena , sembrerebbe che la tunica muscola- 
re possa eziandio infiammarsi da sola. 

(3) he cognizioni che abbiamo acquisiate sulla natura della golla , 
degli erpeti, ec. , ci mostrano nelle metastasi di queste aOcaioni quel- 
le di una flemmazia , la cui sede primitiva era il tessuto fibroso dellè 
piccole articolazioni, o la pelle ( T. F. ) 

(J) L'iufiaoimazionc della vescica, c del pcu’e. 


* 
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cavalcatnenlo , un gran viaggio in una carrozza mal sospesa , 
la voluularia rileiiaione deli' orina che nella vecchiaia c 
notabilmente actimaniosa , principalmente nei soggetti accoslu- 
naali a viver lautamente j finalmente la collera, un raflred* 
(lamento , e l'abitudine alle bevande alconlirlie. 

'Non dobbiamo qui occuparci delle cisiitidi dipendenti da 
un' alleatone dei reni , o da qualche malattia del canal intesti» 
naie , come neppur di quelle che sono la conseguenza di una 
Violenta blennorragia , o incompiutamente corata ; giacché irl 
tal caso l’infiammazione della vescica non essendo che se- 
condaria e sintomatica , appartiene piuttosto alla Storia delle 
malattie veneree , che non a quelle affezioni proprie ' della 
vecchiaia. 

Non bisogna |Mrdere toialmenic di vista la blennorra- 
gia , giacché può lasciar dietro di tè nella vescica noa dispo- 
sizione all’ inbammazìone (i). 

La cistitide è considerala come nna malattia gravitssima ; 
e troviamo nell' esperienza di tatti i Secoli la conferma di quel 
pronostico d' Jppocrate : la- durezza , c t dolori della rescica 
sono già assai sinistri , nia il male è pià grande ancora , al- 
lorché sono accompagnati da febbre continua , e la morte è al* 
lora imminente y ec. 

Se riflettiamo alle cause della cistitide negli nomini di co- 
stituzione artritica e intemperanti , vedremo facilmente che , 
allorqnando questa malattia non è combattuta di buon' ora , 
deve avere gravissime conseguenze pel restante della vita. La 
sperienza d’ alcuni celebri Medici , come Lentia e Hoffmann y 
che ritériscono numerosi esemuì di guarigione , ci deve inve- 
ce dare sperienza d’ottenere dei simili successi. 

B. Si commetterebbe un errore imperdonabile , e 'si falli- 
rebbe certamente nella cura , se ocenpandosi di questa , non 
■i ave«e. 1’ occhio che alla malattia locale , e nulla del tutto 
allo stato generale dell* economia. In conseguenza se la cisti- 
tide sopraggiugnesse dietro un insnllo di gotta , sarebbe in- 
dispensabile di riclfiamare l' affezione attritica nel lungo che 
da prima occupava, e ciò con fomenti caldi, ed anche con 
senapismi (a) , come è consiglio di Barthez in molte meta- 
stasi della gotta. Petersen vide scomparite una ritenzione d'o- 
lina ) all’ istante in cui la gotta invase di bei nuovo le pie- 

(i) Schmidt , S- ti- 
fa) tìetboii de Rochefort guarì coti' applicazione dei vetcicanti al- 
1' ipogastrio , due cistitidi che proveuirano da una metastasi reumati- 
ca. Egli è però generalmente pericoloso di ricorrere a questo meuo in 
principio della malattia. 
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cole arlieolazioni. Dravit riferisce che un nomo sentì Inlt’ a 
un tratto ne’ piedi de’ vivissimi dolori ; i quali essendosi por- 
‘ tati nell’ uretra , e nella vescica con un senso d’ ardore , ed 
avendovi determinato una ritenzione d’ orina j furono richia- 
mati con mezzi irritanti alla loro primiera sede , ove produs- 
sero gonfiamento. 

Cominciasi la cura con un salasso molto ablsondante , e 
che Petfrsen consiglia di portare fino al deliquio , principal- 
mente quando il malato è solito di farsi salassare a certe epo- 
che ^ o eh’ è soggetto ad emorragie periodiche. 'V’hanno però 
de’ casi in cui il salasso è contrario : tali sono quelli di una 
troppo grande debolezza. Tomlinson (^i) parla di una cistitide 
in cui il cateterismo aumeniando i dolori, si ebbe ricorso con 
buon successo ai ripetuti salassi , e a tutto 1’ apparato dei mez- 
zi antiflogistici. In un altro malato si apri per dicci volle la 
vena in tre giorni (a). 

Dopo il salasso dal piede j che in questo Caso è preferibile 
a quello del braceio , ti applicano numerose mignatte all’ ipoa 
gastrio , e principalmente al perineo , perchè le (arterie di que- 
sto derivano dallo stesso tronco di quelle eh’ estendonsi al 
collo della vescica. Lo soorgCmento che succede in tal guisa 
ne' primi rami , diminuisce in pari tempo l’ impulso del san- 
gue in quelli che nascono più di lontano. 

È d* uopo in seguito applicare de’ fomenti tiepidi j o dei 
cataplasmi emollienti sui luoghi che abbiamo indicati. Si po- 
trebbe in egual modo farvi mlle fregagioni con un linimento 
volatile canforato , rendulo leggiermente narcotico coll’ addizio- 
ne del sugo di papaveri. ~ ' 

L’ infermo sarà posto in un bagno, od in od semicupio d’ ae-^ 
qua di sapone. L’ ano , e le parti genitali potranno esser espo- 
ste al vapore dell’ acqua calda. 

Quando la malattia dipende da un raffreddamento, l’oppio 
è il mezzo piu efficace per vincerla ; ma non bisogna ammi'^ 
nistrarlo , che dopo la diminuzione degli accidenti principali ^ 
o per Io meno dopo il salasso ; e ciò per tedia d’ accrescer l’ in- 
fiammazione. L’ anonimo Autore delle Medicai observations and 
inquirtes ha vivamente combattuta l’ opinione di Hoffmann sul 
pericolo dell’ oppio nelle infiammazioni della vescica. I cristei 
molto carichi di sapone sono ancora in tal caso vaniaggiov 
sissimi. 

Si manterrà una dolce temperatura nella camera del malato'^ 


(I) Medicai niiscellanies. 

(,>) Med. obs. and iuq. , Yol. V. art. ». 


Digitized by Googl 



Sp la Vescica i asMÌ distete dall' orina , e ictie im|>olsibile . 

kia il cateterismo anche negl' istanti in cui gli accidenti paioli 
calmati ( ciò che accade principalmente nell' infiammazione del 
collo ) , sarò d' uopo decidersi a far la punturtt della vescicg 
alla regione ipogastrica ; giacché molte ragioni , ma princi* 
palmerste la violenza del dolore , non permettono di farla dal 
retto. 

Se r evacnazione dell* orina col catetere aumenla il dolore^ 
non bisogna vuotar totalmente la vescica ; devesi allres't evi- 
tare per la stessa ragione d' introdurre troppo spesso la sci» 
ringa. 

Quando l’ infiammazione ha sua Sede alla faccia Superiore 
della vescica , il cateterismo è tollerabile , ed anche inutile > 
giacché allora 1' orina non é che troppo prontamente evacuata.. 

Dopo revactiazinnedi questo liquido , si fanno nella vescica^ 
all' Uopo di una sciringa , delle iniezioni emollienti col decot- 
to di sagou , d' orzo , di malva ; o con un miscuglio d'oliò 
di linseme e d' estratto acquoso ri’ oppio , o finalmente con latte., 

Gli alimenti del malato voglion esser dolci , mUcilagginosij 
e presi ad una temperatura piuttosto calda che fredda. Dicasi 
lo stesso delle bevande mncilaggiUose. Federico Hoffmann rac- 
comanda in questo caso 1' acqua di Sellerà , e cita esempi del- 
la sua efficacia. Si dovrò proscrivere lotto ciò eh’ è salalo ^ 
acre ed aromatizzato; 

Se fosse d' autuono , nel momento della perfetta maturanztk 
delle uve , consiglierei 1* uso di questo frutto , colla precau- 
zione di gettarne i fiocini e i vinacciuoli ; ho ottenuto con que- 
sto mezzo successi maravigliosi. Il succo delle uve é insieme 
ed alimento ed un merlicamentn doibe, rinfrescante, mucilag- 
ginoso , che gode il vantaggio di tener libero il ventre $ di 
piacere a tutti. iJoffhtann commenda assaissimo il vino d' Un- 
gheria. 

I medicamenti Vogliono essere scelli fra te Sostanze dolci . 
mucilagginose ; sono essi i decotti di radice di bismalva , di 
tapioca , di salep , la soluzione di gomma arabica , il decot- 
to bianco di Sydenhtun , la lattaia di semi di lino o di pa- 
paveri. H(yffinann raccomanda il sud liquor anddiUO j qdandd 
sia ben preparato , può per lo meno diminuire le flatuosilii chd 
distendono il ventre. , , 

Quantunque medici distintissimi abhiabò consigliate il hì- 
il-alo di potassa , io Io rigetto , almeno in principio , come 
tin mezzo che irrita troppo immediatamente la vescica. Potrei 
d’altronde citare, oltre fe mie proprie tperienze , quelle 4^ 

iSoemmering i 
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doiior Alexandre (i) , e di alcuni altri pratici ; sperienze die 
provano che questo sale sorte coll' orina , senza subire la me- 
noma alterazione. 

Quando l' infiammazione dipende dalle cantaridi , si d^ la 
canfora sciolta in una lattata di mandorle, in un decotto emol > 
liente , o nell’ acqua di gomma , e si fa bere al malato molta 
acqua calda , resa gustosa colla giunta di un poco di tè. 

>e v’ ha sospetto di qualche atfezione sifilitica , giova fare 
sull’ ipogastrio e sul perineo delle fregagioni coll' unguento bi- 
gio ^ questo mezzo è altresì raccomandato anche quando noa 
vi abbia alcuna apparenza di malattia venerea ; lo s* impiega al- 
lora alternativamente col linimento volatile canforato. 

Negli uomini di costituzione gottosa , viene particolarmente 
consigliato il decotto di pareira- brava (z). Quando 1’ infiam- 
nazione della vescica è scomparsa , si raddoppian le cure per 
tener lontana la malattia artritica da quest’ organo , facendo 
evitare al inalato le cause che potrebbero allontanarla dalle 
piccole articolazioni. Si continua la cura raddolcente per qual- 
che tempo ancora dopo la guarigione apparente , e si vieta il 
cavalcare , l’andare in carrozza , le bevande spiritose , gli ali- 
menti salati , ed ogni specie di rafireddamento j' bisogna final- 
mente aver cura di tener libero il ventre. 

Quando la cura riesce , la difficoltà d’orinare si dilegua a 
poco a poco cogli altri accidenti ; 1 ’ orina si fa visebiosa , tor- 
bida , densa , fetida e molto abbondante. Sopraggiunge uil 
sudor blando e naturale , e talvolta un’ eruzione cutanea , che 
Hoffmann considera come risipelatosa ^ le scariche alvine ri- 
tornan facili. 

Ma se violenta è stata la infiammazione , ed ha durato per 
qualche tempo, tutti gli accidenti non iscompaiono sì compiu- 
tamente che non vi resti ancora un poco di difficoltà nell’eva- 
cuazione dell’ orina , molti giorni dopo la cessazione della ma- 
lattia. 

9 . Se la cistitide deriva dall’essersi la gotta portata altrove, 
il convalescente dovrà evitare tutto ciò che può eccitar troppo 
vivamente le sue passioni. La mia propria sperienza mi ha con- 
vinto che i raffreddamenti , e gli eccessi nel bere , e nel man- 
giare non danno orìgine agl’ insoltì di gotta , se non sono 
stati preceduti da qualche affezione morale j e principalmente 


(0 M^moires de l’Académie des Sciences de Munieh , lom. vn , 
261. 

ta) Alex. Bìahrìe , Disqiiisition oii medicines Ihat dissolve ibe sto- 

nc i Loodou , 1771. — - il/urro)^ , Apparatus mcdicaminuni, Tol.I.p.497‘ 


Digilized by Google 



da nn accesso di collera.. La causa della gotta li trorà , piU 
di quel che si pensa , collegata ai disordiai del sistema epati- 
fco ; e , per citare 1 ’ esperienza di un altro medico , Murray 
osservò le diverse recidive di cui fa parola in malati come 
quelli di cui ne abkiam fatto la dipìniura , e nei quali là 
gotta crasi portala sulla vescica , e sull’ uretra. 

10. Il convalescertle dovrà usar abiti, che lo riparino dal fred- 
do , giacché PVtlson (>) ha provato , per mezzo di esattisd- 
tne ricerche , che tutto ciò che impe<lisce la traspirazione cu- 
tanea agevola la precipitazione dell’acido urico, precipitazio- 
ne che Viene aumentala dalle bevande acide , e che la dietà 
animale diminuisce. Lo sleSso autore ha dimostrato che i su- 
dorifici impediscono Spesso questa precipitazibne , e che l'ori- 
na depone allora un Sedimento mollo simile al fior di latte. 

11. Quando I' infiammazione non iscomparisce , o non isce- 
hia che mediocremente , essa passa ben tosto allo stato croni- 
co , stato in cui le membrane della vescica acquistano una 
grossezza, ed una durezza, che impedisce loro il distendersi co- 
me prima. Il malato soffre allora nel bacino la sensazione di 
tan corpo pesante , che senleSi pure introducendo il dito nel 
tetto. Questo ingrossamento delle preti della vescica ne im- 
pone talvolta al punto , che nn chirurgo , avendolo preso per 
un calcolo , praticò la cistotomia (^S). 

La cistitide passa fàcilmente a suppurazione; quindi ne na- 
tcono le ulcerazioni più n meno estere , di cui parleremo piU 
abbasso , e che , essendo alimentate dall’ infiammazione , o da 
accidenti ioprag^iuntì nel corso della malattia , possorto pro- 
durre la rottura delia vescica , in conseguenza della quale il 

f ius si spande nella cavità dell’addomiue , e tronca ben tostd 
a vita all' infermo. 

Quando l' infiammazione giunge al suo più alto grado d'irt- 
fensilà , vi sotlenlra la cangrena (a), e la morte è fin d’ al- 
lora inevitabile : Ifofpunnn, e ( 3 ) Ricou hanno osservato qtlfeS 
sto fallo , di cui ne potrei ancora riferire di Uolii eìempl. 


(i) Trealise on febrile dicesse, , rol. Ili , London, i8oi. 

(i) Si é osaervalo questo eailo Citale nel celebre Ba’httz, 

(3) Hiiide de )' art dg guétir , publié par la Societé bdlvetiqiie j 
tOm. 1 , 179J , n." 3 - 1 . 

Trovasi l'osservazione di una cangrena della vescica , con perfora- 
zion.' delle pardi di quell' u.ganu , nelle Memorie della Società di ittt' 

diciua di Londra , yoI. IV , 1793. 
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CAPITOLO II. 

Catarro della vescica (i). 

la. Qiiesia malattia, che vedesi. principalmente negli nO' 
mini attempati (a) e di temperamento linfatico , consiste in 
un’ infi.'iminneione della riierobraiia mucosa della vescica , in- 
fiammazione che dà luogo ad una viziala secrezione dell’umo- 
fe da cui è abitualmente lubricata l' interna superfìcie di que- 
st’ organo. Rtil ( 3 ) vi vede un desviaruenlo delle proprietà vi- 
tali delle glandule mucose della vescica , ma 1' esistenza di que- 
ste non è facile a dimostrarsi. Esce coU’orina una glande quan- 
tità di muco , che s’ allontana dalle qualità ordinarie di que- 
sto fluido. 

Il catarro della vescica si osserva appena in certe contrade ; 
ne deriva quindi che Hoffuiann lo considerava come una ma- 
lattia estremamente rara. Ma quest' aflezione è talvolta fre- 
quentissima.; Gunther la vide regnare epidemicamente 
nell’ autunno del 1782. 

L'invasione è talvolta subitanea; tal altra si osservano dei 
sintomi precursori , come I’ emorroidi , il peso allo stomaco , 
gli spasimi od uno straordinario rilassamento del canal dige- 
rente , dei dolori passeggeri e lancinanti , un calore urente , 
e della tensione alla regione della vescica , un senso di pres- 
sione al perineo ; la vescica stessa è dolente , come oppressa, 
e vi si osservano degli accidenti spasmodici. Questi sintomi , 
che indicano un innalzamento subitaneo nell’ irritabilità di 
lutto il sistema orinario , e degli organi che hanno con esso 
luì dei rapporti simpatici , si latino compagni allres'i del ca- 
tarro vescicale quando è dichiarato. 

L’orma, da prima torbida, pallida, fioccosa, si fa ben to- 
sto trasparente, e si vede depositarsi allora in feudo al vaso 
una quantità , spesse volte poco ragguardevole, di muco. 

In alcuni casi egli ha 1 ’ aspetto di pappa , e se lo si agili, 


(i) Sinonimia ; Mictio matcriae miicosac , Plattr, “ Gius. , Ltn^ 
"eo- — _ Pyiiria inucoia , Sauvaget — Djsuria mucosa, Cuilen — Hae- 
morrhoides albac , Frid, Hnjfmann. — l'encsinus vescicae , Barihet.— 
Catarrhc de la vessie , Chopart. ■ — BIcnnurie , jilibei t , cc. 

(a) Nelle donne pure il calarlo non comparisce che iu un’età avanzala. 

( 3 ) Diagnosi e cura delle febbri , lom. Ut } Balla , 1800. 

( 4 ) Oinker , Diss. de catharro vescicae ; Ouisb i;8tj. — Schon- 
b'oug , Oissert de calbarro vescicae 5 Uuiab., 179L — Thrden. 
t^hopnrt , Traile dei tilaiad des voics tino. — ■ Ptnrty No.ogr. phil., 
• 8“7 , lom. II. — Layer Pil/Tmay , Ti-ailè dei uialad. nei veu-ts od 
v-paurij Paris, i»o 6 , pag. 436. 
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«oìora l'orina sonta presentar fioccìii ; tavella è filamentoso, 
« forma una massa compatia ; ~ne ho veduto una che aveva 
no piede di lunghezza ; essa era di tanto solida , che poteva- 
si , senza romperla , lasciarla cadere da un vaso in un altro: 
Guniher léce la stessa osservazione. Altre volle il muco è tra* 
sparente , bianco , giallo , verde , strialo di rosso , inodoro , 
o di un fetore insopporlubile. Cahanis (i) teneva qual segno 
caratteristico del catarro di vescica l' odore ammoniacale di 
r^uesto fluido. 

La tintura di tornasole non colora sempre in verde l' orina 
in questa malattia , come ha assento Chopart ; ma (gualche 
volta la tinge in rosso, come mi consta da più esempi. 

Se il muco è abbondante e denso , richiede degli sforzi per 
essere evacuato , e porta spesso la ritenzione di orina. 

Il calore acre , che si fa sentire nella vescica , svanisce do- 
po r evacuazione del muco, ma ricomparisce di mano in ma- 
no quando di nuovo questo si secerne. 

Allorché questi esce abbondantemente e continuamente, so- 
pravviene una febbre lenta , e più dopo succedono disordini 
organici nelle vie orinarie , come ulcere della vescica. Gun- 
tìur ha veduto , in un vecchio di settanudue anni , una fisto- 
la dipendente da perforamento dell' uretra in seguito ad un ca- 
tarro di vescica , che non ostante terminò colla guarigione. 
Lo stesso autore , facendo la sezione dei soggetti morti di ca- 
tarro di vescica , trovò qnesla di pareli multo ingrossate , in- 
iiammala , esulcerala , qualche volta come macerata ed ade- 
rente alle parli vicine. 

Leggesi nel giornalé di medicina di Sedillot , tum. xxviu , 
la storia di un catarro acuto di vescica , rimarchevole per 
r intensità dei sintomi e dei disordini che ne sono risultati ; 
questa osseévazione è stala falla da Maréchal , chirnrgo mili- 
tare ; eccone 1’ estratte : 

Un ussaro robusto, e di temperamento sanguigno, era am- 
malato da cinque giorni di ritenzione d' orina , conseguenza di 
una blennorragia della quale era iuiélto da dieci giorni. Al 
momento del suo arrivo all’ ambulanza , i dolori erano 
Iòni ; non poteva fare alcun passo che con isteuto , e in- 
curvandosi. La faccia era rossa ; La pelle calda , il polso pie- 
no , dur^ e frequente , l’odore orinoso. Salasso generale e ba- 
gno tepido \ alla sera , altro salasso e fomenti emollienti su 
tutto il ventre , che era doloroso , e mostrava nella sua parte 
inferiore un tumore oblungo. AH’ indimani ,' AfàrecAof , aven- 
do ricevuto una sciringa , la adoperò per 1 ’ ammalato. Sorti- 

(i) Ohservationi sur Ics aff, catarrliiles en généi 4 , «tc -, Paris 1807, 
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U*di un boccale e tne^zo di orina fetida « torbida •, »olliei'<^ 
del malato , e niitigaiioiie dei siuiumi. Coiuinuava la durezza 
del polso e la tensione dell’ ipogastrio , in cui sentivasi uu 
corpo rotondo e resistente. Clisteii , fomenti , bevande etnol- 
lienti ed alla sera , dopo il bagno , nuova introduzione del- 
la sciringa , susseguita da scolo di orina meno fetida , e ira- 
tantc dei Bocchetti albuminosi. L’ isiessa cura per tre gioi:- 
ni senza che V infermo abb a evacuato spontaneamente una 
soli Roccia di orina. Al quarto giorno non si è potuto intro- 
durre la sciringa , che diepo l’applicazione d’ un cataplasma 
eiiiollienie al perineo ; ma avendo alcuni fiocchetti otturato la 
stromenlo resero inutile il cateterismo ; uu nuovo tentativo^ 
non procurò che la sortila di pochissima quantità di orma li- 
macciosa , e di uu poco di sangue proveniente dall uretra. U 
eiòrno dopo , impossibilità di sciringare ; indebolimento no- 
tabile ed aumento dei dolori ; aggravatisi lutti i sintomi , e 
non sortendo pth da tre giorni 1’ orina , si fece la puntura 
di sopra del pube. Sorti poca orma densa , ed il sollievo tu 
di poca entità j le cannetta rimasta nell apertura , « 
rata da fiocchi albuinmmi. L estrazione di alcuni di q^eslI » 
i tentativi per diluire gli altri , lutto fu iaut.le , e 1 amma- 
lato mori dopo cm<iue giorni di palimenli , tn uno *1““» 
considerevole emactazione. Alla necroscopia s) trovò la vesci- 
ca coriacea ; abbembè la non fosse piena , pure le sue pare- 
li si sosienRvano da loro stesse , quest’ organo conteneva otto, 
once di materia bigiccta e poliacea. La membrana mucosa , 
Wrosita , era coperta di uno strato glutinoso , e presenUvn 
molte esulcerazioni. Le pareti della vescica avevano sei linee 
di erossezza : il peritoneo chè le involge era livido i I uretra , 
infiamraau e di un colore di viola , presentava tre ulcerazioni. 

lo stesso riscontrai la vescica dilatala , molle , un poco m- 
grossuia di pareli , ed in uno stato spugnoso. 

’ i3. Il catarro di vescica si distingue: . • i- 

I.° Dal calcolo ; per la mancanza dei segni ontenon di 
questa malattia , per il sollievo che prova 1’ 
do la vescica . si vuota e ritorna su di se slewa ; nel calcolo , 
infatti . il dolore aumenta precisamente nelle ciicoslauze die 
indichiamo , 1’ addove egli diminuisce di mollo 
scica è pieua. D’altronde , iiou seulendo alcun corpo strani^ 
ro il dim introdotto nel relK^ , nè incontrandone alcuno la 
scirioRa , esitare non si può sulla diagnosi della malattia. Fi- 
palmente il cal .rro di vccica può essere epidemico , il calco- 

^ Dal diabete; per la mancanza dell’ odore di mele che. 
in questo 51 se.nle,- per una ntolto nituore emactazione de\ 




aJ 

eorpo; perché la Cime e la >ete non sono Unto rimarchevoli. 

J.** Valla suppurazione della vescica ; per la qualità delle 
Bostante evacuale colle orine,- il muco è abbondante, traspa- 
reute , viscbioso ; egli può uscire a masse , e crome a fiocxhij 
mentre il pus è pesante , senza consistenza , biancastro ; il 
suo proprio peso lo porta al fondo del vaso ; e se lo si agi- 
ti , si mischia uniformemente coll’ orina , e le da un' appa- 
renza latticiniosa ; d' altronde egli è per lo più di un fetore 
particolare , e diviene trasparente assoggettato agli alcali. 

4-° Dalla gonorrea ; perchè la materia contenuta nella ve- 
scica non esce senza una contrazione di quest' organo , laddo- 
ve il muco della bleiiuorragia , derivando solo dall’ uretra , 
esce da sé stesso , e a poco poco. 

5.” Dagli scoli spermatici ; dall’ odore, dal cxilore , dalla 
fluidità del seme quando venga esposto all’ aria , e dalla sua 
cristallizzazione dopo breve evaporazione. 

14. fili uomini più soggetti al catarro della vescica sono 
quelli che fanno abuso di liquori alcoolici , quelli che liauuo 
la fàccia molto rosseggiante , quei frualineiite che si occupano 
nei lavori menuli , e che menano mia vita sedentaria. Forse 
la debolezza o l’irritabilità, sla congenite, sia acquisite, de- 
gli organi secretori del muco , disponguiiu pure a tale inalatila. 

Egli è raro che una hlenimrragia , o 1' abuso di Vcimre 
non abbiano preceduto il calano , come lo prova l’ osserva- 
zione riferita dal sig. Louyer Villermay. 

15. Le cause occasionali di questa malattia sono , oltre i 
calcoli , un teinperamenlo artritico , o la metastasi delia got- 
ta , la ripercussione di un’ esaulenia , il rafl'reddaiuento : Gun - 
ther cita un caso in cui quest' ultima causa produsse nell i- 
stesso giorno un catarro di vescica. Devono pure , tra le cau- 
se di questa malattia, annoverarsi i diuretici ed i medicamen- 
ti che irritano la vescica , come anche il troppo frequente ca- 
valcare , la masturbazione, 1’ abuso di Venere , le ulcere del- 
la vescica , la presenza dei verrai nel canal intestinale , le 
emorroidi , e le iniezioni irritanti. 

É talvolta difficilissimo di cioonoscere la vera causa della 
malattia. 

Il catarro di vescica ora è semplice , ora complicato colla 
gotta o colle emorroidi. Può essere leggero o violentissimo , 
anche al segno di lare perire prontamente l’ammalalo per l’e- 
maciazione che ne seguita. 

Questa affezione è ordinariamente cronica , ma può anche 
mostrarsi acuta , e scomparire in pochi giorni. Essa è il più 
delie volle continua; qualche volta però la si vede vestire ms 
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^ìpo intermittente , per esempio allorché è combinata colU 
emorroidir 

i6. Il catarro di vescica proveniente da una causa incura- 
bile , come dalla disorganizzazione delle membrane della ve- 
scica , è superiore a tulli i mezzi dell’arte. Si vide questa mar 
lattia alternare con cena specie di petecchie. I vecchi vanno 
molto soggetti alle recidive. Lassus (i) , che vede ua'infianiT 
mazione cronica nel catarro di vescica , lo considera come or- 
dinariamente incnrabile. Se questa malattia progredisce , pro- 
duce la paralisi della vescica ; e la membrana interna di que- 
sta , abitualmente inlìampiaia , ti ia varicosa. 

Ancorché il catarro di vescica sotto T influenza di un sag- 
gio metodo dì vivere diminuisca d’ intensità , pure i vecchi , 
che ne sono affetti, lo conservano Ano al termine dei loro giorni. 

1^. Devesi incominciatela cura di questa malattia dal conv- 
battere le cause che 1’ hanno prodotta , come 1’ emorroidi , e 
principaimente la gotta , e lo stringimento dell' uretra. 

Se il eato'^t'o è. accompagnato da febbre infiammatoria , o 
da cistitide, come opina Odi^r (a) che sempre avvenga d% 
principio , si metteranno in pratica , a norma delle circostaa- 
ze , il salasso , le mignatte , i bagni, ed i cataplasmi emollien- 
p. Se all’ incentro si manifestano sintomi adinamici , si n.ip 
seranno i medicamenti tonici , ed anche stimolanti : quindi si 
darà per bevanda l' infusione di camomilla romana , o di tri- 
foglio d’ acqua , ec. Dopo si riauiineranno le proprietà vitali 
col mezzo dell’ allume , delle preparazioni del legno di Cam- 
peggio , della corteccia del Perii , della cannella , e dei mar- 
ciali. Grashnys ha guarito colla tintura di china-china , e di 
caccia un catarro che durava da venti anni , e che era ac- 
compagnato da itranguria e da emaciazione. Un malato , af- 
fetto da catarro di vescica , evacuava nello spazio di treniasei 
pre quindici libbre di muco j Barthez gli fece prendere dellp 
forti dosi di oppio sì per bocca che per clistere \ ebbe inoltre 
ricorso all’applicazione più volte ripetuta di digiotlo sanguìr 
tughe al perineo , e questa cura fu coronata dal miglior effet- 
to. Continuò non ostante a dare ancora al malato, delle infu- 
sioni aromatiche. 

Bruckmann (3) vanta la robbia combinata alla canfora. 

Valentin (4) raccomanda 1’ estratto di cicuta , dal quale di- 
pe di avere ottenuto grandi vantaggi ^ egli ue somm>PÌ3U;a |ì- 
tfo a tre dramme al giorno. 


(i) Pathologie chU-urgicale , Paris , iSoS-. 

(a) Alanucl de medicine pratique i Genève , 

(3) Arrliives de Korn , pag. |85. 

(4) fiibholbè^ue amèricaine, n.* 9, pag. 3ai.r. 
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T/auche consiglia nei catarri ostinali 1’ estratto di giiisquut- 
ino da nn qiiarto di grano ad nn grano al giorno. 

Cabanii riferisce die Boyer ha guarito un catarro di vesci- 
ca applicando un largo vescicante alla parte interna delle cu- 
acie -, forse dovrebbesi in questi casi preiérire la senape a que- 
ai' ultimo mezzo. 

Trampel ritraeva sempre grande vantaggio dal setone at 
perineo. 

Le fomentazioni calde all' ipogastrio , i clisteri , le fregagio- 
ni al perineo col linimento volatile canforato , od oppialo , 
sono mezzi raccomandati da Schmifit. 

Dietro r esperienza di J. P. Micheli , la malattia di cui si 
parla esigerebue de’ medicamenti nerviui ^ e non dovrebbe ce- 
dere che col mezz.o di questi. 

Alibcri riferisce che Jourda ha guarito un catarro di vesci- 
ca , durante il quale essa si era rotta per la troppa distensio- 
ne prodotta dall’ orina; il buono esito venne attribuito ad una 
pozione balsamica composta di due dramme di lattata di man- 
dorle , d’ eguale quantità di soluzione di gomma arabica , di 
un* oncia di balsamo Copali , d’ un’oncia di Siroppo di altea, 
e due dramme d’acqua di fiori di arancio. 

F'an der Harr in iscambio fa pochissimo conto dei mezzi 
interni , ed aspetta tutto Tefietto dall' impiego delle candelet- 
te , delle quali continua l’uso finche possano penetrare nell« 
vescica senza incontrare la minima dimcoltà. Allora il flusso 
cessa poco a poco , e finalmente si ferma del tutto. Gunlher 

r rò fa a questo metodo 1' obbiezione , che in molti ammala- 
non incontrasi ostacolo alcuno nell’ uretra , come si può con- 
vincersene in molte donne , che vengono parimenti affette da 
catarro di vescica. 

Chopart , dopo avere consigliato diverse iniezioni astringen- 
ti , così $’ esprime ; u Io feci delle iniezioni di acqua vegeto- 
tnioerale in un vecchie di settantacinque anni , rifinito dal- 
l’eccessiva perdita di muco che evacuava colle orine. LgU 
non ha sofferto alcun danno \ le orine si son fatte meno cari- 
che , ha riacquistalo forza , ed ha vivuto due anni in questo 
|tato. La bevanda che meglio gli riusciva era la limonea colta. « 

Aiepilogando , nella cura del catarro di cui parliamo , de- 
vonsi da una parte considerare i medicamenti die agiscono, 
sulle membrane mucose in generale , e dall’ altra , quelh che 
sembrano avere una particolare influenza sulla vescica. È fa- 
cile il comprendere che i soccorsi dell’ Igiene sono in questa 
malattia di nn oso indispensabile ; in conseguenza si prescri- 
verà al malato una dieta asciutta , l’uso delle carni di facile 
digestione ) gli si proibirà lo smodstto eserc4io , ma princU 
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palftienie il cavalcare ed i piaceri amorosi ; dovrk egli portare 
sul venire una pelle di montone o di cigno , o tull'allro cor- 
po che intrattenga in questa parte un dolce calore ; finalmen- 
te è di necessita che si applichi con inodcraiioue ai lavoi^ 
Dietiiali. 

CAPITOLO III. 

Ulcere della vescica. 

i8 Benché le ulcere della vescica sieno il più delle vol- 
le cagionate dai calcoli , o dall’ asione di un corpo straniero , 
pure osservansi qualche volta con infiammazione , o con ca- 
tarro cronica di quest’organo ; possono queste essere atuibui- 
bili al virus sifilitico , al lungo uso ^ e continuo degli acidi 
minerali , e ciò principalmente nei vecchi (i) 5 c in quegli uo- 
mini che si danno molto in preda ai piaceri della vita Nel- 
r eccellenti tayole di BailUe trovasi una figura che ‘apP«- 
senta un’ ulcera di tutta la parte posteriore , e superiore del a 
vescica. Falter il figlio ha pure riprodotto mollo al vero col - 
la matita una simile malattia j che occupava la pros.lataj e la4 
parte anteriore della vescica. , 

L’ulcera sleatomatosa di cui parla Swertner y e che esten- 
devasi a tutto il corpo fino al collo della vescica , pare che 
si riferisca parimente a quelle di cui ci occupiamo. 

Ambrogio Pareo riferisce la segueute osservazione : 

» Mi ricordo di aver curato ^ in compagnia d Hoidict ^ 
medico dolcissimo , il sig. Goyet avvocato del Re al Chastel- 
let di Parigi , il quale aveva una stranguria , e ordinariamen- 
te orinava poco e sovente , si di giorno che di notte ^ con 

dolori grandissimi , lamentandosi di sentire gran calore, e bru- 
ciore alla vescica, ed alla estremità della verga , ed evacuando, 
orine lalticinose , dopo le quali del pus. Si praticarono di 
molti rimedi ; e per calmare il dolore , gli faceva , per con- 
siglio del detto Houlier^ delle iniezioni con acqua di pi 4 u- 
laggine , à' aatinodium , nelle quali era sciolta della creta e 
delia terra sigillata ; e talvollh gli faceva le inieiioui di mu- 
cilaggine di mele cotogne con acqua di piantaggine e di ro- 
sa , e tóli rimedi eraii diretti allo scopo di rinfrescare la ve- 
scica e di essiccare le ulcere. Tenendo discorso col dello. 


(1) Chrht. yater , Din. de ulcerum vcscicae urinariae origin.ibus , 
sìbdìs , et remediis } Witteroberg , 1709. 

Ernest. Pohl. DÌJS. de ulcere vescicae} Viennse , 1781. . 

G A. fVetber. Diss. bae.norrhoidiim vescicae iinoanae pathologia , 
et medcla hislona morbi giavis, et aecUone corpons illusUaUj Jena, I 3 «i. 


Houlirr onde -eonotcere la caaM dirgli esposti sintomi , egli mi 
disse che Gojet aveva la vescica rognosa e tignosa , cuu ul • 
cereite , e che I’ orina , cadendo in vescica , punzecchiava le 
ulcere. Morto Goyet , feci alla presenza di Iloulitr la sezio- 
ne del cadavere , e trovammo la vescica tutu callosa e piena 
di pustole della grossezza di un piccolo pisello , e allorché io 
le Comprimeva , usciva del pus affatto bianco , come quello 
che evacuava colle orine in tempo di vita, a Oeuvr. d' A. 
Parè , lib. xvii , eh. lix. 

19 Queste ulcere luiaccano qualche volta la vescica al se- 
gno da distruggere una parte delle sue pareti ; ne nascono 
quindi diversi uccidenti , in ragione del lu(<go che occupa U 
malattia, be , per esempio , ne viene distrutto il basso fon- 
do , l'orina forma degli ascessi nel tessuto cellulare circonvi- 
cino , penetra ben presto nel perineo , nello scroto , vi pro- 
duce infiammazione , ed in seguilo suppurazione che , facen- 
dosi strada al di fuori , forma in tal modo delle Csiole ori- 
pose (ixG). 

Se è distrutta la parte anteriore , I' orina penetra nel tes- 
salo cellulare del peritoneo , e dei muscoli dell' addoiuine , e 
dà luogo a fìstole che di spesso si estendono fino al petto. 
Quaudo la sede della malattia sta nella parte superiore dell^ 
yescica , 1* orina stilla nella cavità del ventre , e vi produce 
nna mortale fleromazla , di cui Baillie ne cita un esempio. 
Altre volle , per mezzo di una ìufiammazione adesiva , al luo- 
go dell' ulcera formasi una comunicazione tra la vescica e le 
intestina. Frank (1) trovò icf un vecchio di sessautaqualira 
anni delle aderenze carcinomatose Ira il mesenterio, e la vesci. 
ca : questa aveva un foro da cui usciva un' orina inietta , che 
innondava (ulta la pelvi. 

Questo Medico insigne riferisce pure la storia di un Prete 
delf' età di settantadue anni che aveva nella vescica uu' aper« 
tura , che comunicava colla cavità del colon \ 1' orina passa- 
va in questo modo nell' intestino ; ne venue in conseguenza 
pna diarrea orùiasa , che tolse di vita il malato uello spazio 
di otto giorni. Schenk vide in uu Medico un caso simile. 

Talvolta la vescica , forata posteriormente , comunica col 
Inetto i passando in questo 1’ orina , e penetrando nella vescica 
gli escrementi , producesi reciprocamente in ciascuno di que- 
sti organi un' infiammazione più , o meno violenta Io stesso, 
ho osservato questa sgraziata circostanza in uu medico di set- 


fi) Qraiio academica de vescica urinali ex vicinia morbou acgroton^i 
tei Ticini , i^a^ 
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tant’ anni , che alcuni anni prima aveva riportato una forte- 
contusione dal timone di una alitta. 

HoJJ'mann , Albino (i) , e molli autori antichi e moderai 
riferiscono pure dei fatti simili. 

Si riscontrò la meoibrana interna della vescica talmente di-, 
strutta dalla suppuraiione , sia in un punto , sia nella totali- 
tà della sua estensione, che la membrana muscolare si presen- 
tava perfettamente isolata , come se fosse stata preparala colla 
massima cura. Non sarebb’ egli un caso di tal fatta che avreb- 
be fallo dare alla vescica 1’ epiteto di reticolala (a) ? 

ao Fabritio Ildano ( 3 ) , Villis ( 4 ) i Ruysch ( 5 ), Koch (6),^ 
Grimm (7) , Guisard (8) , Raulin (9) pretendono di aver, 
veduto uscire a lembi la membrana interna della vescica. Rou- 
houli dice altresì d’aver trovato delle porzioni di rete vasco- 
lare nelle orine evacuale, lo non deciderò, se questi autori sie-, 
no stali tratti in errore da un muco Concreto , quale si osser- 
va nel catarro della vescica ; ma sarei indotto a ciò oiedci;e 
tanto più che Morgagni stèsso non osa conchiudeie cosa ali 
cuna a questo riguardo. 

Questo celebre iVbedipo riferisoe la legueale ossetya*ione. 

» Vir , annorum septaaginta , cum diurna mingeadi dif~ 
ficuUate laborasset , ut non nisi caiheteris ope urinam tedile-, 
rei , auclo in dies morbo in Bononiensi nQsocotnio sanctae. 
Mariae de vita decumbere coactus est. Ibi dum a lilhotomo, 
'per catheterem urinoe exitus , sed incassuni , quaerebatur , 
subsecuta laboriosa respiratione cam sterlore mortuus est. — Fe- 
scicae urinariae fìbrae adeo creverant , ut cordis lacerlos fi- 
gura et magnitudine referreht , ec, » b>pist. xiu , art. 6. 

ai. Gli acidenti simpatici che si associano alle ulcere della, 
vescica possono facilmente essere dedotti da ciò che abbiami 
ora detto. Celso uè aveva già parlato io questi termini ; Non 
.ignoramus, orto cancro vesicae (10), saepe afici.stoiu(Khu.ii , 
cui Cum vescica quoddam consorliwn est : ex quo fieri.^ ut nc- 
que relinealur cibus , ncque , si quts vetentus est , concoqua 


Annotalionani acadcnticaruiu , lib, vii , cap. xiii.. 

(а) JaloH. Eph. nat. cnr. U- u. aun. 11. obs. cxx.ii, 

( 3 ) Obs. cenlur. i\r. _ > 

(4) De nriiiis. ' 

( 5 ) Adv. »nat. med. cbir. dee. 11 | Amst. i^ao , pag. 14. 

(б) Affeeliis rariasirou» ab. H. Boerhaavt saiialus j Leid. , ij 3 , 8 . 

(7) Epb. nat. cur ; 1712 , art. v, obs. oxiii. 

( 8 ) Hralique de chirurgie. . 

Obscrvakiuns de médecine 5 Peris ^ ijSis 

Qo) Questa espreNÌone C indica un’ ulcera della vesciGa. 
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fur , neque corpus alatur : ideoque ne vulnus quìdrm , aut 
piirgori , aut ali possil ] quae necessario morlem maturant (•)•» 
Questa osservaiione l'u ripetuta da niollissimi autori. L’ acre- 
dine dell' urina , quasi incurabile nei vecchi , riaccende di con- 
tinuo i dolori . irritando le ulcere che vengono bagnate da 
questo umore. Oltre che la più piccola srcgolateua nel vive- 
re , una emozione , un cambiamento di temperatura aggravano 
la malattia , le forze dei vecchi che ne sono travagliali con- 
sumansi con tanto maggior prestezza , in quanto che gli stessi 
giovani muoiono spesso di marasmo , trovandosi nelle circo- 
stanze di cui ora si tratta. 

Vi sono però degli esempi comprovanti che si può ottenere 
la guarigione di queste ulcere nei casi piu disfavorevoli. 

aa. Dovendo , la malattia di cui parliamo , essere conside- 
rata come la conseguenza di un' infiammazione , essa ricono- 
sce necessariamente le stesse cause di quest' ultima. Noi le ab- 
biamo esposi^ al § 6 , e sarebbe inutile il qui ripeterle. 

Non v' ha dubbio che le ulcere della vescica sieuo più co- 
muni dopo r introduzione della malattia venerea in Europa; 
ma hanno esse forse un carattere peggiore di quello che non 
avevano prima di quest'epoca? Questo è ciò che non possia- 
mo credere , perchè troviamo in Jppocraie ed in CeLo ( ve- 
di il precedente paragrafo ) dei passi che* provano che tali 
ulcere erano allora a questo riguardo quello che lo sono al 
presente. 

I segni indicanti che la vescica infiammata diventa la sede 
della suppurazione, ed in seguito di un’ulcera, sono; i.* 
r liscila di un pus vischioso , tenace , fetido , misto a fioc- 
chetti mucosi , e qualche volta a strie di sangue ; pus che 
precipita al fondo del vaso ; 3 .° l’aumento dei dolori sul far 
dei mattino ; ciò che devesi attribuire alla maggiore acredine 
didl' orina in tal tempo , a meno che , a motivo de'patimen- 
li , r ammalalo non abbia già durante la notte procurata l'u- 
scita di questo liquido. 

I segni iudicati da fVintringhani ( 3 ) onde distinguere il, 
pus che viene dalle reni da quello separato dalla vescica , mi 
sono sempre paruii della massima esattezza ; eccoli : 

M 1! prodotto della suppurazione delie reni è perfettamente 
simile alla vera marcia , laddove la materia proveniente dalla 
vescica è vischiosi , e pesantissima'». 

ilo in oltre scoperto , che il pus delle reni si mischia più 
facilmente coll' orma. Se cercar si volesse una teorica spiega- 


(1) Libro VII , cap. ixvn. 

( 1 ) Uc uioibu quibusiiaui comincDUrii , Lendini , , B. 3i8. 
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feione di questo fallo , trovare si potrebbe nella quantità gran- 
de di muco , die deve spalmare abiiualmenie le pareli della 
vescica , affinchè questa tolleri per molle ore il soggiorno 
dell’ orina. 

Le ulcere della vescica disiinguonsi dal Catarro , nel primo 
periodo almeno di questa malattia , dai sintomi infiammatori 
che le precedono dal dolore vivo e continuo che le acconl- 
pagna , e dal pus che esce colle orine. 

Non si può confondere le ulcere colla blenilorragia , perchS 
il pus che si forma non esce che colle orine ( eccettuali i ca- 
si in cui ulcere antiche siano associate alla riteUaione di que- 
sto liquido ). Vengono anche queste distinte da questa ma- 
lattia per la quantiih grande , e per la qualità dell^ materia 

La mancanza del pus basta per islabilire la diagnosi tra 
r ulcere , ed il calcolo della vescica. 

Le ulcere idiopatiche difficilmente disiingUohsi«da quelle di- 
pendenti dalla presenza di un calcolo , qualora non si cono- 
scano le circostanze, che hanno preceduto la malattia. Infatti { 
non bastando la suppurazione all’ istante in cui essa si forma 
per riconoscere, se la malattia dipende da esterne ^violetizei 
ovvero da infiammazione , la dlfficollb sari beri pii» _ grandé 
quando si^avrà solamente Sott’ occhio uri pus immischiato al- 
r orina. È in questo casi) che le malattie precedenti , _ quali 
Sono la gotta , V infiammazione , ec. possono esse sole rischia- 
rare le diagnosi. . ji 

Essendo le reni alle volte là sède di ulcere atoniche , il 
pns , che n’ esce determina , passando nella vescica dei do- 
lori fortissimi , che possono facilmente imporne sulla loro cau- 
sa , e far credere all’ esistenza di ulcere in questa cavità j là 
morte sola è quella che allora svela un tale errore. Oberteuj- 
Jer (i) e Mieg ne riferiscono rimarchevoli esempi. 

s3. La prognosi è sempre seria , quantunque incerta nella 
maggior parte de’ casi , poiché non si può riconoscere la gran- 
dezza , la circonferenza , la profondità , ed il numero delle 
ulcere. Quante volte non si vide una piccola ulcerazione cor- 
rodere in pochissimo tempo lotta la grossezza delle pareli del- 
la vescica , e cagionar prontamente la morte ! laddove altre 
estesissime , quali sono quelle prodotte dai calcoli , possono 
durare per anni intieri. Avvi , come si sa , una folla di esem- 
pi comprovanti che queste ultime spesse volte guariscono ^u- 
za r aiuto dell’ arte , quando sia estratta la pietra della vescica; 


(i) Musèe de l'art de guarir , par la SocièU belréliqu«i ^7- 
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34- ulcere semplici devono esser curale non diversamen* 
te dall' infiammaiione , che le ha prodotte ( Vedi 5 ® 1 > atte- 
so che la loro superficie, e i loro contorni il più delle volte 
ne conservano qualche traccia. Pure , siccome ordinariamente 
la violenza dell' infìanamazìoue è abbattuta , cosi si posson cal. 
mare i dolori , e i movimenti spasmodici coll' uso di blande 
preparazioni narcotiche. Si fa bere regolarmente al malato una 
mistura d' acqua di calce, e di latte ; Dehaen (t) , Girardi (a) , 
Gesner, e molti altri celebri medici raccomandano 1' uva uni. 
£arthrz decanta molto l’infusione della rirga aurea. 

Abbiamo da Rob fVhytt (3) l’ importante fatto che sono 
per riferire; k Un uomo ottagenario il quale , dopo essere sta- 
to lungamente ammalato di ematuria , lo fu in seguilo di 
sin' ulcera alla vescica , mitigava, e sospendeva anche i dolori 
prodotti da quest' ultima malattia , prendendo in abbondanza 
Una bevanda composta di latte , gomma arabica, t^, ed ac<|ua ^ 
bvvero del brodo di bue ad una temperatura molto maggiore 
di quella del corpo. 

Siccome 1’ effetto di questi liquidi caldi era sempre immedia* 
to , cosi PThytt è di opinione eh' essi agissero solamente sui 
nervi dello stomaco. 

Ilo detto che l' impossibilitù di tener lontano dalle ulcero 
l'acrissima orina dei vecchi rendeva ‘difficilissima in questi la 
guarigione j questa osservazione ci porgerli alcune indicazio- 
ni per la cura. 

Se il malato trovasi in istato di debolezza , di fìsica op- 
pressione , si far'a uso di pillole composte di trementina , 
gomma arabica , e sugo di liquirizia. La trementina comuni- 
ca un odore di viola alle orine. Vulpius impiegò con vantag- 
gio questa sostanza nei casi di cui parliamo. 

Si può pure far uso del balsamo coppaù , ed anche della 
eorleccia del Perù. Giova fare delle iniezioni dolci oleose 
nella vescica colla sciringa o senza. Lentia, raccomanda a 
questo riguardo una tenue soluzione di colla di pesce e di mirra. 

È in questa circostanza essenzialissimo che sia tenuto libe- 
ro il ventre) ma per raggiungere questo scopo, si avrà cura 
d> astenersi dai purganti acri e salini , impiegando a questo 
fine l'olio di ricino , la manna , ed i clistei oleosi. Questa 
cura dovr^ essere accompagnata da una severa regola di vi- 
ta : solo si pecmetleranuo all' ammalato le (rutta cotte 1’ ava 


(i) Raiin niedrndi , lom. li , in , v , ix , z. 

(i) De uva-iirsi. Patav. 1764 

( 3 ) On ncrvoui disordersj Èdiniburg i;65, p. 483. 
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ben metura , le bevande mucilagginosè , la carne tenrt'a , 1eg> 
gict'a , di' animale giovane , e appena un poco di fresca selvng». 
gina. Pure , in quegli uomini avvezzi ad abbondante, e stu- 
diato nutrimento , deve essere la dieta meno rigorosa , e si 
diminuirà solo a poco a poco la quantità degli alimenti. 

Il celebre Frank osservò in uu Giovane un’ ulcera della ve- 
scica , die aveva aderenza col retto , e che guari spontaneamente^ 

Vulpius , al dire di Schmidt guarì uua simile malattia 
coir acqua di Spa. 

Allorché r ammalalo ha una costituzione artritica , si met- 
teranno pur anche in pratica i rimedi consigliati nella gotta ^ 
e gli si raccomanderà di evitare attentamente le passioni vio- 
lente , le bevande acri , le carni nere j ed il raffreddamento. 

Se , malgrado i mezzi da noi indicati , 1' ulcera fora 
la vescica , nella maggior parte dei casi la morte è inevitabi- 
le , che che ne abbia detto Ruonhuysén (i) , il quale opina- 
va che le perforazioni della vescica fossero suscettibili di gua- 
rigione , quando erano attribuibili a cause interne ; e che lé 
Stesse erano incurabili , se prodotte da un corpo qualunque 
esterno ( V. §. a4 )• 

I vecchi risolvonsi di rado ad assoggettarsi all’ operazione ^ 
che consiste nel taglio della vescica dalla parte del perineo per 
guarire le ulceri di quest’ organo operazione che ho veduto riuscii 
bene , e della quale riferìsconsi fortunati esempi da Cor. Aagi 
Plessius fa) , e da Uccelli (3). 

CAPITOLO IV: 

Spasmo della oescicàé 

ab. Lo spasmo è una delle malattie che assalgono pih dì 
frequente la vescica. Non solo la contrazione violenta che lo 
caratterizza è dolorossima, ma può egli anche produrre in po- 
chissimo tempo i più funesti accidenti , a motivo dell’ ostaco- 
lo che oppone alla introduzione deH’orina nell’ organo che lé 
serve di serbatojo. Essendo la vescica un sacco muscoloso , ò 
facile intendere che qualunque di lei malattia sarà accompa- 
gnata da uno spasmo più o meno manifesto. Questa è la ra^ 
gione per cui possono essere complicate collo spasmo la cisti- 
tide , ì calcoli , il catarro di vescica , ed anche la blennorragia. 

Lo spasmo della vescica può mostrarsi periodico; egli è tal- 


(lì Gennees-en Heel konstige surocrkingen } Amst. i663. 

(a) ilistoria proprii morbi abKcssus aempe vesicuc uriasriae , inch 
sionc vesicae felici eventu sanati} i65i. 

(3) Biblioteca italiana di medicina e chinirgia. 
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volut tintomatico delle ulcere di quest' organo, ed anclie Jt-1- 
Je malattie organiche del retto, come pure delu maggior par- 
te delle lualauie delle reni, che versano nella vescica del saa* 
gue , del pus , o dei palculi. 

Ma noi non ci dohbiamo ora intrattenere che dello spasmo 
idiopatico della vescica , che è in cct to modo una malatlii 
prop'ia della vecchiezza. 

Hoffmann riferisce la stoiia di un uomo di quarant’ anni, che 
morì in seguito a uumerosi, e violenti insulti di questo male, e ni 
CUI si riscontrò la vescica sanissima , se si eccettuino l' ingros- 
Mcueuto, e la dilatazione dei propri \à$i , prodotti da una gran- 
de quantità di sangue. Egli parla altresì di un vecchio di 
sessaui’ anni , che guarì in sei giorni dagli stessi incomodi , 
coi salasso, e colie bevaoile rinfrescanti. Un ecclesiastico , che 
oltrepassava gli anni sessanta , dopo una lunga predica sofTi'é 
uno spasmo iiiteuso della vescica ; insorge 1' infiaiiimazionc e 
la suppurazione di questo oigano , e 1’ ammalato muoic ia 
pochissimo tempo. Un letterato , della stessa eth è pariinentè 
morto dopo essere stalo in preda per tre anni a questa dolo- 
rosa malattia. i 

a6. L' ammalalo sente nella vescica uri dolore acuto , ac- 
compagnato da una sensazione di stringimento^ Questo doloré 
si porla verso 1' uretra , e comunica al glande un prurito chc 
cagiona delle incomodissime erezioni. In allora è impossibile 
r orinare , a malgrado del più urgente bisogno. Gli ureteri , 
moltissifuu distesi dall' orina , sono la sede dei dolori , che s{ 
propagano alle reni , ai lombi , ai testicoli, e lin auche alle 
Cuscie. La vescica , contralta , e simile ad una durissima pai-, 
la , stira il retto ^ lo sollecita ad eseguire degli sforzi per eva- 
cuare , e produce un ineteorisnio considerevole a motivo deU 
l’osiaculo, che essa mette all'uscita delle flatlulenze. Questi 
/énonioni sono accompagnati da un malessere generale , d’ a- 
gilazioue , da iiiquiedudiue , da sudore freddo in tutto il cora 
po. .Se Ioaspasinu dura molte ore , produce nei vecchi il pro- 
lasso del retto} le estremità si fanno fredde, l'ammalato caa 
de in sincope , o in una specie di disperazione } succedono 
delle convulsioni , e la morte presto poti fine ai paiinieiiti. 

Altre suite 1' orina , che trovasi accumulata negli ureteri^ 
è succhiata dai vasi assorbenti delia pelvi, e dei lombi , e ri- 
condotta nel torrente dèlia circolazione ^ dove ella esce ben 
presto da un altro emuutorio. Sopraggiungono lù allora diver- 
si fenomeni , secondo 1' organo ebe è incaricalo di levar d'im- 
barazzo Teconomiai Se tale orina viene esalati dai vasi dei 
polmoni , r alilo ha I' odore orinoso ; succede lo stesso della 
traspirazione, ullotcltè f 01'ÌDa cscè Ì0 sbdvre dalla peile. $c i 
Soemniefing 3 
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il tubo inlMlinale, cb’ejeguis* quesi* fonzione , sentonsi iei 
lutti orinosi , viene il vomito, e la diarrea. Se Torina si por- 
ta verso il capo , insorgono salivazione , intensa cefalalgia , 
vertigini , e qualche volta succede l’apoplessia ; fenomeni ia 
seguito ai qumi molto spesso si osserva un tifo mortale. 

Diagnosi della cistitide , c dello spasmo della vescica. 

27. La seguente riflessione, compresa nel programma della 
questione proposta al concorso , cioè , che i ■sintomi della ci- 
atitide, e dello spasmo della vescica hanno molta analogia j que- 
sta riflessione , io dico , è tanto , vera , che r migliori autori, 
i più abili semeiologisii , non hanno potuto in un modo btn 
preciso delineare il quadro distintivo di queste due malattie.^ 

Egli è perciò che HoJ^mann riferisce quali esempi di cisti- 
tide quattro osservazioni , che riproduce in seguito , unite a 
molte , altre , sotto il titolo comune di spasmo della vescica» 

Di queste osservazipni , due soltanto , cioè la quarta , e la 
quinta sembrannii riguardar la cistitide. 

Quantunque il replicato spasmo della vescica produca spes- 
so la cistitide , e questa possa reciprocamente occasionare lo 
spasmo, pure dai seguenti caratteri si dislinguerù molto bene 
r una malattia Jall’ altra. 

1. ® Se la vescica è distesa al segno di formare in avanti 
al pube un tomore ovale , doloroso ^ se questa distinzione è 
accompagnata da febbre , non v’ ha dubbio sull’ esistenza del- 
la cistitide. 

2. ® Una differenza degnissima d’attenzione, ma che non si 
può sempre facilmente valutare al letto' dell’ ammalato , si à 
che nello spasmo , la vescica , 'al pari di tutti i muscoli cavi, 
è ’aÉFetl^ nelle sue totalità fin dal principio della malaitia ) 
laddove l’ infiammazione di questa è il più delle volte par- 
ziale , e non si estende al restante dell’ organo che dopo molti 
giorni , molti mesi , ed anche interi anni. 

3 . ® L’infiammazione non produce da sola, come Io spasibo, 
la contrazione della vescica } ciò sta nella legge di patologia, 
la quale vuole che un muscolo infiammalo diflicilmente si 
contragga , anche sotto il comando della volontà , e per tal 

.modo noi vediamo l'intestino infiammalo distendersi, ingros- 
sarsi , invece di diminuire di volume come nello spasmo ; 
non mancano di certo in appoggio alla mia asserzione gli e- 
seiupì di enteritide. 

4 . ” La pressione sull’ ipogastrio , sul perineo , e sulla pa- 
’reie retto-vescicale , aumenta eccessivamente i dolori nella ci- 
’stltide-, nulla di somigliante osservasi nello spasmo. 
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5. * iììchter ritiene quale segni certo ^11’ infiatnmazit,tie 
1’ :iiim»nio del dolore nel rnororiiio in cui esce l'orina. 

6. “ Disiingiiono pur anche que.stp due «ft'er.ioni la durala 
dei dolori , la conliiiunr.ione , od il periodo di questi. Se il 
dolore è continuo , e progressivo , vale a dire, Se aumenta senza 
presentare inanifesla inierniissione , si può dire che v’ è iufiam- 
tnazinne ; se invece egli è intermittente per alcuni minuti , ed 
nuche per alcune ore, si può dire senza esitare, che esiste lo 
Sjìasmo. linfffnann , Col sistema a’ suoi tempi ricevuto , spiega 
frrgpgDosissim.iraeiite la continuazione, e l’ intermittenza. • 

j.” L’ istessa natura del doisre serve a distinguere la cistiti* 
de dallo spasmo. Mella prima è urente , pulsante , lancinan- 
te ; nel secondo è oppressivo , stirante , e simile a quello 
del partrf. 

8.° La costituzione dell' ammalato sparge in questo Caso uh 
gran lume sulla diagnosi: s' egli è robusto, sanguigno , piiit- 
tosto grasso che magro , e Soggetto alle infìammazioiii 5 se , 
abituato a qualche evacuazione sanguigna , che siasi sospesa è 
egli è chiaro che vi ha infiammazione. Ma se 1' ammalalo è 
debole , se nel corso di sua vita andò soggetto a coliche, ed a 
Spasmi , non si può dubitare che la Vescica noli sia afi'etta di 
quest' ultima malattia. 

g." Allorché un uomo è giuhto alla vecchiaia sciita aver 
inai sofierii rhali spasmodici , non è punto presumibile che né 
sìa preso ad un tratto. Si Cadrà raramente in errore attribuen- 
do all' infiammazicA ì sintomi che si tnanifestano alla vesci- 
ca in soggetti che batino sempre goduta una eccellente salute. 

10. ® Se r ammabito era soggetto all' en:aiuria , è probabile 
che sì abbia a fare' cou tino spasmo dì vescica , perchè è no- 
to che quest' òrgano , il quale tollera senza provare accidenti 
Spasmodici un' orina acre , non può egualmente sofl'rire la 
'presenza del sangue, che nulla meno sembra d' indole blandissima^ 

11. ® Se i'animalato solile più volte i riferiti sìntomi , è qua- 
si certo che questi sono atiriboihili allo spasmo: rinfiam- 
tnazione della vescica è utii malattia troppo pericolosa, perchè 
abbia spesso a succedere nell' istesso soggetta. 

la.® Nella cistiiide il polso è pieno , duro , teso febbrile ; 
bello spasmo non è febbrile , ma è stretto. Uh medico eser- 
citato distingue da questo sintomo abbastanza bene questét 
due malattie. 

■ i3.° Per istabilìre la diagnosi Sono atlche necessarie le ha use 
determinanti. Se la loto azione si esercita più sul sistema ner- 
voso che sol sanguigno , si deve presumete che la malattia è 
Spasmodica ; succede necessariamente 1’ opposto allotchè queste 
Cause agisuòQO sul sistema sanguigno: £ ihitlile il dite che 
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una I«ione prodfilla da ivfi corpo esterno rende facilissima la 
cJiagnoii. 

i 4 .* Finalmente i perforaineiiti della vescica , eccettuali 
quelli prodotti dai calcoli , sono nei vecchi rare volte susse- 
guiti da infiammazione genuina , ed acuta di quest organo » 
mentre che m questo caso lo spasmo è comunissimo j quindi 
in tale circostanza dovrehbesi propendere piuttosto per que- 
st’ ultima malattia, che per la prima. Se tutti questi segni 
diagnostici non si manifestano sempre come' li ho esposti , sia 
rapporto al loro numero , sia rapporto alla loro sede , nell»- 
pluralii'a dei nostri c.isi però ossi evasi la maggior parte di essi. 

38. Negli uomini attempati dislinguonsi la cistitide, e lo spa- 
smo della vescica dagli sconcerti portali dai calcoli. 

1.® In ciò che la comparsa di questi ultimi non produca 
alcun dolore. Infatti , oltrecchè sonvi dei casi in cui dopo 
morte trovansi dei calcoli che durante la vita non si erano 
nemmeno sospettati ( e ne vidi io pure due esempi ) , ordi- 
uariamenie si conosce la loro presenza prima che producano 
sintomi simili a quelli , che osservano nella cislilide , e nello 
spasmo della vescica. 

а . ' Il paese abitato dall’ infermo toglie qualche volta la 
di/Ticoltìi della diagnosi ; perciò nell’ Hannover , ed in alcune 
provinole delle rive del Reno , ove la pietra è malattia sco- 
nosciuta , non si sospetterebbe tampoco la esistenza di questa. 

3. ® Nei C. 1 SÌ in cui si manifestano dei sintomi verso la ve- 
scica , la mancanza dei segni cjiraimrislig dei calcoli basU 
qu.'i.si per non ammettere- la loro esistenza. 

4. » L’infiammazione causata dai calcoli è lentissima 5 lad. 

dove la cisiitide acuta, e lo spasmo acquistano in poco tempo 
una considerevole intensità. , . 

5 . ” La violenza del dolore rischiara mollo la diagnosi ; a 
raro che questo sintomo persista continuo quando dipende dalla 
presenza de’ calcoli’ 

б. ° L’infiammazione e lo spasmo non diminuiscono in una 
data positura del corpo , se non quando queste malattie sono 
siniomatiche di un’affezione calcolosa. 

T." Negli uomini attempali , quando siansi rintracciate tut- 
l’ altre cause che i calcoli , è inutile fermare su quesu il pen- 
biorn. É raro che un medico sperimentalo non ravvisi in tal 
* caso la vera causa della niainttia. . \ 

8.® Gran numero di pratici , come Rivcrio (t) , Thoner 


( 1 ^ Obs. m«t. ) 1645. 
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Xaurent (i) , Pechlin , (a) e Blakrie (3) hanno considerato 
le renelle, e la jabbia , che si osservano nei soggetti artritici , 
come un segno che la pietra non esista. In quanto a me , io 
sono pcifettamente convinto dalla mia propria sperienza , cho 
in tali soggetti può sortire coll' orina della renella , essendo 
la vescica e le reni perfettamente sane , e senza che nemmeno 
sospettare si possa di calcoli. 

39 . Le cause dello spaimo della vescica , fatta astrazione 
dai calcoli a dalla clstitide , sono t l' ematuria , i tumori va- 
ricosi della vescica , I’ orina impregnata di sali , 1' uso di ali- 
menti acri , di bevande eccitanti, e ferTnentale , le ulcere della 
vescica,, la vita sedrnlana , il raffredda menta , il vitto lauto, 
gli eccessi nelle bevande , lo spaveulo , 1 ’ agitazione , la col- 
lera ,-1’ uso interno delle cantaridi , od in vescicante, il coito 
amudcraio , ma il più delle voile la metastasi gottosa alia 
vescica. 

Lo spasmo di quest' organo , prodotto dal pus , che viene 
dalle reni , da malattie del tubo lutcsliuale , o da sforzi , parmi 
che qui non debita trovar posto , come neppur quello , che 
viene in conseguenza di una ferita. 

È facile a comprendere , che facendosi strada gli ascaridi 
dagl’ intesi^ uclla vescica , possono produrre la malattia di 
cui iraftiai^ ; ma un fatto singolare , da me al pan di Pdn- 
aani ( 4 ) e di jicrcU 'veduto , si è che qualche volta questi 
vermi escono dall' uretra. Pinel h.i osservato un spasmo di 


vescica in seguito ad una lesione del corpo tiroide. 

3o. Il velo spasmo della vescica non è ordiiianamenle tan- 
to pericoloso , quanto la cistitide. Salivi poche persone che 
non abbiano soflerlo in leggier grado questo spasmo , o dopo 
avere trallciiuio per lungo tempo le orme , o durante 1 ’ azio- 
ne di un lassativo , come il cremore di tartaro , od anche in 
caso di diarrea , ovvero dopo essere sialo lungamente seduto. 
D’ onde provengono iiilatii le sen!.azioni di presaione , di ten- 
sione , di Irafìllure che risentiamo in tali circostanze , se non 
sono contrazioni spasmodiche della tunica muscolare della ve- 
scica ? Lercio noi vediamo che tali sintomi , non dipendenti 


(1) Bzerci'laliones in uonnullos minut absolute verosHippoarstit apho- 

risinos i Ilanib. i653. 

(a) Obi. pliysico-mcdicae ; Hamb, 1691. 

( 3 ) Uiiqmiinori oo medicinci tbat dissolve thè itonet Lood . , 177*’ 

( 4 ) Giornale di medicina; Veucz.a , 1786 , lom. 11. Questo autor» 
ebjaiiia il caso di cui si p.irla cistalgia elm ittica. 

Mxemfr dire die sono stiongili ( venni lombricali ) , e non ascari- 
di , quelli oii« escono dall'uretra. Ked: la sua opera «ccclltiile sur veriais 
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da alcuna straordinaria affezione, cessano in breve , e non la- 
sciano alcuna traccia di sè , purché gli ammalati evitino ac- 
curatamente le cose eccitanti ; lo che disgraziatamente è as- 
sai raro. 

Se lo spasmo della vescica non isvanisce , od almeno nor^ 
dsccina fino ad un certo punto , può riescire mortale. 

Può , in particolar modo nei vecchi , declinare in paralisi^ 
della vescica se durò a lungo , o tornò più fiale. 

3i. La cura dello spasmo di vescica , negli uomini attem- 
pali , e di costituzione artritica è formula in gran parte dal- 
1’ uso de’ mezzi accennati contro la cistilide , tanto più che 
quest’ ultima è accompagnata sempre da uno spasmo più , ot 
meno grave. 

È inutile ripetere , che se la gotta fosse retrocessa , conver- 
tebbe richiamarla alle articolazioni. Per conseguir questo sco- 
po , Clerlc (t) consiglia i vescicanti alle gambe: ei crede che 
la siranguria originata dalla gotta ceda a questo mezzo , il 
quale in tuli’ altra circostanza le dò si facilmente occasione; 
Adolfo Murray (i) ha veduto 1’ applicazione d’ una rnoxa al 
sacro dissipare all’ istante la malattia. 

L’ opera di R. Smidt , intitolata Commentarius de ner- 
i/is lurnhalibus , ci fornisce molti esempi dell’ efhca^ del cau- 
terio nella cura delle aflézioni artritiche. Riferisc^r autore un 
^aso d’atrofia gottosa , in cui ogni tentativo era riuscito inu^ 
lile. L’ applicazione del fèrro infuocato ai lombi pprlò il ma- 
le dal piede , sua sede primiera , al ginocchio ; e 1’ ammala- 
to perfettamente guarì. 

1 fomenti, e i cataplasmi mollificativi , filili colla farina dit 
linsenie , col decotto di capi di papavero, di giusquiamo , ec.j 
applicali all’ ipogastrio , ed al perineo , convengono particolar- 
mente in questo caso. Si possono ancora coprire le stesse par- 
ti con piccoli sacchetti , in cui siavi della menta piperita \ 
della salvia , dei fiori di sambuco. È d’uopo inoltre gregari 
r anzidetto regione con linimento volatile canforato ed oppia- 
to , od eziandio con tinguepto napoletano , anche senza clte 
abbiavi sospetto di all'ezione sifilitica ; quest’ ultimo medica- 
mento agisce quivi come antispasmodico. Sitnmon , e Fowler- 
vantano l’ infusione di tabacco ne’ mali di vescica dei vecchi. 
1 cristei emollienti d’olio sono indicali qui ancor più che nella, 
cistitide. Di sommo vantaggio è spesso lo aggiungervi da tre % 
aei grani di estratto acquoso d’ oppio. 


EMayi and obscrvationis pb^ical and lilterary , voi- lU, pag. 44^' ~ 
(ì) Uiu. de paraccnUii eyitidis urinariae } Up>at , > 77 1 - 


Pendi risani da nn violento tpatnso di vacica un nomo di 
j7i anni col sugo del mesembryenthertum erislalUnum racco- 
luandato da Lieb. In un caso disperato , questo rimedio pro- 
dusse una guarigione presso che repentina. 

lotei'uamente si dà 1’ oppio solo , o col calomelauo , e gran 
copia di bevande calde, niicilagginose, dolci. Cline (i) e Thof 
mas (a) fanno grandi elogi dello tintura di tnuriato di ferro , 
preparata secondo la nuova farmacopea di Londra. Se ne pre- 
scrivono dieci goccie ogni ora sinché il rimedio produca il suo 
effetto. 

Il temperamento pletorico dell' ammalato ; 1' emorragie abi- 
tuali soppresse ; la tumefazione de' vasi emorroida,li , determi- 
neranno al salasso , ed all' applicazione delle inignatte al peri- 
geo , ed all' ano. 

Allorché lo spasmo è conseguenza dell* azione del freddo ^ 
sono indicate le fregagioni fatte alla parte interna delle coscio 
«oir olio di mandorle saturalo di canfora , o col balsamo o- 
podeldoch. Alla ritenzione d' orina rimasta dopo la cura , si 
va incontro coi preparati d'uva urti , di china, e di altre so- 
stanze toniche. 

^ Un frate , da lungo tempo tormenta to da disuria , accom- . 

{ lagnata da intensi dolori alla vescica , ne andò ad un tratto 
ibero al comparire di un' acuta infiaminazlone al piede ed al- 
la parte inferiore della gamba. Questa osservazione , riferita 
da Uccelli, prova quanto soccorso possa aspettarsi dai deri- 
vativi per isviare dalla vescica gli spasmi più violenti. ^ 
Tolta affatto la malattia , onde procurare d' impedirne la 
Mcidiva , s' insisterà sulla continuazione de' mezzi igienici , 
quali sono un esercizio regolare , ed una grande moderazione 
in tutto quanto tende ad aumentare la sensibilità nervosa , e 
principalmente nelle occupazioni mentali , e ne’ piaceri d'amo- 
re. Finalmente in alcune persone irritabilissime è bene i( 
coadiuvare questi mezzi coll' impiego di alcune sostante antu 
ipaimodjcbe. 


(i) Medicai rerords and re^-earebes relected from Ibc paperi of a pria 
vatetttcdteal auociation, 1798, voi. vi, 

t^) Xbt; ibodtra ptaclice of fliyiick i Londea , i8»z, 
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CAPITOLO V. 

Paralisia della vescica. 




33. Il quadro della paralisia della vescica forma un con- 
trasto sorprendente con quello dello spasmo del medesimo or- 
sano ; e si può dire che' queste due infermiti siano 1’ opposi- 
to r una deli’ altra. lu fatti , se la vescica presa da spasmo 
si rifiuta validamente ad ogni maniera di dilatazione , essa , 
paralizzata , si lascia distendere come un sacco inerte; e que- 
sto distendimento , che nella prima circostanza faceva prova- 
re patimenti atroci è appena sensibile nel secondo. 

La cistitide, • lo spasmo di vescica sopraggìuiigAno a un trat- 
to , mentre la paralisia della vescica si manifesta lentamenl» 
nella vecchiezza'. 

Ztiber (i), nella malattia di cui parliamo , fa distinzione 
tra la paralisia del collo j e quella del corpo della vescica. 
Questa distinzione è importante ; giacché , essendo 1’ ultima 
specie accompagnata da spasmo del collo , ne viene di conse- 
guenza una ritenzione d’ orina : mentre la paralisia di questa 
occasiona 1' incontinenza dello stesso umore. 

33. Il raziociuio , e l'osservazione si accordano in provare 
tilie la paralisia della vescica è in generale un’ infermité pro- 
pria della vecchiezza. Infatti, coll' avanzar dell’ età scema l’ ir- 
ritabilità dell’ oigaaismo , le tuniche muscolari principalmen- 
te perdono questa proprietà; la sensibilità nervosa minora, 
tulle le membrane s’ irrigidiscono, e diventano aride. 

« La paralisia della vescica , dice Lentia è significala al- 
lora dalla fiacchezza della regione del sacro , da un caromi-. 
Bare tacerlo , vacillante , e da un lieve ed abituale incurva- 
pseuto delle ginoccltia durante la stazione. » È presumibile fin 
d’ allora che i nervi , i quali dalla regione da’ lombi e del sa- 
cro si portano alla vescica , siano in istaio morboso. Poco a 
poco le forze della vita abbandonano le tonache muscolari , i 
vasi , i nervi, ed il tessalo celluloso della vescica : una ^specie 
di torpore s’impadronisce di* queste parti , le quali più non 
ai presentano come nella giovinezza ai cenni della volontà. Da 
questo momento la vescica insensibile allo stimolo dell ori- 
Ba , non è più rispetto a questo liquido, che un sacco inor- 
ganico, il quale si lascia da esso distendere enormemente. Ilal- 
kr in un ubbriacone trovò la vescica talmente dilatata 
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che poteva contenere venti libbre d’acqua. Frank (») ojser- 
vò una vescica simile, La quale simulava un' ascile : egli eva< 
cuò col mezzo della sciringa dodici libbre d' orina ad un trat- 
to , senza però dar esito a tutto quanto trovavaai racculio nel 
viscere. La Gazzetta letteraria di Jena cita il caso d’uiia apo- 
plessia nervosa cominciala colla paralisi della vescica. 

In un soggetto morto di quest’ ultima inferniità si trovaro- 
no i reni pallidi , e molli j in un' altra circostanza questi or- 
gani erano duri , compatii , vivamente colorati, e le fibre mu- 
scolari delia vescica erano grosse , dure, ed assai russe. In un 
terzo individuo 1’ apertura interna del collo della ve.sciea , in 
vece di presentare una l'orma circolare, crasi convertila in una 
fenditura lunga mi pollice, e mezzo , fumila di escrescenze lun- 
go il suo contorno. 

Debbo qui parlare del bel disegno di TV. Ilunter (a)', rap- 
presentante una vescica , che si prolungava fino alla cartilagi- 
ne ensiforme ; esso dimostra con ogni evidenza la situazione e 
le relazioni di questo viscere ninsiruoso. La dilatazione slra- 
-ordiwiria della vescica può accadere , secondo BuilUe (3) , sia 
che la membrana muscolare conservi ancora le sue [iroprietà 
«tlive , sia die le abbia essa perdute. Aggiunge questo autore 
che nel cadavere non si trova differenza fra queste due specie, 
ma che un esame attento de’ sintomi può farle distinguere du- 
rante la vita. • 

Talvolta ne’ vecchi la vescica paralizzata ,c distesa è la se- 
de di dolori vivissimi ^ Ja qual cosa proVa che se l' irritabili- 
tà dell’ organo è abolita , la sensibilità di esso esiste ancora , 
e si allontana eziandio dal sno tipo naturale (4)- 

Se essendo sani il collo della vescica , e 1' uretra , la debo- 
lezza del solo corpo del visoere impedisce ad esso di vuotarsi 
per intiero , la ritenzione d’ orina può esistere Jduranie parec- 
chi mesi senza produrre inconvenienti. Tanto meno poi è fa- 
cile aocorgersene a principio , in quanto che l’ammalalo eva- 
cua ogni dì una certa quantità del fluido , che nella vescica 
raccogliesi. 


(i) Orali'o de lignis morborum ex corporis situ , parliumquc posilio- 
J)c pefcmlis. Tuciiii i'88. 

(a) Anatomia uteri gravidi , tab. xxvi. 

(3) Anat. patbolog. , cap. xiv. - - 

(4) A questo proposito il sig. Richerand si esprime in cosi fatto mo- 
do : « Le paralisie iponlanee della vescica , male comune alle persone^ 
di un' dà avanzata , e che si annunziano con dolori prodotti dall' ori- 
na accumulata , provano che l’ irriubililà può essere compiutamente e-, 
stipta , sussistendo ancora la , sensibilità. » Afri», dt la Soc. medie.. 

Enml. , i8oi. 
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Gli ammalati presi ja grave paralisi» della vescia» provana 
r ingrata sensazione di un bisogno cui non possono soddisfare^; 
acnsazioue la quale bentosto cambiasi in noia , in mquieUidiiie 
cd iu angoscia. Risentono essi tensione , oppressione e peso, 
nella vescica , e fanno de' vani sforzi per liberarsene : il vi- 
scere non è piu sottomesso alla loro volontà. Non venendo 
prout imenie in loro soccorso , vedoosi insorgere i medesimi 
accidenti che abbiamo osservati nello spasmo di vescica , allor- 
(juando l’ apertura degli ureteri è chiusa ; quindi gli ammalali 
sentono inquietudine , angoscia , generale abbattimento : egli- 
no sono spossati : un sudor freddo copre le loro membra » 
de' dolori violenti si fanno sentire nelle intestina , ec. 

La paralisia generale della vescica può cambiarsi in parali-, 
sìa speciale del suo collo , ed allora ai osserva una perdita 
involontaria d’ o^na. 

Questa malattia può essere complicata ad infiammazione , 
particolarmente allorché la vescica era stata prima la sede di 
alcuni sintomi morbosi : vedesi qualche volta in tali casi la 
rottura di quest' organo , di che Plouquet (i) ne somministra 
esempi , ai quali si può aggiungere quello del celebre Tieon* 
di Brachi (3), I sintomi dell' infiammazione , e della crepatura 
della vescica variano secondo i punti ne' qudi essa è rotta , o. 
infiammata. 

34 * Non è difficile in generale il distinguere ne' vecchi la 
vera paralisia della vescica dagli altri accidenti , che possono, 
travature quest' organo. Sa 1’ ammalato da quanto tempo non 
ba emessa orina , sa quanta bevanda egli ha preso , conosce 
a non dubitarne die la sua vescica si riempie , e fa degli 
■forzi inutili per vuotarla j egli , almeno a principio , non 
prova alcun aolore fissso , ma solo una generale indisposizione 
e de’ sudori freddi. Qui non si tratta dei casi di cni abbiamo, 
fiiò parlato , ne' quali un' infiammazione^ o uii' ulcera del collo 
della vescica determina una contrazione di essa , e dove per 
oopsegaenza la paraUtia dolorosa non è che un siotoma della 
malattia principale. > 

Se la dilatazione della vescica è considerevole , seotesi au . 
traverso il retto , e non di rado anco alla regione ipogastri- , 
ck , una fluttuazione la quale è specialmente riconoscibile al- 
lorché si praticano delle alterpe pressioni da una parte , odo. 
un dito insinuato nell' intestiuo , e dall’ altra , con una mano. , 
situata alla regione ipogastrica. 11 tumore formato dalla vesci-„t 
ca é qualche volta duro a foggia di un corpo solido. 

Q) follia bililiolb. inecl. pract. 

(a) Petri Gasttndi , TjcWt» Brafaei vita ; Par. , i654 , in , 
paj. aoC. 
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r ^5. Noh !>i può confoDdere la malatiia di tu! parliamo coia 
|in’ affezione calcolosa , benché un calcolo impegnatosi neU 
i' uretra , ed olturaiala , determinasse la par^ilisia della vesci- 
ca. Nel caso presente, qvest' ultima è accompa§uata da un 
dolore violento. E poi raro che un calcolo irriti sì poco la 
vescica da lasciarla distendere ,. come nella paralisia. Perciò 
l’assenza d’ un dolor viro, ed il distendimento della ve$cir.a t 
stabiliscono una distinzione abbastanza marcala fra queste due 
inalattie. 

36. La causa predisponente della paralisia è riconoscibile , 
come abbiamo detto , nella diminuita irritabilità generale deli 
r economia ne’ vecchi , e nell’ abitudine di ritenere troppo a 
lungo le orine , sopra tutto se a questa si associa 1’ abuso del- 
le bevande generose. Uno stiramento eccessivo fa perdere alla 
^bre muscolari della vescica la Lcollò di contrarsi e di esp<d- 
ler l’orina ; giacché , ed è inutile .ripeterlo , ogni muscolo 
•ottoposio ad un’azione troppo lunga, o troppo violenta , per- 
de in fine la contrattiliié , che gli è propria. 

Le cause occasiouali della paralisia di vescica sono; il fred- 
do a’ piedi , il troppo cavalcare , un lungo viaggia in una 
disagevole vettura , il .prolasso del retto , il soggiorno di ma- 
lerie dure iq questo intestino , la riprovevole consuetudine di 
ritenere 1’ orina , il catarro di vescica , gli attacchi preceden- 
ti d’apoplessia, la contrazione spasmodica , od inCammatoria 
del colio della vescica , eccitata dall* acredine dell’orina , o da 
un’ affezione morale, quale sarebbe la collera , la paura, ec., 
Spesso la paralisia è conseguenza di spasmi intensi e prolun- 
gati della vescica. 

37. Tra le cause più frequenti di questa infermili , una è 
qncora la costituzione artritica. La gotta ai getta qualche vol- 
ta sull’uretra, tal’ altra sulla prostata, o sul collo della vesci- 
ca , e dopo aver abbandonate queste parti , vi lascia un in- 
debolimento , che arriva talora sino alla paralisia. 

Opino che fra le cagioni di questo male possano essere col- 
locate le ossiheazioni , che non è raro incontrare ne’ vecchi 
«olle vertebre lombari, e del sacro , e d’ intorno ai nervi che , 
«SCODO da esse per portarsi alla vescica. 

3b. Le cause remote di questa affezione sono troppo soven- 
te r'onanismo in gioventù, e l’ abuso de’ piaceri venerei , pia- 
ceri die snervano il corpo, ed indeboliscono conseguentemente 
la vescica , sopra lutto in coloro cui una comoda fortuna pro- 
cura godimenti numerosi. 

In quanto alle cause della ^ralisi , come le esterne v ioleq- 
Ke , la commozione, e compressione della midolla spinale } non 
credo che apparleugauo al mio argomento. - t 


Digilized by Google 



V 


Sg- La cura della paralisia della Tcscìca varia fecondo il 
grado e le circostanze di essa. 

■ Il primo mezzo generalmente impiegato , che io conside- 
ro come il m gliore è 1’ introduzione in vescica di un ch'e- 
tere costruito secondo i disegni di Sìebold (») j e di moiti al- 
tri chirurghi. Questo stromento , ben fatto da un abile artista, 
fornisce un pronto soccorso nel caso in cui la malattia sia di- 
pendente da debolezza del viscere •, in quello in cui essa non 
sia continua , ed allorquando alcuna affezione della prostata <> 
del collo della vescica non le faccia complicazione j in altri 
termini , quando i condotti escretori dell’ orina sono liberi , e 
si prestano facilmente alla dilatazione. 

Air introduzione della sciringa si può aggiungere una leg- 
gier compressione sull’ ipogastrio ; tal mezzo bastò a 
afo ( 2 ) per guarire una paralisia della vescica , prodotta da' 
una lunga corsa in carrozza. Trye (3) propone di estrarre ori- 
ne dal Ijoro ricettacolo per mezzo di una sciringa , di cut ne- 

dà il disegno. _ . , , 

Arrivali a vuotare per intero la vescica , si raccoma naera 
espressamente di non permettere ohe 1’ orina vi si accumuli t 
bel nuovo , ma di darle uscita tosto che l’ammalato ne risen- 
tirà il primo bisogno. Si avvertirà questo della necessita di 
nna completa evacuazione. Se la vescica fosse poco meno che 
insensibile , vi si lasoerà permanentemente la sciringa , che m 
avrà cura di aprire allorché 1-’ organo sarà mediocremente di- 
steso. Desault dice che « queste alternative di leggier disten- 
sione, e di rilassamento producono sulla vescica l elicilo che ua 
moderato esercizio fa sulle altre parli del corpo ». L oggelia 
della pulitezza, e la facilità di otturare la sciringa rendono non 
ammissibile il consiglio di lasciar coslanlenientc aperta 
si’ ultima : tanto più che simile pratica può dar luogo all in- 
fiammazione di quel punto della vescica , che nello stato 1 
vacuità di quest’ organo sarebbe necessariamente in un conlàl- 
to abituale col becco dello stromento. Ogni sei giorui s intro- 
durrà una nuova sciringa. Ciò non pertanto, allora che la 
paralisia fa de’ progressi , e quando, esondo passata a ungo 
inosservata , la guarigione perfetta di lei è divenuta quasi im- 
possibile , io preferirei nei vecchi d' insegnare all ammalato a 
sciringarsi di per sé , piuttosto che lasciare permauentemento 
la sciringa in vesoioa. t 


(0 Joarnal d« chirurgie ; Nuremberg , 179» , tab. vi. — Brambilla. 
lailriimcnUriuin cbirurgicum miliiafe: Vindeb. , 1702.*” r • riu- 
cipj di chirurgia , a. jMitc , tavola xii , fig- la- 
(a) Observationes cbinirgicae 5 Lcidae , ibgo. 

Ò) Kemarks on morbid relcntioni of. uriiie j Glcc**t<r » 






Ma snpponnme che tutta la destrezza del chirurgo non ab. 
hia potuto bastare all' introduzione dal catetere (i) : in tal ca« 
so bisogncr'a aver ricorso ad ogni mezzo capace di eccitare sim- 
paticamente la vescica; ti proverà fra gli altri 1’ applicazione 
del ghiaccio all’ ipogastrio , il freddo a' piedi , ec. 

A. combattere la paralisia della vescica^ consiglia dii 

fare due -volte la settimana de’ bagni col brodo di piedi di vi- 
tello , o di castrato. A questi vuole 1' autore , che ti faccisuio 
succedere delle fregagioni lungo tutta la colonna vertebrale ^ 
fatte con un linimento composto di midolla di bue bollita , a 
ralfreddata , coi sìa aggiunta deU~ aiuiuoniaca. Fiuuinieute 
r ammalato a dello di Lentia , deve costantemente portar 
sulla pelle un farsetto di flanella. 

Se v’ è luogo a credere* che la paralisia riconosca la su» 
origine da uno spasmo di vescica , bisognerà ricorrere ai cri- 
steì niollitivi , e leggiermente narcotici , ai bagni caldi , ed al 
cataplasmi di farina di liiiseme al perineo. 

Un dolor vìvo al collo della vescica , coll' impossibilità del 
cateterismo , esige l’ applicazione delle mignatte al perineo , ov- 
vero delle coppette scarificate. 

Se abbianvi nelle intestina delle materie fecciose indurite dal-» 
* le quali paja dipendere la paralisia , si dà esito ad esse col 
mezzo de' cristei , oppure con uno stromento approprialo. Ba- 
sta anco riporre il retto per guarire la malattia , quandq essa 
derivi dal prolasso dì questo intestino. 

J’er ultimo , allora «he un ostacolo residente al collo della 
rescica , o nei canale dell' uretra , rende vani gli sforzi mu- 
scolari ; e che non si può iutrodurre nella vescica il catetere , 
conviene senza esitazione dar uscita all' orina colla puntura. 

4o. Alleggiato l’ infermo colla sciringa , o per mezzo della 

f .iraccntesì , è mestieri opporsi alla 'rinnovazione dei guai coi- 
cccilare vita novella nei muscoli , il cui uffizio è 1’ espul- 
sione dell’ orin.s. A quest’oggetto, molti medici impiegano 
r arnica , o la canfora uniti ad una inucilaggine ; questa mi- 
scela Serve per fare delle fregagioni sulle coscie. Altri pratici 
somminisiraiio il muschio \ l’ ipecacuana a piccole dosi ; lo 
sciloppo di trementina ; i leggieri diuretici, per cagione d’esem- 
pio il ginepro ; Io spirito di Minderero. Sono pure stale con- 
sigliate le cantaridi , s'i ìnleinamenle che sotto forma di vesci- 
canti , i quali devonsi applicare alla regione de’ lombi. Quan- 
do si^fa (ISO della tintura di cantaridi, si deve essa prcscrive- 


(O Hesault pretendeva che il eateterÌ5mo Tosse possibile in ogni ca- 
lo. feicbé non ha egli |sotuto aggiugncseì scusa Are delle f-Ue lUadc ! 
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re a gocce > uhendolatatreinuUionè di mandorlé , ó ridiiVcri- 
dola in pillole con gomma, e canfora. Non vanno trascurale 
le fregagioni al perineo col linimento volatile canforato , cogli 
olj aromatici , col balsamo di vita AtW Hofftnann , od anche 
coir unguento mercuriale. Sonosi ottenuti de’ buoni successi 
dall’ applicazione de’ cauteri al sacro. 

Descumps guarì alcune paralisie della vescica colle' iniezioni 
d’acqua Iredda (t). • '' 

Paolo Eginela , ed alcuni moderni hanno consigliato dellé 
iniezioni astringenti. 

. Finalmente ai è usato con buon esito dell’ elettricità. Forsd 
il galv>nismo produrrebbe anche maggior cll'eito. ' ' ' 

Ben^e tutti questi mezzi procurino di rado rie’ vecchi un^ 
guarigione perfetta , non bisogna perciò scorraggiarsi , e trascu* 
rrnme 1 uso 5 poiché eglino sono talvolta coronati da inaspeilató 
successo. Per l.tl maniera Heberden (3) vide un uomo preso 
da ritenzione d orina , il quale , dopo essere stato forzato per 
due anni a servirsi deità sfciringa j risanò ad un tratto col ri« 
tornar delle forze nelle parli inferme. 

Petil di Lione ( 3 ) vinse all’ istante la malattia coll’lemeii- 
Co, in nn soggetto nel -quale essa era ' complicala da febbre 
biliosa , e da risipola. , ‘ 


CAPITOLO \t. 

Puntura della vescica al perineo^ 




- .'ir 


4 tr In questi ultimi tempi è stata quasi abbandonata là 
puntura della vescica al perineo. Il celebre James Latta è il 
primo chirurgo che abbia eseguita questa operazione ; è pro- 
babile eh’ egli non conoscesse ancora 1 ’ opera di Ponn pub- 
blicata nel 179^" Ecco in poche parole le ragioni che debbo^ 
no far abbandonare per intero questo metodo. i.“ 11 perineo^ 
nello stato di salute , e molto più in quello di malattìa , ù 
dotato di nna squisita sensibilità ; 3.“ si corre pericolo di lè- 
xire de’ rami arteriosi, e de’ filamenti nervosi considerevoli \ 3 .*f 
ai è esposti ad offendere la prostata , le vescichette seminali ^ 


nolo che C. L. Petit risanò nn tavernaio, al quale cbnsigliit 
dì orinare di giorno nella sita cantina , e di porre alla notte i piedi 
nodi ani pavinicnto, nei tempo atesso che terrebbe il pitale fra le co- 
scie e contro lo scroto. Chir . , tom. ut , pag. 5 y. 

(a) Commeatarii de morborum historia ; Francofurti , iSoi i «ap. 
loi , pag. 359. 

t») Sur Ut (Mladiet do «oenr. Paria’, i 8 o 6 , pag. ini ' ' 


Digllized by Google 



V uretra e il retto ; 4 -* Mclie 4 ato il caso clic 1 ’ operaelone 
abbia il miglior esito possibile , essa aumenta l' inriammarìo- 
ne , o lo spasmo del collo della vescica , e questa parte esige 
molti riguardi 5 .° dopo 1 ' operazione , 1 ' ammalato non può 
nc sedere nè star ritto ^ egli è obbligato a tenere una positu- 
ra oriszonlale in grazia della cannetta lasciata nella ièrita. Mé 
ciò cbe basterebbe per escludere la puntura al perineo, anche 
se ella non fosse di frequente susseguila da morie , si è che il 
più delle volte essa non riesce per lo spostarsi della vescica. 
Afurrqy' riferisce , che non avendo potuto entrare in questo tù 
scere , fece 1 ’ operazione all'ipogastrio , ed ottenne il «uo in- 
tento. FVeitbrechl (i) e I{eùd (a) riferiscono amliedue osserva» 
vioni consimili. Mciy ( 3 ) confessa d’ essersi convinto per espe- 
rienza di tutto il pericolo , cbe tien dietro al metodo perinea* 
le. Thfden ha veduto soccombere molti ammalati , che vi era- 
no stati sottoposti. 

CAPITOLO VII. ' 

Esame critico delle punture ipogastrica -, e retto ■oescicale. — 
Vantaggi deW una , e delC altra. — Paragóne di Questi 
vantaggi. 

4 a. Il decano delia medicina, il professore .Ponn d'Amster- 
dam , si è acquistato diritto alla nostra riconoscenza , non so- 
lo colle opere delle quali ha arricchita la chirurgia , ma ben 
anche col coufronto aa lui stabilito pei due metodi in questio- 
ne. Senza pnrlare delle ricerche , e delle meditazioni <^e esige- 
va questa parte del nostro subbietlo, lo stadio continuato del- 
le malattie della vescica , e dell' uretra ci ha presentate delle 
circostanze che sin qui pare avessero Gssata poco, o nniia l'at- 
tenzione de' pratici. Pubblicata poi l'opera di Bonn nei 1793^ 
sono comparse alcune osservazioni interessanti , le quali servi- 
ranno a stabilire il punto di dottrina, diesiamo per esamina- 
re. Ciò nulladimeno , per limitarci strettamente alla quesiions 
propostaci , luscereino interamente da parte tutti gU argomen- 
ti, che potrebbero fornirci le malattie delle donne, e de' faneinHi'.: 
43. Se nell’ esame comparativo dei due citati melodi , noi 
consideriamo il pericolo di ferire un organo vicino , ci accor- 
geremo ad evidenza cbe colla puntura per la via del retto ai 

• t * 

(1) Commercium lilicrariiiin Noricum , 1733 , pa§. 9. 

(3) lni|iiii]r into tlie operation usctt in obaliuate sappreaaioii of uri- 
no ; Lriindoii , >778. 

( 3 ) Mémuites de rAcademie rojraU des KÌences , 1751 , pag. ago. 
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può ledere la prostata, e le vescichette seminali , mentre ncll% 
puntura ipogastrica non si fa, che attraversare la pelle , i mu- 
scoli, ed alcuni vasi sanguigni; nessuna parie la cui oflesa pos- 
sa aver disgustose conseguenic. 

D’altronde la ferita stessa del retto non è poi si indiffe- 
rente come sembra che il credano molli autori. Nelle circo- 
stanze pili favorevoli , s’ arrischia la formazione di una fisto- 
la , attraverso la quale passino gli escrementi nella vescica. 
Nessuno , che Sia stato testimonio delle conseguenze funeste 
che può avere questa comunicazione , si deciderò a crearla se 
non agli ultimi estremi , ed allora quando sar'a impossibile di 
far uscire 1’ orina per una strada meno -pericolosa. 11 fatto se- 
guente , riferito da Albino , può dare un idea di sì fatte con- 
teguenze. « ^ir nobilis , ex ano cum cxpellcbat urinam , a- 
cerbissimo dolore ajfficiebalur ; ut homo alioquin comtanlis o- 
yiinà , conlinere se a iaclcilione corporis atque eiulalione ne- 
quiret , et , ne lestes multos haberct , soUludinem lune quae^ 
reret » (O- , 

La ferma persuazione dei pencoli che risultano da una co- 
municazione fra ’l retto , e la vescica determinò nel 179 ^ *1 
Latta (a) a penetrare in questa dalla parte del perineo. Mi 
basteranno i tre seguenti fatti per provare che quanto asseri- 
sco non è il risultamenlo di una semplice induzione teorica. 

Un infermo operato per la via del retto , di cui Bonn ri- 
ferisce 1’ istoria , conservò , durante i dieci anni che visse an- 
cora una fistola per la quale V orina passava nell’ intestino } 
i’ azione di lei su quest’ ultimo produceva un bisogno sì vio- 
lento d’ andar di corpo , che , non soddisfatto all’ istante, era 
seguito da una perdila involontaria delle feccie.’ Paletta (3) 
osservò una fistola simile , che incomodò 1’ ammalato per tut- 
ta la vita. Giusta una terza osservazione somministrataci da L* 
Angeli , colò dall’ uretra per lo spazio di cinque settimane 
un’ orina fetida ; po. , essendosi aperto un ascesso al di sopra 
del pube , ne uscì una gran quantitò di questo liquore che e« 
salava ancora un odor simile : la malattia ebbe un esito li-li- 
ce. Quest’ ultimo caso è tanto più rimarchevole , in quanto 
che la natura , per dare sfogo all’ orina , si è aperta la stia - 
da medesima, che si forma nella puntura ipogastrica ; dal che 


(i) Annotationes acadcmicac , lib. viti , cap. xiii. De emisiiooe uri- 

nae per anuni. ^ 

Sanson cita il caso di una femmina in cui l'ileo aprivasi nella ve- 
icica , e che era tormentata da un violento icnesmo di questo viscere, 
{lì) A. praticai System of surgery ; Ediub. i;g 5 , voi. 11 , rhap. i.. 
Q) Giornale dj ,Y vacata. 
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\)uò coDcliiudcTli clic isiituila questa operauone non si sairb* 
be tonnato ascesso. Tale osservazione iiou si può dunque .vo- 
cennarc come un esempio di fausto evento della puntura ret<> 
to-vescicale. 

Disgraziatamente non è in nostro potere 1' otturare codeste 
fistole , mollo meno il cicairizzarle, ed otuncrne la guarigione. 
£ se questa guarigione non possiamo ottenerla in una età nel- 
la tonale la vita è nel suo pieno vigore ( la qual cosa prova- 
no 1 tre antecedenti esempi ) , come potremo noi sperare ch'el- 
la coroni i nostri sforzi in persone attempate , indebolite so- 
vente da piaceri, che hanno accelerata in essi l’opera del tenw 
po ? Al contrario , esistendo una fistola di questo genere sul- 
le pareti addominali , non vi saia cosa pili facile da porvi ri- 
paro , o introducendo una cannetta, che si lien chiusa a pia- 
cere , od applicando sull’ orifìcio esleruo della fìstola un em- 
piastro di uiachilon gommoso: d’altronde quest’ ultima , nel- 
la maggior patte de’ casi , cliiudesi iàciluieute da sè. 

Se è per sè dispiacevole il dover Icrire un organo si impor- 
tante come lo è la-vescica , un organo già auiuiaiato, u sof- 
frente, con quale scrupolo non si dovi anno evitare tutte le al- 
tre lesioui delle parli a tei prossime , e specialmente di quel- 
la a lei piu vicina e piìi iuiiinaiueute uuiia. E questa parid 
è il retto , la cui lesione è già gravissima per sè stessa. 

Non si può dunque per verun conto paragonare la puntu- 
ra retto-vcscicale all’ ipogastrica , e questa sar'a preferita da 
tutti quei pratici i quali , non fermandosi , come alcuni uo- 
mini frivoli fanno , ai brillanti risultameuti dei primi dì, pen- 
sano alle piu riniole conseguenze della loro operazione. 

44- Quantunque la lesione della prostata possa , formando- 
si una fìstola, essere seguita dalla distruzicue di questa ghian- 
rlola i ([uaiitun(|ue questa , passata fuor fuora , renda per la 
propria elasticità quasi inutile l' apertura operata dallo stro- 
meuto , io non insisterò su di un pericolo che può essere evi- 
tato , non potendo mai l’ inabilità del chirurgo servire di una 
obbiezione. 

45. La possibilità di ufìendere le vescichette seminali , ed i 
condotti deferenti non basterebbe neppur essa ,a farci rigettare 
la puntura pel retto , quando questa fosse preferibile per altri 
riguardi. Egli è facile , come Io sì può vedere osservando le 
tavole à' Albino , evitando la prostata, di evitar anco le par- 
ti delle quali abbiamo ora parlalo, a meno che non siano el- 
leno troppo gonfie , o situate più in alto dei natuiale. D' al- 
tronde , la lesione delle vescichette seminali non è sì impor- 
tante ne’ vecchi come ne’ giovani. E poi ripeto che non con- 
viene far carico al metodo dei falli deli* opctulore. 
Soeinmcring 4 
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giore nella pmUura retlo-vescicale d. quello che nell ipo^gasiri 

.agglor^ente ve«0 ildidie^ 

della vescica che verso la parie anlenore d. essa ^eVone i- 
cih piu facile ferirlo dalla parie del retto che alla regione 

è distesa la-vescica,pih la parte non «coperta dal 
peritoneo s’ingrandisce , appoggiandosi alla ]* 

ro.medialamen'Je al disopra della 

vescica si caccia dinanzi il peritoneo. É q aU‘ orina dal- 

si offre alla parte posteriore dell organo. : 

3° Sta in poter del Chirurgo 1’ evitare la lesione del peri- 
toneo nella Puntura sopra il pube. Egli hon deve tnimergere 
il suo ire-quarti innanzi^ d’aver sentita 

c se la pinsuedine , che ricopre la regione ipogastrica , repde 
r esnlorwone inutile , egli incide questa pinguedine , separa 
I Sscrpiraniidal. ,’e fi la puntura allora soltanto che ^uo 

valutare la^ dii tazione del sacco ormaiio. Questo viSMi e , trut- 
« c» Uà d.U'„..cc, n.n fui '!■■■>«" '» 

siromenlo. rello vpw-ió.le , 1 ’ operalare non ha altra 

O.L eh. il t...o per ............ li Inosn i» j"-™' 

?,ia,„.r. U ano .n..8n,..,.. 1 .no. ».h. .»n sh^.o". 

n”d*''?nr'ddiT»;”.“"e 

Nella puntura ipogasurca invece , le due mani dell operatore 

agiscono in soccorso della sua vista. ne- 

5.» In quest’ ultima si può andare a rilen “ 

pessario, senza correr rischio d, 

• re opei.afulo per il retto, non tarderebbe molto a diventare 
insopUoriabilela presenza del dito in uh iniestmo la cut sen- 

sibilila è aumentata. . ,,, ' 

Diamo il caso che il peritoneo venga ferito o 
coll’auro metodo; fatta astrazione dallo *7“ 

...•è nguol. in ,n,b.dn. 

conseguenze w sono ben jmi si è istituita 

slata fatta pel retto , di queilo che allor.- q .,..ve- 

alla regione ipogastrica. l>i lutti , q««lo inconveniemc , avi 
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Tjnto servandosi del tneiodo relto-vescicàle , dà origine non solo 
U(l una ediisiune d'orina, ma l>eD anche delle nmerie fecciose 
conienuie nel rei(o ; e questa efliisioiie è. ben presto eseguila 
dalia inulte. Ai cunlraiiu , quando il disordine c avvenuto 
facendo la^pnniiira ipogasii ica , .si può s|iernre lo guarigione, 
elle talvolta si ottiene , o faenido la parucentesi per dar uscita 
all' orma versatasi nella cavila del ventre , o aspettando che 
la Vscica vuota , ritirandosi , distrugga in tal guisa il paraiel* 
lisnio delle due aperture, e faccia si ch'esse si chiudano. 

Il ' versamento dell' orina nel peritoneo non è costantemente 
letale , e potrei citare in appoggio più di un esempio. . 

Monro , e con lui tutti que' chirurgi die temevano assai le 
ferite del peritoneo , hanno riconosciuto quanto maggior peri- 
colo accompagni la puntura reitu-vescicale che l'ipogastrica. , 

47 . L' oggetto' propostosi colia puntura della vescica è assai 
ìnegiio e più proiilainenle conseguito operando al di sopra del ' 
pube , die per la via del retto. Questo scopo è di dar esito 
all' orina, e non di farla passare in un altro serbatoio r c 
questo appunto può succedere nella piiiilura relto-vescicale , 
ina giammai nell' ipogastrica. Aggiungasi , die , ne' casi ne' 
quali rendesi necessaria la puntura della vescica , questo visce- 
re , più o mono iulérnio , racdiiiide , particolarmente ne' vec- 
chi , che sono vivuii in mejio ai piaceri , un' orina più acre. 
£ facile intendere che , se uu« superficie ( e questo e il caso 
del retto intesiioo ) sostiene male il contatto dell' orina quando 
essa è nel suo stalo ordinaiiu, ne sarà tanto più incomodata 
quanto maggiore s.vrà l'acredine di questo umore. 

Murrny , il sostenitore più acerrimo della punture rello- 
vescicale , confessa che f orina passa per i apertura fatta nel 
retto , anche allora che sona tolti gli ostacoli dai quali impc- 
Hiviui la incita di lei per i uretra. 

48. La puntura pel retto interseca la vescica in tm pun^o 

eh’ è già irritalo , spasniodicàniente contralto , doloroso , ed 
anche infianimato dai contatto delie materie acri depnstevi 
dall' orina. Aunient^reiiio noi in tali circostanze ^1' irritazione , 
la Kiinidezia , il dolore, lo spa sino, o l'infiammazione portando 
r isiromenti» feritore su’ questa parte ? La puntura ipogastrica 
non espone ad alcuno di siffatti accidenti ; la vescica viene 
da esso interessata- in 'un ponto assài meno irritabile , il quale 
da Richter è stato disegnato come il meno disposto all' inaam- 
inazione nelle ritenzioni .d’orina. j. , , 

49- È Inutile poi fiir quisiione se la cannetta comma 
elastica , la ijuale deve per qualche tempo restare «ella ipi a- 
ticata apertura, abbia a riescire , più iiicumoda gli' aiiinialuiu , 
putta nei icUo « sulla regione i^gaslrica. >ul primo caso , 
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^ iu(c3tÌM0 sar\ <li coiuiuuo iirilalo dalla pressione esercitala 
Sopra di lui , e 1’ ammalalo non potrà uè sedere , ne stai su- 
pino senza essere gcavenienle incomodato. Murray confessa an- 
cora che questa cannetta , irritando le parti , può dare origi- 
ne a dei fori fistolosi. Al contrario , . nulla di tutto questo pro- 
duce la presenza dell’ anzidétto stromenlo alla regione ipoga- 
strica , e r ammalato può camminare , sedere , coricarsi senza 
inconveniente. N.on si può neppure mover dubbio in quale delle 
due parti y a circostanze eguali , si potrebbe tenere più solida- 
mente ferma la cannetta. Lassus dice di averla senza inconve- 
nienti lasciata a. posto durante cinquanta di. Paletta riferisce 
die nel gran numero d’infermi da lui operati essa non si è 
mai spostata. (Non si può inoltre nascondere , che dovendo 
1’ ammalato andar di corpo , dovrà ogni volta levar lo stro- 
roento , che trovasi nel retto ; quindi la necessita di farne q- 
gni volta una nuova introduzione. Di questo non isprezzabile 
inconveniente è scevra la puntura ipogastrica. ^ 

50. L’ operazione pel retto è qualche fiata impossibile, per- 
chè trovandosi de’ tumori pinguedinosi fra il retto , e la ve- 
scica , non può il dito esploratore valutare la distenzione di 
quest’ ultima. Bonn riferisce un caso , in cui fu necessario ri- 
nunciare all’operazione pel retto, e farla all’ipogastrio, 

51. La puntura retto-voscicale è ugualmente impraticabile 
allorquando la prostata ha acquistato un volume considerevo- 
le. In questa circostanza , come allora che la ritenzione d o- 
rina è prodblta dall’ infiammazione del collo della vescica , o 
della prostata, è indicata la sola puntura ipogastrica. Frank (^i)^ 
parlando di questa puntura in un caso di simil genere , dice ; 
Optimo ad pubent vescicam perforavi consilio- Murray , e 
Meyer riferiscono l’ istoria" di un uomo di ^4 ®uni , che era 
molestalo da ritenzione d’ orina per ingrossamento della pro- 
stata. Erasi tentalo invano per due. volte di fare la puntura 
pel retto , quando fu deciso di operare al disopra del pube j 
e r ammalato guari perfettamente. 

5a. È ancora assolutamente impossibile operare pel retto 
quando esistono tumori , od escrescenze precisamente sul pun- 
to piu favorevole per praticare la puntura. 

Basta dare un’ occhiaia alle tavole di Ruischio,, di Lodvigy 
di Zuber , di Sandifort , di Ilunter , e sopratullo di Bail- 
' lie^ per essere convinti che nelle accennate circostanze la pnq- 
tura pel retto è inutile , anche allorquando essa è praticabile. 
Bertrandi , e Murray stesso , non vedono allora altra risorsa 
per salvar 1’ ammalato , che la puntura ipogastrica. 


(i) De curandis homin. morbis , tom. T , pas> a43* 
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53 . L‘ operazione pel retto è afTattò .impossibile quando U 
ritenzione d’ orina i il risultamento d’nna caduta, dalla qua* 
le sia nata l’ infiammazione del perineo , della prostata , del- 
r ano , ec. Ho veduto , nel 1770 , ad Amsterdam , un mari* 
naro , che era caduto da un albero , guarito coll' operazione 
al di sopra del pube. 

Aonis (i) la vide seguita da buon esito in un caso in cui 
il perineo era stato contuso, 

Tfoel ha registrato nel giornale di chirurgia di Desaull mol- 
ti esempi di f-lice evento ottenuto colla puntura all’ ipog.ssirio. 
Mi contenieiò di riferire la seguente osservazione , il cui sog- 
getto è un vecchio di 67 anni. 

Af’” , fabbricatore , fu assalito da ritenzione d’ orina : s'in- 
trodusse con difficolth in vescica una sciringa d'argento ; sic- 
come essa incomodava assai I' ammalato , la fu estratta al ter- 
zo dì per sostituirvene una di gomma elastica. Questa secon- 
da introduzione fu differita nella speranza che 1' ammalato po- 
trebbe farne senza ma riuscendo inutile ogni suo forzo per o- 
rinare , si ebbe ricorso alla sciringa , che questa volta nuli fu 
possibile introdurre. Noel , chiamato in quest' incontro , pro- 
pose la puntura , che fu avidamente accettata ^ cotanto acuti 
erano i dolori. Egli immerse il trequarti al di sopra del pu- 
be , e lasciò in vescica il cannello d' argento per dodici dì : 
glie ne sostituì in seguito uno di gomma elastic.i , il quale 
venne ritirato dopo che furono vinti gli ostacoli che si trova- 
vano nel canale. La piaga si cicatrizzò del termine di cinque 
giorni , e 1' ammalato guarì perfetta nien te. 

54. La puntura pel retto non è eseguibile neppur quando 
r intestino è ostruito da vasi emorroidali ingrossati. 

D’altra parte, questa puntura non è senza conseguenze. Nau- 
che ha veduto uu caso in cui ne venne in seguilo 'un ascesso 
fra il retto , e la vescica. , 

55 . L' operazione per la via ipogastrica ha nn altro van- 
taggio : essa , in qualunque situazione 1' ammalalo si trovi , 
permette che I' orina si accumuli fino ad un certo segno in ve- 
scica , innanzi d' arrivare alia praticatavi apertura , ed all’ e- 
Steriore orificio del cannello introdottovi. Dico il vantaggio - 
perchè in tal modo la vescica ritorna alle sue naturali funzio, 
Ili più facilmente di quando I* apertura fatta al suo basso fon - 
do lascia sgocciolare di continuo 1' orina sènza che sìa possi- 
bile metter ostacolo a questo scolo. Schmidt parla di una ve- 
scica la quale formava dinanzi al pube una protuberanza m- 


^ 1 ) Meiuoùt of tlic socirtj of Lpadon ; tota. 1 , ttoy. 
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nirit? a quella die presenia 1 utero gravido ; il trC'quarli non 
avieblie potuto arrivarvi per la vìa del retto. ‘ 

56 . Murray riguarda la puntura pel retto come più pron- 
.tanienle eseguibile, In alcuni casi può esser vero , ma certa- 
mente non in tutti. La scelta pel punto più favorevole alla 
pulitura pel retto non esige tempo minore <ii quello eh’ è ne* 
.cessarlo per assicurarsi della posizione della vescica ne' casi più 
diflicili ; in quelli cioè , dove , non potendo sentire questo vii 
scere attraverso la pelle, fa d’uopo incidere le masse ' pingue- 
diuose ,'che trovansi all’ipogastrio. Ma quando la parete ad- 
dominale , ndn essendo molto pingue , permette di sentir bene 
Col latto la Vescica , allora la pnntura si fa in un istante, e 
per conseguenza più prontamenle per l’ ipogastrio che pel ret-‘ 
to. È sorprendente che Murray ci vanti la celerità dell’ope- 
razione pel retto , subito dopo aver riferito un caso nel qua- 
le , essendo stato tentato due volte questo metodo senza frut- 
to , fu d’ uopo fare sopra il pube la puntura , che riuscì per'- 
fettaiueote. Dopo ciò si negherà ancora a quest’ ultimo meto- 
do il vantaggio della prontezza ? 

' Murray dice che il metodo retto-vescicale è più facile pei 
principianti: lo sarà forse per gl’imprudenti, ma non per' 
«juelli chef agiscono con circospezione. £ s’egli è tanto faci- 
le , in qual modo un Louis , un Mayer , citati da Murray 
come abili chirurghi , don vi ci sono riusciti volendola pra- 
ticare ? ' ‘ ’ ' 

' Palella si esprime in lai modo contro l’opinione di Mur- 
ray ; r Tulli i chirurghi non sono abbaslaasa destri a pene- 
trare nella l/escioa per la via del retto. In questi ultimi tem- 
pi si è veduto spesso passare lo stromento fra il retto e la ve- 
scica , invece: di traforar questa direttameate dal basso all' al- 
to. » Confesso che uè la mia esperienza , nè le mie osserva- 
zioni hanno potuto farmi avvedere della pretesa facilità , che 
offre la puntura retto-vescicale. 

'Murray assicura di più che questo metodo è esente da pe- 
ricolo* Senza ricorrere a quanto ho detto superiormente , per 
Combattere quest’ asserzione mi basterà richiamare i fatti ad- 
dotti da Murray stesso , e da noi già citati ; questi fatti pro- 
fano tanto più contro lui , che non offre alcun esempio di 
guarigione in seguito alla puntura retto-vescicale, 

S^. Quest’ ultima , dlcesi , deve però meritar la preferenza 
allorquando la vescica non riempie che il piccolo calino , e 
don s’ innalza abbastanza da essere sentita al di sopra del pu- 
be. Confesso che non sento la fòrza di quest’ obbiezione; giac- 
che se la vescica , in islatn sano, è si poco distesa dall’ ori- 
na da 110(1 oltrepassare I' orlo superiore del pube , la rileuzic- 
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ne <lel liquiilo non sarh parimenti di nessun pericolo. Sè in* 
Y 9 ce , la vescica è naluralmeiilf piccola , ovvero che qualsi- 
voglia aftezione si opponga alla disietisione , la puntura dalla 
parie del retto è per lo meno pericolosa. Noi conijitcremo in 
egual modo 1 ' opinione di Mursinna ( 1)5 il quale, opinai 
che la vescica iiillaniiiiata , od ulcerata non si lasciasse giam- 
mai distendere abbasiauxa da essere sentila all' ipogastrio , e 
che in questo caso la puntura dovesse esser latta dalla parte 
del retto. 

Io non sono parimente d' avviso che (jiiesia ristrettezza del- 
la vescica debba lar rinunciare alla puntura ipogastrica. Fa- 
cendola dietro al pube , si è sicuri di colpir l* organo , che si 
trova sempre applicata alla faccia posteriore di quest' osso ; 
d' altronde , un mezzo infallibile di arriv.arvi , sarebbe l' intra - 
duiione di un dito da un' apertura falla nella parete addomi- 
nale. Basta gettare uno sguardo sulle eccellenti tavole di Cont- 
per ( 2 ) è di Langenbek (3) pur vedere che la vescica , per 
quanto possa esser ristretta , non si trova giammai al di sotto 
del margine superiore del pube piu 'di un p diice e mezzo ; 
nel quale stato puossi facilmente sentirla col dito , sopra lut- 
to se è leggermente distesa dall' orina. « Egli è quasi impos- 
sibile, dice Richler^ di non colpir la vescica in rjuesio luogo.» 

58. La puntura retto vescicale non mi sembra indicala che 
in due circostanze: la prima è quella in cui la parte supe- 
riore della vescic.i esseudo la piu malata , il basso fonilo, di 
quest’organo sembra poco , o nulla alleilo: è d'uopo inoltre 
di ben calcolare la situazione di quest' ultimo fra le due ve- 
scichette seminali ^ questo caso è d’altronde estremamente ra- 
ro , come Paletta. , e Tacconi ha mio asserito. La seconda 
circostanza che autorizzerebbe l'uso di questo metodo, è quel- 
la in Cui la ritenzione dell’ orina sarebbe attribuibile ad uu 
colpo , o ad una caduta sulia regione ipogastrica. 

5q. Il Principal rimprovero che si sia fatto alla puiiiuia 
sopra del pube è il pencolo di uno spandimento d' orina nel- 
la cavil'a addominale , nel tessuto cellulare del calino. ■ . 

Egli è qii.asi mutile al gioiuo d’ oggi di dire clic la pun- 
tura non essendo fatta sul peritoneo , non può succeder 'tra- 
vasa mento nella cavil'a di lui : conte, non può nemmeno acca- 
dere nel tessuto cellulare del catino ; giacché e tino a tanto 
che si lascia nella vescica il cannello di gomma eUslica ^ la 


(1) Journal de chirurgie , lom. iv. 

(1) Dcmoii'.lrationci aiutomtco (latologiflae, lib. 11, ij6j,lab. in, fig- 1.' 
( 3 ) De la tJilk ’j tViirlrbourg , 180 s , Ub. 111. 
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contrazione di quest’organo intorno ad esso vi si oppone', co- 
me neppure può succeder travasamento anche dopo ritirato lo 
ftesso cannello. Paletta , e molti altri autori , la cui testimo- 
nianza è parimente rispettabile , hanno attestato questo fatto. 
L’ esperienza ha provuto con mollissimi esempi che pochi gior- 
ni dopo l’operazione, 1’ apertura praticata alla vescica , e quel- 
la che si è fatta alle pareti addominali , si riuniscono per ef-. 
fetto dell’infiammazione adesiva 5 che i lorU 'orli si rilonda- 
®o , e che formasi una fistola, che rende impossibile qualsivo- 
glia spandimento nella caviik del còlino. Sandifort ha espo- 
■sto questo fenomeno in una bella tavola , ohe- trovasi unita 
al 47-™“ paragrafo della sua opera. Quesf autore non con^ 
sce che un solo 'esempio d’ ìnfiltrameRto orinoso nel calino in 
seguito alla puntura ipogastrica , ed è quello riferito da Bonn 
e Popla ; in tale circostanza , 1’ orina essendosi aperta una 
strada a traverso la parte destra e superiore dello scroto , la 
malattia ebbe un felice esito. Ciò prova che l’ accidente pii» 
disgustoso che potrebbe risultare da tale puntura non ha per 
se stesso nessuna formidabile conseguenza. 

Il timor di veder talvolta a uscire il cannello dalla vescica 
allorquando si è evacuata 1’ orina , e di perdere in tal guisa 
tutto il vantaggio dell’operazione, questo timore, io dico, 
non è stato sanzionalo dall’ esperienza , e mi fa senjpre facile 
di provenire 1’ accidente di cui' si è leste parlato. 

Marcard, senza citar alcun fatto in appoggio della tua opi- 
nione , si esprime cosi : la puntura al disopra del pube è 
dolorosa , incomoda , e soventi insufficiente ' non si può giam^ 
mai vuotare intieramente la vescica , c quando l' ostacolo che- 
si oppone al corso naturale dell' orina dura lungamente , 
quest" operazione riesce inutile. 

60. Finalmente , noi troviamo presso mollissimi autori del- 
le osservazioni che comprovano i vantaggi della puntura ipo- 
gastrica. Si possono citare a tal uopo Mery (i) , Morand{u)y 
Drouin (3) , J'olet (4) > Heisles (5) , Faget (6), Frate Co~ 
simo (7) , Le Cat (8) , Brahen (9) , Bertrandi (10) , Tifo- 
ni) Mòm. de racad. de« Sciences ; i"oi. 

(ay Parey riferisce , nel suo elogio a Sahatier , che Morand fu il 
grimo a praticare, nel la puntura ipogastrica, che fin' allora ooat 

èra stala che proposta. 

(3) Journal des savsns 5 i6g4- 

(4) Traild de la litljotomie , 3. dditìou. Paris, 1686, pag. ao8, 

(i) Expéritnccs de médecine; 1753 , expdr. 349, P*8' ^7*' 

(6) Obscnr. chir. de Daran ; Paris , 17&0. 

C7) Jourual de» savans ij5o. 

(8iP idces concernanlc l’opération de lalaitle; secoud recnd , P»g- ajS, 

(^q) Litbiasis anglicana. 

^10) Traile des opòr. de chir; , pag. loJ. 
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Unari (i) , Jgasfon (a) , Sleidele (3) , Tìitner (4) , 
ca% (5), Tr^e ( 6 ), fVeldan ( 7 ), Desault {H) ^ Tacconi (qi), 
No'él (io) , Marsinna (il) , Murray (la) , Bell (i3) , fian~ 
noni (i4)i Pelletan (i5) , Bonn {id) , Snndifort {i']) , Fro- 
lik ( 18 ) , Paletta ( 19 ) , Lassus (ao) 1 Nauchc (>>), Ahrr- 
netliy (aa), Schmidt (a3) , Johnstone (a4), Leitisch (a5) , Ha- 
mc(a 6 ,Fine {• 2 ']),Schréges (iii)^Ansiaux (ig)') Michaelis (òo), 
Amcmino (3i) , ec. ‘ , , 


(0 Nov. ad. mf(i. acad. nal. curios. , 1^7 ili. 

(o) Juiirnal He mt'dccine , tom. itvi. 

( 3 ) Reciieil d' oh«er^.ilim»s \ Vienne , 1778- 

Journal de niéd et cli>r. ; i 7 D*^ 1 toni. ix\xa. 

( 5 ) K<cueil de$ nouvellea observalìons dc 4 cliirorg. angl. , * 79 *^' 

( 6 ) heiuarVs on motbyH reic olion oT urln** $ Glo^e^tcr , * 7 ^ 4 * 

(^7) Obs. OH llie diReicnt nio4le<i of ponti, tlie bladdcr ; London , 179^* 

(8) Journal He^nr. *, 1791 , lom. ii. 

(9) Comniiidani AeraHem. bononitns»a , tom. vi. 

(10) Journal de chirurgie He JJesauU 

(11) Jiirnnl de cliirurgte , lom. iv , pag 5 o. ^ 

(la) Disi. chir. de paracent. cystidii uriuariaej Up$. , 177 ** 

(13) Court de chirurgie. 

(1 4 ) Tiolta'o dì chirurgia ; Siena , 1785. 

(1 5 ) V. Labaud y lldticciascmeiit chronique de I' ùrètre. 

(16) Ycraodligea vau bet geoooUcUap Ur bevordcring der bcelkna* 
de I Amsterdam , 1793. 

(17) Mu»eum an.àioai>cuni academiae Logd.Batav. , tom. 1 9 p*g« 
t om. Il , tab. xcii. 

(18) Si leggono le seguenti espresaionì neH* eccellente dÌMerta?Ìono 
Hi quest* atiloie , intitolata : De defoLiatione ve^eiabUtum , L. B. ‘ ^ 
in iscliiiria ex omnibus vesicam perGrandi modis , die qui , ex pro- 
posito Mirgi siipra os pulns litici igenda et, cacleris anteponcDda videtur . n 

(19) . Giornale di Venezia y tom. ix. 

(ao) Palol. chir. ; Pans , i 8 o 5 , chip. txii. 

(ai) Sur la rélenlion d’ urine j Pari» 9 1806, 

(aa) Obscrvations tnèJtcales et chirurgtcales. 

(a 3 ) MaJadica de la vessìe et de l’urètre particniières aux vieiUards; 
Titnne 9 1808. 

(? 4 ) do/instorte , Practìcal oh», on urinary gravei and alone, on di. 
seases of the hladder , and prostate gland , and of strictures of thè 
urcUire 8 ; Edinburgh , i8o6. 

(a 5 ) Questo chirurgo esigui eon successo osa tale operazione sopra 
il sig. Jiolscàild , padre , a Franefort. 

(ab) Transact. of a society for ibe improvemeot of medicai and chi- 
furgical knowledge ) voi. 11 , pag. 344 et 378. 

(37) Journal gcoéral de inèdecine et chirurgie 9 tom XXXIZ9 aepteni- 
Ire 1810. ' 

(?-8) Reeherche» sur la chirargie ; Erlaugen , i8s6. 

(39) Clinique chirurgicale , 178 i Liège , 1816. 

( 3 0) Questo autore mi scrisse d’aver salvato, mediante quest* opera* 
xÌQue , il r noiiiato Réichtrdi , celebre per le aue persecuzioni contro 
gli illuminati. 

(31) Systeme de chirurgie 1 . parlic % pzg* 3&3, 
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Da qnesti autori si avranno le prove più convincenti deii^ 
•npcriorità deila puntura ipogastrica sulla retlo-vescìcale^ . 

6i. Quanto a me , io ini dichiaro tanto più in favore del- 
la prima , percliè non ho mai veduto alcun caso in cui una 
tale operazione non abbia avuto felice esito ^ perchè non so 
cosa le si possa rimproverare , e perchè finalmente basta scor- 
rere la serie delle opere scritte su questo argomentoìSper rima- 
ner convinti die questo metodo gode da Bonn, in poi l’’ap- 
provazionl generale. 

Lark'attd (i) riferisce che Sabalier aveva rare volte vedu- 
to riuscir bene la puntura dalla parte del retto- 

63 . Bisogna concbiuder dal confronto teorico pratico dei. 
due metodi di cui si è fatto parola , che , eccettuato il caso 
in cni la regione ipogastrica sia la sede di una lesione, tran- 
ne quello in Cui la parte superiore della vescica sia infiamma- 
ta , senza che ne sia afietio il basso fondo , 1^ puulura'al di 
sopra del pube è più certa , meno pericolosa , più facile , 
più comoda e più spedita che la puntura retto-vescicale, cli’es- 
sa non porta seco alcuna conseguenza spiacevole , e eh’ è prin- 
ci]ialmente preferibile negli uomini attempati , e che godono 
di latti i comodi della vita. 

65. Nei casi ordinari , dopo avere col tatto istituito un 
esatto giudizio sulla distensione della vescica, si fa la puntu- 
- ra sulla linea mediana, due dita irasverse al di sopra del mar- 
gine superiore del pube : uscita 1’ orina pel cannello del ^ tre- 
qo'arti , se ne sostituisce ad esso uno di gomma clastica. È co- 
sa importante il qui rammentarsi che la parte dell’ addumiue 
corrispondente nel decubito supino al basso fondo della vesci- 
ca , stando in piedi trovasi dinanzi la parte anteriore di que- 
st' ultima. 

Bisogna lasciare permanentemente per lo spazio di parecchi 
dì il cannello di gomma elastica , la cui lunghezza è d’altron- 
de proporzionala alla grossezza della parete ipogastrica. Las- 
sus dice d’ averlo lasciato una volta per cinquanta giorni. A 
caso un certo tempo , si nella la piaga , e vi s introduce un 
nuovo cannello, che si leva quando è ristabilito il corso na- 
turale dell’ orina } ed allora si applica «n cerotto agglutina- 
tivo sopra 1’ orificio della fistola artificiale. 11 malato , ogni 
Tolta che sente voglia d’ orinare , avrìi 1’ atlenzione di porre 
nn dito su quest’ orifìcio per impedire all’ umore di uscire per 
questa via. Si può’ prescindere dal cannello tosto che la ferita 
della v^cica è cicatrizzata con quella della parete addomina- 


( 1 ) Du rétrécissement ebronique de 1' uretre ; Paris, l8o5 , pag.86. 
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le. Nel caso in ,cui 1’ apertura fistolo» non si chiuda , e die 
non bastasse una lieve irritazione de’ suoi tnirgini a produrre 
rjuesio elTeito , si consiglier'a I' uso di un cannello munito di 
un turacciulu ad una delle sue estremila. 

64 . lu quanto alla maniera di eseguire la puntura dal ret- 
tri ( 1 ), se ne trova la descrizione in ogni nuovo trattalo di 
cliirjjrgia. Il tre-quarti. di Flenrant , che è il più comodo , 
è disegnato nelle tavole di Brambilla , e di Camper. 

CAPITOLQ Vili. 

Escrescenze fungose della vescica (a). . 

65. Nella vescica di alcuni vecchi Irov.-insi degli ammassi 
fibrosi f che talvolta arrivano ad un pollice di lunghezza , ade- 
renti alla parete interna del viscere , e fluttuanti nella cavità 
di lui. Ne ho veduto io stesso di perfelt.aniente simili a quelli 
di CUI oflfrono il disegno le eccellenti tavole di Baillie (3). 
Questi tumori ordinariamente non hanno alcun'aderenza colla, 
prostata ; ciò nulla meno Hither ( 4 ) ha descritto un'escrescen- 
za press’ a poco simile , che avuta origine al collo della ve- 
scica , andav.isi ad unire alla prostata. Questa osservazione è 
stata fatta in un uomo di settant' anni. Nelle tavole di Bui- 
schio trovansi tre esempi di questa malattia , che aveva sua 
sede attorno il collo , e sulla parete posteriore della vescica. 

Ludwig parla di due escrescenze fungose che trovavansi nel- 
la vescica di un uomo di sessantatre anni. Sandifort ha unito 
una bella tavola alla storia di questa infermità in un uomo 
di ntt.mt' anni , colle osservazioni , che gli appartengono. 

É difficile decidere se taluna di queste escrescenze non ap- 
partenesse piuttosto alla prostata. 


( 1 ) Net giornale di medicina , tom. txxzvi , trovasi 1‘ esempio di 
lina puntura reltu-vescicale , il cui infelice risultamento fa rincrescere 
che r operazione non sia stata fatta all' ipogastrio , dove la vescica for- 
mava una considcr.'ibile prominenza. 

(a) Entro qui in alcuni ragguagli su queste escrescenze , le quali 
non sono state descritte complessivameute in alcun’ opera da me cono- 
sciuta ; ed io vorrei richiamare 1’ atteozione de’ medici sojn a una ina- 
latila che non è tanto rara quanto si crede. S’incontra essa mollo me- 
no alla p.irte esterna delle pareti di'lla vescica ; ed io penso che ciò 
avvenga dal non esser essa , come 1’ iiileroa superficie , bagnata di coo- 
tlimu da un simore irritaule. 

Q) Eiigravings , fascic. vili , piate v. — Home , voi. ii, piale x, 
dà .iltresi J.i copia di una simile eicresccuza , da lui osservala 10 un 
siuiiio di 65 anni. , 

( 4 ) Uisseit, de vcscicae uriiiarùc morbis ; Argcni. , 1771,' 
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®uperficfe interna (iella vescica è spesse 
no P’ccole escrescenze fangose. Alcune si attacca- 

Torno ” '“ariamente più grossa , e piu dura all’in- 

I?one di la continua irrita- 

h ***** °''6®rto *® la sede 5 irritazione che accresce 

di eondnn*"** ® *".* ‘=<’“fazionì. H muco , dal quale sono 

tr,",""”!,’!™! ■' ■“ •' 

nnÌ!** nel quale un fungo avendo insinuata una 

sua appendice nell’ uretra , ne risultò una ritenzione d’ orinai 

■ cui nàrHam\ db (>)• Altre volte la nsalatiia di 

do (Tnooia ^ Origine air incontinenza d’ orina , ed è quan- 
® escrescenze, e le pareti dilla velica. 
Introducendo nna sciringa in questo viscere, lo stromento fa 
na * superficie , colle quali mettesi a contatto*. Alcu- 

strascinS **®“® porzioncelle di tumore , che Torma 

*ì ** escrescenze fin qui osservate ritrovaron- 

, ed inferiore della vescica. Talvolta la 
malattia m quistione si combina coll’ esistenza di un calcolo. 

veleni .Afilli***'**” * ^ Cause di queste vegetazioni , eocettone il 
male è t , **^*^ ’ '* e*'e‘lo che fin ad ora siano ignote. Questo 
dissolm!!* osservato negli imbriaconi , « 

te di cui parliamo mi, sembrano aver mol- 

M analogia col Aaematorfes (x). E probabile che cono- 

rarivo W TI- “ "«.fov^rebbe ben presto un metodo cn- 
A- fediamo noi forse delle vegetazioni di simil gene- 

7flo“o sifilitico cedere alT uso del mercLio > 
O». XJue ragioni impediscono che si faccia una diagnosi cer- 
ta sulla esistenza di quest’ escrescenze fungose : ,.<> sono esse 
poter essere sentite attraverso la parete relto- 
nprc'li^ * 1* vescica è troppo dura, e di grosse pareti. 

^ Po**t ben giudicarne col tatto. Non bisogna dunque 

*'*^*j- * iP'^. P‘'*^*®i siausi inganuati nella dia- 

8 OSI 1 questa malattia , c che alcuni chirurghi prendendola • 


P* nat. curioi. ; 1748 , fom. vi.i, oW. ixxn. 
ri» **^®“"’* *“*■ 1“ fongii» inédullaire et hdnialode -, l*»., 
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per calcoli di vescica , ahbiano esegaita la cistotomia, di che 
Dalecharnps (i) e Portai (a) riferiscono esempi, ^gauon ( 3 ) 
dice di aver riconosciute sifi'alte vegetazioni durante la yila , 
non solo all' urtare della sciringa contro un corpo straniero , 
ma anche al non poter nscir 1’ orina dalla vescica , ed al non 
potervi entrar le iniezioni. 

69. Lassai considera con ragione questa malattia come prea- 
s* a poco incurabile. Le Cai ha proposto de' coltelli partico- 
lari per farne 1 ' estirpazione ( 4 ); Platner e ^u&er hanno con- 
sigliato di far la cistotomia , e di distruggere consecutivamen- 
te r escrescenze con mezzi blandi. Desault ha seguito , dice- 
si , questo consiglio , e portato via 1' escrescenze col cucchiaio 
( curette ) , senza che siavi sopraggiunto alcuu sinistro , nem- 
meno un' emorragia. 

Se vi fosse sospetto dell’ esistenza della malattia , converreb- 
be tentar 1' uso del mercurio , prescrivere ^un (blando metodo 
€i vita , introdurre in vescica una sciringa di gomma elastica 
nel caso di ritenzione d’ orina , e ricorrere anche alla puntura 
ove fosse indicata j circostanza di cui Agasson riferisce un 
esempio. 

CAPITOLO IX. 

Pieghe non naturali della veicica. 

70. Howpisch ha dato, inneme ad una tavola colorala , la 
descrizione di una piega non naturale formata dalla membra, 
na interna della vescica , la quale , estendendosi dagli orifìci 
degli ureteri fino al luogo in cui l'uretra attraversala prosta- 
ta , faceva la funzione ds valvola ogni (volta che I' infermo 
voleva orinare. Questi in fine mori coi sintomi di striguimea- 
to d’ uretra. 

L' introduzione troppo frequente di una sciringa , o di una 
candeletta non può ella favorire , e produrre ancora tali pie* 
ghe non naturali? 


(1) Chirurgie fì-ancaitc ; Lyon , 1569. 

“ (a) Pieci» de chirurgie pralique ( Pari» , Le Siane ha irgi- 

stralli un ÙUo simile nel giornale di medicina di Dceaulu 

(3) Journal de chihrgie pratique , tome xvi. 

(4) fi-Sb tirctcadc di averli aJopetati in una doana. 
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CÀPrTOLO X. 

Polipi della veicica. ' 

'jì. I. polipi della vescica _ aderenti alla membrana mucoia 
di quest’ organo sono multo piu rari delle antecedenti vegeta- 
zioni. Zacuto Lusilano (1} trovò al collo della vescica uno 
di questi polipi grosso quanto un uovo d’ oca , e si diiro da 
non poter esser tagliato collo scalpello. TVelper ba veduto 
questa malattia. ^ 

Baillie , nelle sue tavole j ci lia dato il disegno di un po- 
lipo della vescica , trovato in un ilmciullo , die non solamen- 
te occupava tutta la cavila' dell’ organo , ma inoltre mandava 
delle appendici nell’ uretra (3). Marcanlonio Petit ( 3 ) ce ne 
ha trasmesso un esempio. Morgagni ( 4 ) parla d’un tuinor du- 
ro , grosso quanto una fava , da lui trovalo nella vescica dP 
un uomo di sessant’ anni. 

A provare anche meglio che questo viscere talvolta racchiu- 
de dell' escrescenze poiipose , e eh’ esse non provengono tutte 
dalla prostata , citeremo il caso liferito da If'alter ( 5 ) , in^ 
cui un polipo , sviluppatosi nella vescica di una fanciulla , si 
estese 6 no all’ orificio esterno dell'uretra. , 

72. Si può fare a> questa malattia 1 ’ applicazione di tutto ciò 
che si è detto relativamente alle cause , diagnostico , e cura 
delle escrescenze fungose della vescica. Non potrei decidere fin 
a qual punto la durezza di queste diflerisca da quella de' po- 
lipi , non avendo io avuta mài occasione di vederne. 

’ CAPITOLO XI. 

Ingrossamento delle pareti della vescica (6). 

^ 3 . Questa malattia , che spesso si associa ad altre , quali 
sono i calcoli , 1’ enfiamento della prostata , lo strignimt ino. 
dell’ uretra , ec. sembra essere qualche volta idiopatica, lissa 
tanto piu appartiene al nostro subbietto , in quanto che piu 
d’ ordinario si osserva negli uomini attempati (7). 


(i) Praz. med. adro. , lib. il , obs. ixzi , oper. omn. , lom. u. 

(z) Questo polipo mostrava una 'tessitura Gbizua. 

( 3 ) Maiadiea du coeur ; Lyon , i8o6. , 

( 4 ) De sedibus et causis luorborum, 

( 5 ) Quclques lualadies dea reiiis et de la vessle; Beri., 1800, tab. ni. 

(6) zie Bitìgen , De caroosilale vescicae uimariae; Alldorf , 17Ì9. 

(7) Douglass , Trausact. philosopli. , n. 3 a 5 . — J Ruitch, , Obs. 
ami. tbir. , Gg. 62. Morgagni , De sedibus et vausis lUurbui um. 
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Le pareti della vescica , le quali in istaio di salute sono 
grosse ap[<ena una linea , od una , e mezzo , lo divengono 
talvolta lino a sci ^ otto , c più. I lacerti muscolari s' iogros> 
sano , ina giammai o ben di rado pieseniano un calore piu 
vivo. Baillie , ed Home (i) , a cui questa malattia ha forni* 
to il soggetto di più tavole, la considerano come più propria 
della touaca muscolare , cd aggiungouo vbe qui la natura s'aU 
lontana dalla legge per la quale i muscoli devono auiueoiar 
di vo lume in ragione diretta della loro aziouc. JDi fatti , se 
questi ultimi , in proporzione che più s' ingrossano , acqiiisu- 
uo anche un colore più cupo , non vi sarebbe punto neireco* 
nomia che più dovrebbe allontanarsi a questo riguardo idalld 
stalo suo primitivo , quanto la tonaca muscolare della vesci- 
ca. D' altra parte io farò con ragione osservare che tale in- 
grossamcolo è stato spesso confuso collo scirro di questo viscere. 

Ordiuariameute la vescica , lacendoii volumiuosa , s' irrigi- 
disce , diventa dura , e <{ualcbe volta cartilaginosa. Potrebbie- 
si paragonare questa alterazione di tessuto alle callosità , che 
su d' altre parti s' incontrano , se non fosse ebe la natura de- 
stina queste a proteggere 1’ organa , che u' è rivestito dall' iin.; 
pressione dei corpi esterni. 

DesauU (a) riferisce che nn chirurgo , ingannalo da que- 
sta durezza della vescica , fece 1' operazione della cisiotomia y 
e riconobbe il suo errore alla necrvscopia. 

Ideile circostanze di cui abbiamo ora parlato , la vescica è 
sempre riconoscibile al disopra del pube , atteso che ell.a non 
può più contraisi : da ciò ne avvirne non solo un incomodo 
pe.so alla regione ipogastrica , ma ancora nn' incontinenza d'o- 
riiia , e talvolta la compressione dei vasi e dei nervi sacri, 
compressione che , secondo il grado cui è portala , prodace 
ora un' inquietudine tale negli arti inferiori che P ammalato 
lion può restare tranquillo un sol momento , ora una parali- 
sia quasi compiuta delle stesse parli. L' evacuazione delle fecce 
è resa difficile per la pressione esercitata dalla vescica sul ret- 
to. Gli nreiri si ristringono , si ostruiscono , e ne risalta uno 
stato patologico dei reni. 

Benché nella maggior parte de' casi riodurameoto , ed il 
goufiamento della prostata vadano uniti all' ingrossamento del- 
le pareti della vescica ; queste malattie però possouo apparire 
disgiunte , e fVichmann le distingue coi segni seguenti : i.* 
^ r euliaiueiiio della pi'uitata occasioua una subitanea ritenzione 


(i) Engrarings , fascicul. , vii, piale i c a; plat. a,Cg. i,a, 3, ec. 

(j) Jauiual Ui; cUiiargic de DtiiuuXl , tom. Il , n.* a. 
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d' orina (i) ; l’ ingrossamento della vescica da origine a prin-* 
cipio all' incontinenza , e solo in progresso di tempo alla ri-> 
tenzione df quest' umore. 

2 . " Nel primo caso, dopo la uscita dell' orina , la vescica 
si contrae *, nel secoudo essa resta distesa. 

3. ° L'ingrossamento della prostata è prontamente mortale} 
quello della vescica non lo è. 

4 . ° Il cateterismo produce in questo una lieve emorragia^) 
che non ha luogo in quello. 

5. ” Queste due malattie per verità esistono simultaneamente 
nella maggior parte de' casi ; pure il gonGamento della pro.^ 
stata è più sovente idiopatico. 

6. ° Questo è d' ordinario accompagnalo da dolori ; quello 
della vescica ne va esente. 

11 gonGamento della prostata rende ardua 1' introduzio* 
ne della sciringa in vescica ; l' ingrossamento di quest' ultimo 
viscere non presenta mai un ostacolo allo stroinenlo. 

G.” Nel gonGamento della prostata l'orina è ordiuariamen* 
te alterata } non avviene lo stesso nell' ingrossamento della 
vescica. 

g.o 11 cavalcare, e l’andare in carrozza ‘sono insopporta» 
bili nella prima malattia , e non lo sono nella seconda. 

Quest’ ingrossamento' si distingue dall’ esistenza de’ calcoli ia 
vescica: i." per la mancanza dei segni, che caratterizzano la 
presenza di questi ultimi ; cioè del prurito al glande , e dei 
dolori nell' orinare: a." dall’impossibilità di sciriugare: 3.° per 
essere in certi paesi qnasi sconosciuti i calcoli , non essendo 
invece raro l’ ingrossamento di vescica : 4>'’ perchè questo vi- 
scere , allorché uon contiene calcoli , presenta assai di rado 
al dito introdotto nel retto la durezza dei calcoli. Con lutto 
ciò è'dìilicile il ben distinguere in ogni caso queste due ma- 
lattie nei paesi ne’ quali le affezioni calcolose sono comuni. 

Le cause che danno origine all’ ingrossamento delle pareti 
della vescica non sono ben conosciute , ad eccezione dell' ia- 
Gammazione, del catarro di questo viscere, e dei calcoli. Que- 
sto male comparisce in seguito a sforzi violenti, ad una cotn- 

J iressione forte esercitata sull’ organo che ne è la sede , ed al- 
e cause produttrici callosità sulle altre parti. Spesse volle es- 
so è accompagnato da enGamento scirroso della prostata, for- 
se anche l’ uso delle bevande generose , acide , alcooliube ha 


( 1 ) Qui non é qnistione dell' enfiamento icirroio di questa gbiaiidor^ 
U ) esso , STÌluppandost con lentezza , non produce 1‘ iscuria completa 
te non dopo un certo iaterrallo di tempo. 
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)a Sua parte in produrre l' infermità di cui. parliamo. Il ve- 
leno venereo non potrebbe ferie aneli' egli eiaere anuoveruio 
Ira te cau>a di quealà inalaltin ? 

La tuia esperiiiua mi ha provalo non essere disperata 111 
guarigione «li questo tnale ,* nel che io non partecipo all’ opi- 
nione di f f ichmann. in làllo , nqii si sono egli veduti cede- 
re all’ uso de' mezzi interni , e ad un metodo di vita regolare 
de' goiitiamenli Considerevoli dì parli la cui seosihilìtil pareva^ 
estinta , e che presentavano già una consistenza cartilaginea f 
Citerò per esempio quelli del 'prepuzio , di questa raddoppia- 
tura nieiiìLranacea , che ha qualche raSsoiniglaiiza culla vesci- 
ca. G(7fhmt (i) assicura di averli guariti colle pillole mercu- 
riali. L' eilicaeia del nierciirio in tale circostanza è Confermala 
anche da P. Frank (a) ; ed io non credo che mi si possano 
qui applicare quelle paiole di ff'ichmann : m Sarebbe tome 
voler accingersi di ridonare alla pelle de' vecchi il suO Stato 
primiero , in una parola , di ringioeenidi. b 

L’ ingrossaniemo delle pareti della vescica nuil è un effetto 
naturale dell’ et'a , ma un' allezione morbosa. Non si tratta qui 
di un induramento , ma di accresciuto volume : la vescica , 
lungi dall' aver perduto della sua sostanza ^ è al contrario so- 
praccaricata da un nuriiemo dì tesstiio , did quale la naiurà 
si liberer'a allor quando una cura ben diretta verià ad ajotaré 
gli sforzi di lei. Se dunque tale malattia non sar'a troppo an- 
tica ; s'essa non sar'a complicata da altro male, si potrà spe- 
rar di ottenere , se non un' intera guarigione ne' vecchi , al- 
meno un sensibile migliuramento di essa. ' 

A questo line convieu restringere 1' ammalato all' uso di ali- 
menti blandi , e di bevande della medesima natura. Avendd 
sospetto idre il veleno venereo abbia cagionata la malattia ^ 
saranno indicale le fregagioni mercuriali ; si terrà il ventre 
libero con de' nrezsi-lavalivi emolliemi , ai quali Si può ag- 
giuguere il decotto di cicuta , e con de' bagni di acqua sapo- 
nata. L'ammalato berà mnlio durante la giornata j e riierr'a 
per qualche tempo I' orina affine di determinare un lietfe dis- 
tendimento della vescica. Bisogna specialmente insistere colle 
iujezioni di decotto di malvaviscbio neUa parla maiala. I fat- 
ti riferiti da GilchrUt , e da Liud provano che la speranza di 
guarire uou è chimerica. 


(t) ’tsssajs and observalions O. Ai S. of EdiuLurgh; fui. in j p. 4/f' 
{'«) Medicina pratica. 

Soenmering 9 
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CAPITOLO XII. 

✓ Incnntinenia d' orina ( Enuresis ). 

^ 4 - Un* mal aula tanto incomoda quanto frequente nelle 
persone attempate , ed in quelle particolarmente , che vissero 
nell’ intemperanza , è lo scolo involontario , e a goccia a goc> 
eia dell’ orina , sia che la vescica non la possa contenere in 
certa quantità , o che quest’ organo si trovi nell’ impossibililk 
di espellerla convenientemente. Il bisogno di orinare , e l’usci- 
ta del liquido si suceedono cop tanta rapidità , che l’ammala- 
lo non ha neppure il tempo di prendere il pitale. Qualche vol- 
ta r iucoutiueuza d’ orina non apparisce che nella notte. 

Quest’ aflezione s’ accresce in tal guisa senza esser accompa- 
gnala da dolore , tino al punto che la vescica nou può piìi 
riteuere la menoma quantità d’ orina , e che quest’umore stil- 
la a misura ch’esce d-'igli ureteri. 

II più delle volte 1 ' orina esala un odor forte appena uscita 
di vescica : essa ha una tale attività , che la pelle su cui ca- 
de presenta ben tosto delle corrosioni , ed anco delle conside- 
revoli esulcerazioni.. . 

<75. I segni dì qstesla malattia sono troppo chiari , perchè 
convenga entrare in ininiite particolarità riguardo ad essi. Con 
tutto ciò , nei vecchi si è veduto qualche volta una ritenzio- 
ne d’ orina per paralisi.a, cioè una raccolta vera di codesto 
umore , simulare un’ incontinenza d’ orina. Ed in vero gli 
uomini , ì quali volonlariamenle , o per inattenzione hanno 
r abitudine di non vuotare per intero la loro vescica , e di 
Conservarvi sempre una certa quantità d'orina , questi nomi - 
ni hanno qualche volta al principiare della parai isia dei col- 
lo di quest’ organo una r.accolta orinosa più o meno conside- 
revole , di cui non hanno neppure il sospetto , e l' esuberan- 
za della quale esce a goccia a g(>ocia. 

^ A guarenlirsi dall’ errore di cui abbiamo sin qui parlato , 
si vuota per intero la vescica all' uopo della sciriuga : se lo 
scolo è prodotto dì paralisia , eì cessa finche siasi formata una 
nuova raccolta , vale a dire , almeno per -molte ore ; se , al 
contrario, v’ ha incontinenza d’orina , il liquido continuerà 
ad uscire nella maggior parte de’ casi a goccia a goccia , e di 
inano in roano che esce dai reni (1). 


(I) Ciò accade principarmcnle quando , intatta V irritabilità della ve* 
icica, rompevi I' cquitibr-o die esiile fra l'azione di qucst'oigaoo c quel- 
la del suo sfintere , estendo paralizzato quest’ ultimo. 
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rjG. Senza parlare dei calcoli , delle cicatrici , delle fìsiule 
all’ anu , dell' ernie di vescica , e degli altri casi ne' quali 
]' iiicoiilliieiiza d' orina è sintomatica , questa malattia , die 
travaglia un sì gran numero di vecchi f ricono^ delle cause 
variatissime , e talvolta di una natura opposta l una all'altra. 
La priiicijiale è la [irogressiva dimimuiune dell' estensibililìk 
del viscere , proprietà che sovente svanisce affatto nella vec- 
chiaia. Altre volle, essendo per l'acredine sempre crescente 
dell' orina irritato ognor più un ergano naturalmente sensibi- 
lissimo ad ogni specie di stimolo , le libre rousculari tii esso 
trovansi in uno stato dì abituale contrazione , la aguale noti 
permette all' orina di far dimora nel suo serbatoio. Una terza 
causa è il rilassamento delle parti che circondano il collo del- 
la vescica , la paralisia delle libre muscolari di detto collo , 
fibre , che mollissimi fisiologi hanno riunito Sotto il nooie. di 
temere. Alla debolezza senile principalmente, ma non a lei 
Sola devesi dunque attribuire riacoiiliuenza d' orina. £ di fat- 
to essa può venire in cupsegueuza di multe ciroostanze , le quali 
Sono uno spasmo violento della vascica (i), gli eccessi Vene- 
tei , un insulto di apoplessia. 

L' incontinenza d' orina è qualche fiata la conseguenza pron- 
ta di un raffreddamento , in ispecial modo se la costituzionà 
atmosferica è umida. Le hanno dato origine qualche altra vol- 
ta la presenta de' vermi nel canal intestinale , e 1’ emorroidi. 
L’ingrossamento, e la durezza delle pareti della vescica pro- 
ducono sì spesso r incoulinenza d orina , che tVichmann ( 2 ) 
li ha riguardati come la precipua cagione di questi guai. Spes- 
so viene occasionata dalla tiiinefazione della prostata , quando 
questa dilata il collo della vescica. Anche il torcimeuio della 
Spina , comprimendo la midolla spinale , può dar luogo all'ia- 
fermiià di cui trattiamo : questa è q^ialclie volta la conse- 
guenza dì un colpo ricevuto sul perineo nei primi anni della 
vita ; della lacerazione , o distruzione del punto più stretto 
del collo della vescica operala da un catetere , o da un’ -ul- 
cera. Finalmente un’ ulcera della prostata , corrodendo questa 
ghiandola , può ingrandire la parte del collo da lei abbracciata. 

Le applicazioni , e te docce d’ acqua diacciata all’ ipo- 
gastrio , i pediluvj freddi , e le injezioni della stessa natura 
Sono mezzi utilissimi nella cura dell’ incontinenza d’ orina. 
Gaulard vanta molto la sua acqua vegeto-minerale j altri rac- 


(I) Si sa che an eccitamento troppo fòrte , b protratto irOppU a ludi 
go fa cadere i muscoli in Uno stato di abbattimento . il quale può ar- 
rivare duo alla paralisia. 

(3) Semejolica , Mm. liti 
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Comandano il decollo di simaiiih*. Troia guari un arantalato 
con ' bevande , ed iniezioni mollifìcaiivc , alle quali in seguito 
aggignse alcun poco d' acqua vulneraria d' arcbibugiata. Io 
fo fare delle iniezioni, d’ acqua di malvavìscbio tiepida affine 
di distendere a poco a poco la vescica (i). 1 fomenti aroma- 
tici e le fregagioni al perineo con un olio volatile mi servono 
in progresso a rianimare 1’ energia vitale delle parti paralizza- 
te. Alcuni pratici consigliano di farle alla parte interna delle 
coscie , c di. servirsi , a quest’ oggetto d’ una soluzione oleosa , 
od alcnolica di canfora. Dickion ( 2 ) , e Lalla hanno veduto 
de' buonissimi clfeui dall’ uso de' vescicanti applicali a diverse 
riprese sul sacro. ^ 

' Nel caso in cui pare die la malattia sia formata in qual- 
che maniera dallo spasmo , e quando 1’ irritazione della vesci- 
ca si oppone alla dimora in essa dell’ orina , si può utilmen- 
te ricorrere al l’uva -orsi, ed al, laudano liquido di Sydenham ] 
avverteudo pel ò che quest’ ultimo deve essere impiegalo ne’ vec- 
chi con molto riserbo. Per lo stesso oggetto si è data 1’ ipe- 
Cifcuana , e con mollo vantaggio ; questo mezzo è tanto piU 
eflicnce , in quanio che il canal intestinale simpatizza stret- 
tamente coir .ipparalo orinario (3). 

Se r amuialiiio è pallido , estenuato , di temperamento liti- 
fatico , Lisogiieià ricorrere, secondo il consiglio di Hulnie ^ 
alle prepariizioni di gas acido carbonico , di china , d’ allu- 
liie sciollo in un’acqua mucilaggiuosa. Si da quesl'ullimo alla 
dose di mezza dramma ogni quattr’ore. Forse questo è il caso 
in cui converrebbe impiegare inlernameute le cantaridi. 

ff'endl vinse la nialaiiia in ne vecclii coli’ uso del mesem- 
Irieiiiheiiurn cristalliiiuin. L’ eietlricità ha avuto de’ felici ri- 
sullameiitì nella cura' di questo male. 

be olla Compressione psereiiata sullo spinale midollo dalla 
senile curvatura della spina fosse al'ribiiibile 1’ incomodo dì 
cui parliamo , bisognerebbe raccomandare all’ infermo non so- 
lo di tenere una positura perfetlaiuenie orizzontale quando egli 
è in Ietto , ma di coricarsi paretxbie volte al giorno sopra un 
sof'a , conservando la medesima positura. 

JDisperala la guarigione per la sperimentata inutilitk di tut- 


(t) Jette Pool , Vantaggi delle injeiioni nei mali della vescica. 

(a) Medicai obscrvations and inquìries , tome 11 , ari. 37 , e 3 $ } 
toni* in , art* 3 . . 

(^ 3 ) Daubenton , Mdmoirea anr les indigestions dans I* Sge de relour j 
Paris, 1 ^ 85 . — Bostiuillon , Considérations «iir les engorgemens de 
la prostate , nella sita traduzione del Ti'attato delle malattie veneree 
Ui Peli , tomo I , 
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ti questi mezzi , si cercherà di alleggiare l' infermo dal suo 
male con rimedi palliativi, com’ è la leggìer compressione del 
canale dell' uretra , che gli permette di attendere a' suoi affa- 
ri , almeno durante alcune ore. In molti casi io mi suno ser- 
vito con vantaggio di uno stromento compressivo ricoperto di 
velluto, simile a quello di Nuck (i), il quale era tollerato 
dall' infermo senza inconveniente per una parte della giornata. 

È facile evitare il sudiciume, e l’escoriazioni , prodotte dallo 
Stillamento continuo dcU’orina , servendosi della bottiglia di 
JuviUe M o dell'orinale di Pickel , adattati in maniera da 
ricevere il liquido. 

Nel corso della notte , gli ammalati conserveranno fra le 
coscie un pitale di vetro j lo che potranno fare senza esserne 
incomodati. 

CAPITOLO XIII. 

Ematuria. 

78 . L' ematuria idiopatica della vescica è ne’ vecchi una 
malattia gravissima. Pinci e Rcil (3) dicono che quest'affe- 
zione assai d’ ordinario supplisce al flusso emorroidale. 

. Nell’ introduzione di quest' opera noi abbiamo già notalo 
che nella vecchiezza i visceri dei catino sono i più disposti a 
sofirire. Si comprenderà dunque di leggieri ohe I’ afflusso del 
eangue , il quale a quest’ epoca della vita è più considerevo- 
le verso questi organi che verso gli altri , produce delle emor- 
ragie attive della vescica Aggiungasi a ciò che gli uomini so- 
no più che le donne soggetti alle emorroidi , ed i vedehi più ^ 
che i fanciulli. 

Rìcherand (4) fa osservare che sul declinar dell’ età le empe- 
ragie attive prendono la via dei visceri del bacino fino all’ e- 
poca in cui ì’afiliisso degli umori , rimontando al capo , d'a 
Inogo all’ apoplessia. L’ ematuria dunque generalmente è la 
conseguenza della dilatazione de’ vasi sanguigni della vescica j 
dilatazione da non distinguersi da quella de’ vas\ della prosta- 
ta , che alcuni autori hanno considerato come conseguenza 
dell’ emorroidi (5_/. 


(i) Operalioots et experimeuta cbiruegica ; Liigd. Bat. , 1773 , Qg. la. 
(a) Cfiirurgia di Ricther , tom. ti , lav, i. 

(3) Moflòmimn, De haeowrragia viariini urinarium ; Hallae tego. — • 
Junker, De djsuria aeoili ex motibu) baetnoiToidalibas ; Hallae , 1743 ■ 

(4) No.sographie cbiriirgicale , tom. iv, pag. io3 ; i8o3 
Rtchtei.- , Trattalo di chiriicgia, lom. yi, J 3og. 
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L'eniaturta attiva sembra procedere parlicolarmeale dal- 
le arterie della vescica; con tuttto ciò là sezione de' cadaveri 
ba provato clie sgorga sangue anche dalle vene , le quali si 
sono trovale varicose , e zeppe di questo fluido rie' soggetti 
morti della malattia in ^nìstione (i). ' ' 

80. Spesso r ematuria e periodica , in particolare quando tiect 
luogo delle emorroidi del retto. La si è veduta ritornare coir 
regolarità ogni tre , o quattro settimane ( 3 ). 

'Prendo da Chopart la seguente osservazione : 

« Un letterato dell’ età di 53 anni , di temperamento bi- 
lioso , accostumato da lungo tempo ad un flusso emorroidale 
moderatissimo , il quale di molto contribuiva a mantenerlo iir 
rstàto/di perfetta salute , restò ad un tratta e senza causa oc- 
casionale privo di questa salutare evacuazione. Tale soppressio- 
ne fu sussegu'ila da ematuria accompagnata da dolori acuti al- 
la verga , che cessarono ai cessar dello scolo. Due mesi dopo, 
ricompari l'ematuria coi medesimi sintomi. L'individuo , che. 
forma il soggetto di questa osservazione , prosegue Chopart ^ 
conservò per lungo tempo quest’ incomodo , che ricompariva 
ad epoche regolari. Dapprima egli orinava molto sangue pret- 
to senza 'dolori ; il fluido si coagulava deponendosi al fondoi 
del vaio , dopo aver colorata 1' orina. Avendo inutilmente pro- 
vati parecchi mezzi curativi , fui per abbandonarli tutti , n 
lasciò saggiamente operar la natura. D’ allora in poi , eccet- 
tuatane quest’ emorragia di vescica , egli godè buona salute, la, 
questo letterato , come nella maggior parte di quelli di cui ho 
parlato , il riapparir dell’ ematuria era anuunciato da un sen- 
so di peso in tutte le membra , da una cupa tristezza , e da, 
un accesso inarcaiiasirao di melancolia. Ma al comparire del 
flusso benefico , sparivano questi sintomi , e ritornava il so- ‘ 
litó buon umore. » 

81 . Il sangue proveniente dalla vescica è spesso misto ad, 
orina ; altre volte egli è puro; .quindi il. suo colore ora è 
chiaro , ora è fosco ; quindi altres'i egli è fluido , o di una 
consistenza grumosa. L raro che 1 ’ uscita di questo liquore upa 
sia .accompagna^ ; da dolore violento, da spasmi , da ango- 
scie , da lipolimie ; da sudori freddi , da raffreddamento delle 
membra , e da altri accidenti di questo genere. Talvolta ar.^ 
restansi all’ orifìcio dell' uretra de’ gruatetti , che rendoìio dif- 


( 1 ) Morgagni, De ted. et caus. nrorbor. —iSi'eiiem , Ricerche del- 
la società Ibirui'gica di CopeoegheD. — Sckwertner licita Ribliolcca 
Chirurgica di Micìtlcr , toni, v, pag. 55a. 

(a) Chaumeion 1’ ba veduta ogni mese j £uU, elei iciencti mèdie. 


Digitized by Google 



f 


ficiliuiina la uscita dell' orina , e che , in certi casi ,■ possono 
anche occasionare una vera riienzione di questo untore. 

Tartra (i) ha descritti i fenomeni , che riscontrò alla ss* 
zioue di un nonio morto di ematuria. 

tia. La diagnosi di questa malattia non è generalmente dif* 
fìcile , allorché esce nna certa quantità di sangue ; ma se l* e* 
xnotragia è poco considerevole , egli non è f.iciìe di riconoscer- 
la , come neppure di distinguere il $:<ugue da un’ orina assai 
carica. D'altiunde il color russo uun é s-inpre come osserva 
DesauU , un indizio dell’ cniorragl.i delle reni , drgli ureteri ^ 
della vescica o dell’ uretra. Questo autore cita a tal uopo la 
seguente osservazione di Roux'. « Un uomo evacuava ogni mat- 
tina delle oriue di color russo carieo , ed esatlaiuenle analoghe 
a quelle prodotte dai grumi di sangue nella vescica. Non for- 
Biavasi però al fondu del vaso aicnn sedimento sanguigno. Rour ^ 
consultalo da quest* uomo , dietro a questo sospetto che la cau- 
sa della malattia fosse ben tult' altro che s.nngue travasato ; 
infatti seppe che quest’ ammalalo cenava ogni sera delle bar- 
Labiettole rosse ; gli consigliò di far uso delle bianche , e d'ai- 
lora in (loi le orine , da rosse eh’ eli' erano , si fecero di ua 
giallo citrino. » • 

£’ però raro che quest’ ultimo umore tinga tanto beue la 
biancheria , quanto fa tioge il primo ; egli si coagula meni* 
di lui , versandovi sopra celi’ alcool. 

E’ necessaria una particolare attenzione per riconoscere le 
r ematuria deriva dalie reni , dagli ureteri , ovvero dalla ve- 
scica. Se in questa esiste ima pietra , se vi fu introdotto ua 
istromento con forza , o se essa è stata ferita da qualunque 
altra violenza esterna , è subito scoperta la sorgente dall' e* 
moragia. 

Gl’ ingorgamenti varicosi della vescica bon sono facili a di- 
stinguersi durante la vita, ^an der Huar (a) dice di averli 
una voll.i riconoscimi da ciò che I’ iiiiruiluzioiie della sciriu- 
ga , fatta colle massime precauzioni , fu tantosto susseguita da 
considerabile einoriin-gia. 

83. L' cmniitria uou si confonderà colla slymatosis (3) a 
emorragia del pene , perchè questa succede senza coutrazions 
della vescica , e perchè il sangue esce dalla verga a gocce a 
gocce , la quale inoltre è la sede di dolori acutissimi , anche 
nel suo stato di riposo. Questa crudele emoraggia è d’ allron • 


(i) BuUetio dts witnces de la Socidtd philomatique • snn. vii, d*z 3. 
(-j) Recncil d' obu'rvatiuns à V mage ari pratic. , lom. Il, pap. 4'' 
(^3) UvwiriMn. Piiil. traniact. , n.° ìag, — Jicbtrdt» ^ Connusuliuii} 
l'iancol. , ibo4 I czp x, pai;, 363. 
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rariiiioia , eà io 1' bo osservata solamente in giovani liberi 
lini in conseguenza di abuso di Venere , e non mai ne' vecchi. 

H4- Disiinguesi 1’ ematuria idiopatica dall’ emorragie pro- 
dotte dalla presenza dei calceli, i.° dalla mancanza dei^ segni 
patogDomunici , che palesano 1’ esistenza di questi ultimi: 2 .*^ 
dalla rarità di questi nel paese abitato dall' infermo ; 3.” dai 
non' sentire alcun corpo duro nella vescica introducendo il di- 
to ^nel retto in tempo dell’ emorragia : 4-'* perchè un calcolo 
itnallora non conosciuto produce di rado ad un tratto un' e- 
rnorragia tanto considerabile. Le pietre di media , e dì picco- 
la dimensione , clte sono aspre, e puntute , sono quelle, che 
«rdiuariamente producono emorragia. Allorché .un ammalato , 
dopo es.sere stalo per alcnni giorni in riposo , manda improv- 
visamente sangue dall’ uretra , non è permesso fermare il peni 
s.iero sull’ esistenza di un calcolo ; giacche questi , quand’ aa- 
dhe fosse rimasto fin allora inosservato , non produce emorrai 
già 'che quando l’ infermo si è dato in preda ad un esercizio, 
di corpo. Se l’ individuo è stato anteriormente afietto di emor- 
roidi , v’ è tutto a credere che una causa simile dia luogo al- 
r ematurii^. La diagnosi è ancora più facile se questa emorra- 
gia, è anche accompagnata da tnmori emorroidali all’ ano. 

'85. Esponiamo ora i segni eoi- soccorso dei quali l’emorra- 
gia delle reni può essere distinta da quella della vescica. 

1. “ Allorché il sangue proviene da queste, è raro che il 
lungo ove souo esse situate non sia la sede di un dolore sor- 
do , o IqncJante. 

2 . ® Il sangue che. deriva dai reni è d’ordinario unito all’o.- 
rina molto intìraamente , ciò che è raro quando 1’ emorragia 
trae, origine dalla vescica. 

3. ® Nella maggior parte dei casi 1’ emorraggia delle reni à 
]preceduta da qualche alterazione nella secrezione delle orine. 

4 ° Quando la malattia dipende dalla lesione dell’ arteria 
venale , lo scolo sanguigno è molto più abbondante che se. 
^ovenisse dalle arterie deJa vescica , il calibro delle quali è. 
lUolto minore di quello tlsn/i prima (i). 

Gli accidenti che accompagnaim e conseguitano 1’ ematuria 
variano di molto in ragione della quantità del sangue perdur 
So , ed io, ragione della sensibilità del soggetto ; tal volta , al 
primo affacciarsi di esso , egli è compreso da allo spavento , > 
ancorché -il sangue esca senza dolore , o in. non ragguardevo- 
^ quantità. Uni. uomo di otian’ anni provò tale angoscia al- 


(i) Tmja.fl Lezioni', ec, tom. ii , indica molti altri segni per distin. 
goeic in lyiesta circostanza il vero sangue dai* liquidi clic ne hanno. 
S' appai'cnu. 
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l'isUnle in cui *’ avvide <1*11' emorragia, che ne morì oppresso, 

ficlia maggior parte dei casi, 1' ematuria che proviene dal- 
la vescica è anolie accompagnala da spasmi di quest' organo , 
come abliiani detto al () 12 \ il inalalo soflre dolore , ango- 
scia , malessere j cade in sincope, e gli gronda un< sudor fred- 
do da tutto il corpo. Negli stessi intervalli dell’ematuria sen- 
te un ardor doloroso alla regione delia vescica. Finalmente la 
vene ingorgale e varicose (1), che circondano 1’ orifìcio del f 
collo della vescica , possono portare delle gravi ritenzioni d'o- 
fina , come anche i grumi che attacciansi a quest’ orificio , a 
ciie s’ impegnano entro il canale. 

86. Le cause dell’ ematuria negli uomini attempati , e che 
banno condotta una vita in mezzo ai godimenti fisici , tranne 
sempre i calcoli e le- vinlenie esterne , sono : i tumori emor- 
roidali che debilitano ad un tempo il retto e la vescica; tutte 
le cause delle stesse emorroidi , cioè gli accessi nel vino, una 
vita troppo sedeutaria y principalmente quando è interrotta di 
tempo ili tempo da violenti esercizj di corpo ; fiualinente la 
soppressione di un’emorragia abituale. La malattia che ci oc- 
cupa può esser anche la conseguenza di frequenti blennorra- 
gie , della scossa comunicala alla vescica dal cavalcare, o dai 
trabalzi di un cocchio disagevole , dallo sforzo per sollevare- 
un corpo pesante , da riscaidanieuio portalo dal vino (2). 

Slhal riferisce in proposito la seguente osservazione , che 
sembra essere in pari tempo un esempio di ematuria succeda- 
nea al flusso emorroidale. 

<1 Un uomo di sessantatre anni , e bevone , avendo nel me- 
se di giugno eccessivamente trincato di un vino rinomatissima 
di Eifurtb , e fatto in istato d' imbriachezza un viaggio assai 
lungo in vettura , mandò senza dolori , colle orine, una gran- 
de quantità di sangue : la quantità di questo liquido , evacua- 
to hello spazio di dodici ore , fu calcolato una libbra e mez- 
70 . • . lo^considerai la malattia come dipendente da reumati- 
ca retrocessione. Sostenni questa opinione in un consulto ; fu 
essa adottata , e si fece un Salasso, dopo il quale l’ematuria 
cessò , e sì formò spontaneamente uno scolo sanguigno dai va- 
si emorroidali. » 

L’onanismo, e l'abuso del coito possono portar l’ ematuria, 
richiamando d> continuo verso la vescica una grande quantità 


(1) Morgagni. De sid. et caiisis morboruni , iib. lU. 

(•») Qunrin osserva che in Vienna questo genere di malatt’a è al gior- 
no d'oggi più comnne che non lo foste un tempo , quantunque il con- 
anino del viuo sia diminnilo di molla in quella capiiale. Ani>nad¥*r- 
41 enei m dtvtrsoi morboi ; pag. aàg. 
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di Mngae. QaMta malattia può essere originata da un purgan- 
te drastico , principalmente dall' aloe. Credevasi in akri tem- 
pi che l’uso degli asparigi ,^delle cipolle, e dell’ aglio doTea- 
ae esser collocato tra le cause dell’ ematuria. 

Egli è certo che le cantaridi (i) prese internamente , ed i 
vescicanti (3) , quando sono granai e ripetutamente applicati^ 
principalmente alla nuca , possono prodnr 1’ ematuria. Di que- 
st’ ultima circostanza n' è fàcilissima la spiegazione ; infatti , 
le cantaridi assorbite nel luogo indicato hanno a percorrere un 
breve tragitto per giungere al canale toracicoj laddove se i ve- 
scicanti' vengono posti ai piedi , questa polvere animale non è 
versata nel torrente della circolazione che dopo aver percorsa 
i vasi linfatici delle estremità inferiori , della pelvi e del ca- 
nal intestinale , ove s' immischia alla linfa , al chilo ed alla 
sierosità , che considerai mente diminuiscono le influenze di lei 
sulle vie orinarie. 

L’ ematuria dipende spesso da up' ulcera o da una fungosa 
escrescenza della vescica (3) , dall’ induramento della prosta- 
ta , da vizi di conformazione del fegato (4) , da affezioni bi- 
liose (5) , dalla ripercussione della rogna (6). > 

L’ ematuria si associa talvolta allo scorbuto ed alle febbri 
maligne. Reti (7) vide dominare epidemioamente quest’ affezio- 
ne , che in allora costituiva una malattia infaammatoria , e 
manifestavasi solo nei soggetti giovani. ' 

87. L'ematuria è malattia grave «e’ giovani (8) , ed a mag- 
gior ragione dell’ età avanzata , tanto più quando ha per com- 
pagna la febbre. Essa in oltre va con iuolla facilità soggetta 
alle recidive. 

KnoviU spiega questa circostanza in tal guisa : a i vasi 
della vescica , essendo stati una volta distesi , e trovandosi di 
continuo bagnati da un’ orina calda , sono più disposti a la- 
sciarsi distendere ancora da nuove cause ». 

Sebbene in quesu teoria vi sia del vero j e dell’ ingegnoso ^ 


(1) Ploiujuet ne cita degli esempi nel primo supplemento alla quarta 
parte della sua lìibl. mtd. prat. 

(а) . V. la mia opera; De morliif vaiorum absorbenlium. Fuo-ct. al 

M. 1795 , 5 nxu , pag. 64- 

(3) Okservatious méd. de Cappel , tratte dai Nov. act. nat. cur. , 
pag. i3i. Goett. 1799. 

(,4) >Schenk , Obs. Iib. ni , sect. 11 ; obs. aS6 

(б) 1/. P. Frank, Delle maiattia biliose anomali; Eranef. 1797, pag, 3oo. 

(6) Morgagni , De aed. et causis morb. epist. xii, art. 6. « 

(7) Traili det fiivres. Tom. 111. pag. 116.^, 

^8) Bruckmann pretende che l’ emorragia .non è mai pericolosa nei 
giovani. 
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opinn però che non bisogni attaccarvi Inita ì' importanu , che 
b» voluto darle il suo autore. 

L’ ematuria « pericolosa quando è provieniente da un’ ulce- 
ra alla vescica , e quando essa succeda ad emori'iiidi multo 
ciinsulerahili \ essa è multo spesso susseguita nei vecchi da ua 
ìjisiilt» apupletico , o da uo iiiortale rifinimento delle forze. 

L' ematuria può anche apportare una ritenzione d' urina che 
fa perire il malato. 

h8. La cura dell'emorragia della vescica varia, d'assai a 
norma delle cause di essa , e delle circostanze , che vi si 
ass''CKiiio. 

Quando ella dipende da un’ ulcera della vescica, sarà d’uo- 
po appigliarsi ai mezzi da noi indicali al § 3 i. Se la malat- 
tia è causala da coiige.slione di sangue verso la vescica , biso- 
gnerà applicare al peiiiu'o sei o otto sanguisughe , dei cata- 
plasmi emollienti all’ istesso luogo , e f.ir applicare alenai la- 
vativi riiilrescanti. E rare volte nei vecchi in questo caso in- 
dicalo un salasso geuerale. Tuttavia , in un soggetto pletorico 
ti potrà praticare un salasso dal piede , ipiaudu non venga 
controindicalo da alcuna ragione particolare. D. Rnjinond 
riferisce due casi di ematuria , nei quali si ottenne la guari- 
gione colle cacciale di sangue. . 

Prescrivo l’ applicazione delle mignatte al perineo quando 
tono ttaie soppresse delle antiche emorroidi (2), od altre eva- 
cuazioni sanguigne. Qtiarin guar'i in pochissimo tempo uri ina- 
lalo col mezzo delle lutuigazioni dirette aH’ ano , nel mentre 
che copriva il perineo, e l' ipogastrio con topici freddissimi. 

Bisogna vincer lo spasmo della vescica , che accompagna - 
r ematuria , coi mezzi di cui abbiain parlalo al §. 18 , e 
principalmente coll’ amministrazione del laudano liquido di' 
Sydenhnm combinato all’ aci{ua di fiori di arancio ; quando 
allo spasmo si associano delle flatulenze , sono indicati il li- 
quore dell’- Hoffann , lo spirito di nitro dolce , la nufla di 
vitriolo o di aceto , e 1' infuso di milleiòglio , o di camomilla 
romana. ' 

Se r ammalato avesse preso un purgante drastico , dovreb- 
be bete mollo latte e tisane dolci , mucilàgginose in gran co- 
pia , la decozione di sagou , di salep , di tapioca ; la solu- 
zione di gomma arabica , o di gounna dragante , ec. 

(1) Des maladirs qiiM est dangercauz de guarir i Paris ,1808, nouv, 
(Silition, par Giraudf ^ pag. 2^9. 

(2) Si possono in proposito consultare con vantaggio le eccellenti os- 
servazioni che HilJebrandt regisirò uri sno Traili des himorroides 
afriiglet, langcn , i;95 , c 1' opera di Conradi su questa malattia} 
Slarliui'g , i8o4- 
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Se la malattia proviene da affezione biliosa , giova amm»« 
pistrare alcuni lassativi , come dice Fìn^e , citando due esempi 
di guarigione; bisognerebbe dare in questo caso priocipalmente la 
manna , ovvero i purganti salini. Io non temerei di dare anche 
l’emetico , 'allorché questo mezzo mi sembrasse indicalo; ho 
guarito sul subito , coli’ ajuto di questo , un emotossìa , -ch’e- 
rasi due volle riprodotta in modo diverso (i). 

Allorché le cantaridi o qualunque altro stimolante di tal 
tempra hanno prodotto 1’ ematuria , io fo prendere altresì al- 
r ammalato una grande quantità di bevande mucilagginose « 
la tisana di orzo , di avena , la pasta di mandorle coll’ ag> 
giunta della canfora , od una mistura di latte , e di acqua 
di calce. Darwin decanta molto i gusci polverizzati delle ova. 

Se la malattia è venuta in seguilo ad un colpo , o ad una 
caduta , sarà d’ uopo ricorrere alia decozione di arnica ; mez- 
zo che si metterà parimente in uso se affacciami nell’ orina 
dei grumi di sangue. 

In tutti i casi è oonvenienle amministrare abbondantemente 
delle bevande doki mucilagginose; di tenere il malato ad una 
dieta lattea ; di fargli prendere l’ acqua di Selu , e degli 
alimenti dolci. 

Non debbono omettersi le fomentazioni all’ ipogastrio , e sul 
perineo , i semicupj tiepidi , ed i cristei molliucativi. Si da- 
ranno in oltre leggieri dosi d’ ipeoaouana ; si terrà " libero il 
ventre coi lassativi di cui abbiamo già parlato. 

L’ ammalalo dovrà abitare una stanza fresca } non vestirà 
abiti troppo riscaldanti ; avrà cura di coricarsi sui fianchi e 
non sul dorso , ed eviterà gli amorosi trastulli. 

Pemberlon (a) raccomanda la trementina a piccale dosi , 
come efficacissima a prevenire l’ emorragie dalle vie orinarie^ 

Un mezzo empirico , che gode grande riputazione per la 
guarigione dell’ ematurie , si è la decozioite delle ortiche vec- 
chie j quella delle foglie di pesco si meritò essa pure dei grandi 
elogi (3). Si consiglia parimente l’uva orsina, e la foglia di di- 
gitale in tintura (4). Fogler raccomanda la sua polvere anta- 
cida ; Jheden i topici freddi all’ ipogastrio ; Darwin i semi- 
cupi freddi ; Werioffle iniezioni fredde nella vescica. Pi~ 


(i) Caianis dice molto giustamento nelle sue osiervaxioui sulle aflTe- 
lioiii catarrali : Non si può confondere lo sputo di snngue che si 
guarisce COI vomitivi , con quello che esige generosi e pronti salassi. 
(a) Oo various discases; third edit. London, i8i4, eh. vn, p* 98 . 
(,3) Medicai ,facU and observ. , voi. vili. 

(^ 4 ) lo f bo impiegala in sostanza collo zuccaro di latte, 

I 
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Uel (i) insiste molto sull* uso del)' acqu» fredda pura , o leg- 
germente acidulata , priueipalmeme quando I’ ematuria è passiva. 

Morichcau- Bcaupié (a) consiglia , oltre le bevande gelate ^ 
di bagnar , lo scroto con acqua fredda , di applicare del ghiac- 
cio sul sacro , sul basso ventre , e sul perineo. Finalmente si 
giunse fino a proporre d' imbriacare il malato cui vino (3). 

89 . Se esistesse riteusione di orina , e che fosse attribui- 
bile alla presenza di grumi che chiudessero l’ oriiìcio del cul- 
lo della vescica , si tenterà di rimoverli culla sciringa , e di 
farli uscire iniettando nel sacco orinario della decozione di ra- 
dice di altea , o di linseme , ec. £ raro che questa specie di 
ritenzione sia tanto ostinata da render necessaria la puntura 
della vescica. 

Quando 1’ ematuria si fa compagna del tifo , io ricorro al- 
)' acido solforico , amministrato col sugo di lanijiioui o di mo- 
re , od all’ elixir acido del Dippel j 1' aceto ordinario è forse 
ciò che meglio conviene. 

Arrestato lo scolo del sangue , si penserà al modo di pre- 
venirne la recidiva ; con questa mira il malato si asterrà dal 
cavalcare ; non viaggerà in un cocchio incomodo ; non si ab- 
bandonerà ad alcun esercizio violento *, allontanerà da sè tut- 
to ciò che potrebbe troppo gagliardamente turbarlo ( 4 ) ; se 
avrà bisogno di ristorar le forze , troverà degli efiìcaci soccor- 
si nella china e in tutte le preparazioni ..di questa , nei mar- 
eiali , nell' uva orsina • e nella simaruba. Starle consiglia le 
iniezioni dì brodo di vitello , o di acqua di Pyrmoiu. 

Gooch (5) cita un faUo rimarchevole , in cui la malattia 
fu radicalmente guarita con pillole composte di cinque grani 
di oppio, di acqua di menta piperita, e di, acqua di cannella. 

In Inghilterra si fa grande uso contro quest’ aliezionc della 
pasta del dottor Ward. 


(1) I^osographie pbiloinphiquc. 

(z) iTct tffetB el drt pioprirtés du froid ; Paris , 1817 , pag. 309. 

(3) London medicai joui pai , love iv . p. z84- , ' 

(4) Un caso rifci'ilo da Marcai dheostra l' iulhienza fatale del timo, 
re sugli ammalati di ematuria. Sxamen du syslèmt de ZirotvnjWei- 
mar , If99. pag 60. 

(>) Medicai tuaga..ia , ì’Iì- Fcbr. 
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t *A P I T O L O XtVi 
Infiammazione della prostata 

go. Questa malattia si manifesta con un senso di peso 4 é 
di' siraoidinario calore verso la parte che n’ è la sede*; beil 
presto si associa a questi sintomi un dolor pulsante, continuo, 
che aumenta alla minima pressione fatta sul perineo , e quan- 
do r ammalato evacua gli escreménti. È principalmente la 
tumefazione del lobo medio dtlla prostata , scoperto da Ho~ 
me (2) , che nell’ infiammazione della gianduia ristringe il 
Collo della vescica. L’ ammalato sente un urgente bisogno di 
orinare , a cui non può soddisfare senza vivi dolori ; questi 
sono congiunti a sforzi di evacuar per secesso , provando il 
malato nel retto la sensazione che produce la presenza di un 
corpo straniero. Il polso è febbrile. Osserva Bosauillon che 
spesse volte la malattia ili cui parliamo reagisce sul canal tn- 
lesliuale , e porta in alcuni casi degli accessi di febbre. Ecco 
le sue stesse parole : 

» Ho veduto degli ammalali nel quali la minima irritazio- 
tie della prostata , prodotta da causa esterna , 'diede luogo ad 
accessi di febbre perfettamente simili a quelli delle febbri in^ 
termiitenli. » 

91. La diagnosi dell’infiammazione della prostata non è ge* 
neriilnieiite diflìcile j si sente nel retto il tumore formalo da 
questa gianduia. Quanto più 1 ’ ammalalo si sforza di ’orinarej 
tanto meno esce di orina , trovandosi in allora compressa la 
prostata. Non si può tentare di sciringare il malato senza che 
soffra atroci dolori , i quali talvolta giungono a tal punto ^ 
che il medico rinunciar deve al cateterismo. 

ga. Le cause dell’ infiammazione delia prostata nei vecchi 
sono : la non metodica introduzione delle sciringhe , o delle 
candelette , 1’ esterne violenze , le blennorragie , 1’ onanismo 
in gioventù , una metastasi qualunque , la presenza di tumo- 
ri emorroidali , il raffreddamento , 1’ esercizio violento a ca- 
vallo , 1’ abuso degli alimenti calidi , delle bevaude gencrosef 
e del coito. < 

Il celebre medico Fother^Ul era ammalato di ulcere alla 
prostata , e mori di questa malattia. Osservasi nel TreatissS 


(i) Bosauillon, aejii sua traduzioue delle Jt/alattie veneree di Belli 
presenta alcune interessanti considerazioni sulle malattie della proalaiaj 
boi avremo occasione di ricbìamarne alcune uel corso di questo capitolo.: 
(a) Vedi la descrizione che ne dà qyesto autore nelle Pkiiotophicaì 
trantaoUom , an, 
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Ort thè frnrrrat disease di ìlunter una tarola , che rappresen- 
ta la prostata intasata di Fothcr^ill. Home assicura che que- 
sta gianduia è stata disegnala solo idealmente. 

q3. La cura della inCamuiazinne della prostata è costituita 
ili gran parte dai mezzi che abbiamo indicali contro la cisti- 
tide \ ma in questo caso ti deve insistere sulP applicazione di 
numerose sanguisughe al perineo , princip.'ilnienie quando Ip 
forze deir ammalato non pei mettono il salasso dal piede. 1^ 
spesse volte diibcilissimo rimediare col cateterismo alla riten- 
zione d' orina ) che d'ordinario si associa all’ infinroinazione 
della prostata. Tutta la prudenza, e tutta l'abilii'a del chirur- 
go più esercitato non bastano spesse volte a superare 1' «si.a- 
colo , che r intasamento di questa glandola oppone allo sUu- 
niento : l'uretra da tale ingorgamento non solo è listieita , 
ma presenta tinche delle curvature , che dipendono dall' in- 
hammazione la q^uale , essendosi inegualmente sparsa su diveisi 
punti della pròstata , fa questa rialzare più da un Iato che dal- 
r altro. BailUe , e Horue nelle loro nelle tavole ci porgono 
degli esempi di questa disposizione (i). L'ammalato deva 
prendere dei bagni generali, e locali , e dei lavativi emollienti; 
è d' uopo applicargli del cataplasmi di farina di linseme sul 
perineo , e pre^river 1’ uso interno del calomelano , e del 
succo di papaveri. 

Allorché io sospetto 1’ esistenza della sifìlide , ordino le Tre* 
gagioni con unguento mercuriale al perineo od alla parte in- 
terna delle coscie , e prescrivo il calomelano a gran dosi. Se 
nd onta di lutti questi mezzi non si può introdurre la sciriii- 
ga senza incorrer nel rischio di passar fuor fuori la pnisiaia 
o di accrescere I' iafìammazionc , e d'uopo risolversi a far la 
puntura al disopra del pube , e ciò tanto più che la malattia 
di cui parliamo è ordinariamente di corta durata (a). Questa 
operazione contribuisce d'altronde doppiamente a diminuir Tin- 
fìamniazione , preservando il collo della vescica dall' irritazio.< 
ne prodotta d.ot' catetere , e dalla pressione latta dall' accumu'* 
lamento dell' orina. 

L'infiammazione della prostata termina d'ordinario, in ca< 
po a otto , o nove giorni , per risoluzione , talvolta per sup- 
purazione , e di rado per cangrena. 


(0 Enpravim , fasciculm VtlI , piai. 5 , fig. i. 

(a) Il )>adre di Gilbert mori fra le mani di un chirurgo, che arcn- 
do l'orlato l' introdni one della iciringa , produsse con lal violi ora la 
supplii azione della prostata. Obiervazioiu pratiques } L«ips. , 179 
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CAPITOLO XV. 

Suppurazione , ed ulceri della prostata (i). 

g4- La suppurazione della prostata , o piuttosto quella del- 
1' involto celluloso di questa gianduia ( giacché è’ raro che lò 
stesso suo parenchima ne venga aflelto ) questa suppurazioné 
si nianilesta d ordinario quando 1' infiamuiazione è dissipata. 
Non si osserva allora nessun aumento nel volume della pro- 
stata, come me ne sono Convinto con numerose osservazioni. ( 2 ); 
D’altronde, lo stesse pur non presentando in questo caso nes- 
suna particolar quali t'a, 1’ affezione di cui parliamo rientra nel- 
la classe dogli ascessi ordinari. I segni della suppurazione del- 
la prostata sono : 1’ infiammazione preceduta , la scomparsa 
della quale è stata accompagnala da brividi , e- da dolore u- 
reuie nel glande , e la perseveranza della ritenzione dell’ ori- 
na. Di rado il pus si fa strada al di fuori , al perineo , allo 
scroto , od alle coscie ; stilla più ordinariamente nell’ uretra o 
nella vescica , da cui esce coll’ orina , e con ub po’ di san- 
gue , producendo gravissimi accidenti. Può intervenire altresì 
che r ascesso si apra nel retto. 

g5. La cura è formala anche in questo caso dagli stessi mei- 
zi' che abbiamo indicato contro le ulceri della vescica. E’ d’uo- 
po inoltre afireltarsi , tosto che la prostata ilon è più tume- 
fatta , d’ introdurre una sciringa nell’ uretra onde preservaré 
la superficie uloerata dal contatto dell’ orina , e diminuire l’a- 
credine di quest’ ultima facendo .due, o tre volte’ al gioruoi 
delle iniezioni rnucilagginose nella vescica.' 2fo/ne consiglia d’ini 
trodurre nel retto una supposta fatta d’ estratto di"feicula , e 
d’ oppio , d’ amministrare - al malato le preparazioni di giusquia- 
mo, la polvere di Dower , e di farli prendere de’ seinicupt 
d’ acqua salala , e delle bevande mucillagginose. Conviene ali 
tres'i in tulli i casi di dare il mercurio. L’- osservazione pub- 
blicata non ha guari da Dor/trfor^(3) prova che la suppurazio* 
ne della prostata può esser ue’ giovani IkuiJmeuie guarita. 


(1) J. Baader ha veduto un enorme ascesso della prostata. Vedi 

Observ. nxedicae , obs. -27. ’ 

Il Theiaurus disseti, di Sandijbrt , pag. ^3 , racchiude la slu/ia 
di un uomo di 60 anni che fu travagliato da ascesso della prostata iQ 
seguito di uua malattia venerea. 

On abees on pie prost.vte gland , Ev. Hamt^ voi. 1 , cap. ii j e Crtt 
ulcera of thè prostata gland, cap. iz , tav. 12. 

(2) la i 3 tavola di Home. 

(3) JTuriial de 1' Od«r , iota, 1 , pag. 43i. 
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Home ha formato una malattia particolare dcH' infiammarlo - 
ne del t-eru montanum , come si può vedere nel cap. vui. 
della sua opera sulle malattie della prostata. Questa intianiioa- 
zione dolorosa didiciie a guariisi è prodotta dalle iniezioni 
astringenti , che si usano nella cura della hlennorragia , dil- 
r eiaculazione dello sperma nel cavalcare , dall' erezioni .pro- 
lungate , t^dalla tumefazione del lobo medio della prostata. 

Le supposte, i cristei narcotici , i vescicanti, e i topici fred- 
di al perineo , alleggiano il malato almeno per qualche tempo. 

CAPITOLO XVI. 

Incorgamento scirroto della prostata (i). 

tì6. Questa malattia , che incontrasi di rado ne* giovani , 
può essere in qualche modo considerala come propria dei vec- 
chi , nei quali essa è molto comnue. Si poirehhe cliiamarla , 
sotto il punto di vista dell’.infiummazione: Ingorgamento t ro-^ 
nico, e freddo della prostata. Andiamo debitori a Bailhe dei 
più esatti ragguagli , che possediamo sulla natura di questa, 
efièzione (a). 

La prostata , che in islato naturale ha presso a poco il vo- 
lume d'una noce, può giungere, sotto l’ influenza di mi 
^ran numero di cause , a quello di un pugno , o di un 
uovo d' oca , e pesare fino nove, once (3) Bartolino (4) dice 


(i) J. D. Htrholdt , sugl’ ingorgamenti della prostata , nella fii- 
bliiiirca medica di Arncmann , tom. ir , pag loi. 

DesuuU , Traili des maladics des voics iiniiaires . publi^ par X- 
Bichal-E. Home , voi. i , pag |8. 

jimiaux il Dglio , Kèrcnlion d’ urine par un engorgement squirrenx 
de la prostale avec gontlemcnl de la luvtle vdiicale ( Lii'ge , 1816 , 
pag. i6j. 

(a) « La gianduia prostata , dice qm st’Aiitore , viene più di spesi 
ao assalita da scirro che di nessun' allia iiialailìa. Si sa che la sua na- 
turale cros.cezza egiMglia d'ordinario quella di un marrone ; ma, quaic 
d' é alleila da scirro, ella s' ingrossa come un pugno <.>ue.»to accic- 
acimento in volume non ne cangia esternaroeule la tessitura } ma inci- 
dendola vedevi iniernauienle una sostanaa soda, di cnlor bi unohianca- 
stro , divisa da forti trainezzi meinb< anosi , che I' alti aversano in di- 
verse direzioni { vedonsi fìnalitiente i earattcti propri , e co.tauli del- 
lo scirro iu tulle le parli del corpo. La cavila della proslala si fa più 
profonda in ragione di II' aumeuio delle sue pareti, e della gianduia Mes- 
sa , e I' estremità posteriore fa prominenza in vescica , ed oatruìsoe il 
pa.ssaggio dell’ orina per l'uretra j4nat palhol. trad. dr fenati, capi- 
tolo xviii , set III. 

( 3 ) Ed. fard Physical. and medicai jouiual g, Mnrch , i8oa. 

l 4 ) Ilisl. cent. 1 , hist. I. 

Soetnmering 6 
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allieti Ji aver veduti una proMala,che eguagliava in volume 
(iiiello di una tetta d’uomo. Quando la prominenza posteriore 
ai cui parla Raillie (i) è coiisiderabiLissioia , egl' è talvolta 
impossibile d’ introdurre (ino strumento in vescica. Se in que- 
sto caso uno ricorre alla violenza , egli si espone a far false 
strade. Si è veduto il catetere passar fuor fuori la prostata 
senza che ne risultasse alcun accidente (^2) ; ma qaiesli casi , 
in cui la vita dell' inrerino è stata salvata da mezzi pericolo- 
si , sono rarissimi. Home, ha dipìnto in una delle sue tavole ( 3 ^ 
i funesti elleliì che una sciiinga mal diretta può produrre sul 
collo della vescica. Talvolta Questo stromento scava dinanzi al 
lobo medio della prostata una specie di fondu cieco^ che simi- 
le ad una valvula , non permette di penetrar piu oltre. Tal 
altra , la parte della prostata scirrosa , che sporge nella ve- 
scica (4) , si presenta come una massa potiposa , portata su 
di un picciuolo. In alcune circostanze , la sostanza della pro- 
stata è di consistenza cartilaginose ( 5 ), ed anche os^a (6) r 
essa è spesse volte bianca e come lendinosa in molli luoghi j e 
nera negli altri. 

11 progressivo ingrossar della prostata non cangia soltanto 
la forma esteriore di questa , ma produce alirest la curvaiuray 
e la distorsione della parte dell' uretra , che attraversa questa 
gianduia : circostanza che aumenta la diificolt'a d’ orina , e 
quella d' introdur la sciringa in vescica. Questo punto dei ca-. 
naie può in allora diveutar la. sede di mia secrezione puru- 
lenta 5 ma questo caso è assai raro. Una porzione della pro- 
stata è (al volta distrutta dalla sup}iurazioue. 

Tonnansi di spesso delle cumuiiicazioui fistolose fra la pro- 
stata scirrosa , ed il reno. L’ iugrossaiiieiiio delle 'pareti della 
vescica può aitres'i essere il risullanierito degli sforzi, che il ma- 
lato è costretto di fare per orinare (75). 

g-). La prostata aifetta da scirro può infiammarsi , e dar 
luogo a lutti gli accidenti che abbiamo enumerati parlando 
della cistilide \ accidenti che non tardano in c]aesto caso a pri- 
var di vita il malato. 

98. Si riconosce principalmente l’ingorgamento scirroso del- 
la prostata ai segni, che abbiamo indicato, 96, per la dia- 


( 1 ) superiormente il passo di quest' autore. 

^(») Hnme e Baillie ne liauiio trovalo degli esempi. 

(3) Voi II , Gg. 6. 

(4) Frank ha veduto questa parte avere essa sola il volume di un 
Uo.o d' oca. De curanj. Iiomin. morii. , lib. v, >7<)4 > P^g' 204 . 

(j) Hfnrgnffni , De sed. et c.iiisis inoib. epist xlI i3. 

(G) riiilosophicai traasactious , voi. zxv, u.” 3o8. 


Digilized by Googk 



gnost del juo iugorgamenlo jnfìammaiorio ; ma questo qui 
Oincreriscc dal primo pel dolore che fa sofliire quando silic- 
ea a parie maiala , per la febbre , e per L- frequeiiii , ed inuti- 
li voglie di orinare, che vi si associano, lioalnieuie , perchè la 
disuria sopraggiunge in questo caso tutto ad un tratto, nien- 
treche nello scirro i suoi pregressi sono quasi insensibili ; es- 
■a perciò non assale d’ ordinario che 1’ età avanzala. 

99. Lo scirro delia-prostata si distingue dall’ effezk.ne cal- 
colosa, 1.® perchè il tumore ch'egli forma conserva la stessa 
Bituazione in tutu le positure del corpo (1); 3." perchè il suo 
Volume rimane stazionario per mesi ed anni ; 3 .® perchè l’ In- 
fermo non soffre prurito nell’ uretra, e nel glande , 4-“ perchè 
non prova che poco tempo prima della ritenzione dell’ orina 
S dolori che indicano la presenza di un calcolo. Tuttavia , i 
segui dello scirro della prostata sono molto oscuri in alcune 
circostanze , e si è trovato questa malattia nei cadaveri di 

persone curate in^vita loro come travagliate da afl'ezio- 
ue Calcolosa. Egli è però raro che un medico possa rimaii.'n: 
ticlp incertezza a questo proposito , allorché conghnige ad 
una minuta, e punterata osservazione dei siiitoiiii , 1' esatta co- 
gnizione degli organi , die sono la lede del male, il miglioi' 
mezzo di calcolare lo stato della prostata è , come osserva Gir- 
tanner (a) , d’ introdurre il dito indice nel retto. 

100. Larbaud ammette che la malattia di cui si tratta sia 
ereditaria ( 3 ). Le più ordinarie sue cause remote sono , dopo 
le emorroidi , la sifilide , e il troppo rrequenlc, o troppo pio- 
longato cavalcare. 

Lo scirro della prostata s’ incontra principalmente in que' 
vecchi che nel corso della vita loro hunnu avuto delle hl'eii- 
norragie virulenti , congiunte alla tumefazione di questa gian- 
duia^ egli è raro , infaiii , che questa sia allora 1’ oggetto di 
una cura parlicolare , senza di cui essa difficilmente 1 iionia vi 
suo volume ivaiurale j e questo lieve iuiasameniu , cin la hleii- 
Uorragia lascia dietro di si- , Jivenia tacii mente scirr> so allor- 
quando il niiiliilu si dà in braccio ad esercizi, come quello del 
cavalcare , ec. (4)- 

La metastasi gottosa può , senza il concorso di un’ affezio- 


(1) Lo stalo di distnisione, u di ^ilas^amenlo della vescica non cam- 
bia punto i ranponi del tumor scirroso , come si può convinceiseue 
iiilrod'icendo il diio Uri retto. 

(■a) Trattalo della maialila venerea ; Gottinga , 1^97 , cap. xvi. 

( 3 ) Questo medico ha conosciuto una tàniiglia i cui individui ma- 
schi nc eianu adrlli daH'el.ì di veni* anni. 

(4) Questa luaUttia è comune ue’ vecchi cavalieri, 
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nt vpnrrM , produrre 1’ intasamento cronico della prostata ; 
Irovansene esempli nelle opere di Sinn ^ di DesauU, di fvich- 
innnn e di Lieutaud -, dice quest’ ultimo d’ aver sempre tro- 
vato questa gianduia lievemente intasata nei cadaveri dei sog- 
getti artritici. 

Quest’ affezione può dipendere dall’ emorroidi. Eichter la 
considera , nella maggior parte de’ casi , come il risultamento 
di un’ aftezione scrofolosa. , I calcoletti che irovansi talvolta 
nella prostata possono parimente produrne la tumefazione } 
Baillie (i) d'a la figura di uno di questi calcoli. Gli strigni- 
menli dell’ uretra sono ancora , in alcuni casi, la causa di 
questo intasamento (a). 

loi. Ottiensi , è vero, ne’ giovani la guarigione deH’ingor- 
gamento scirroso della prostata , ma quest’ affezione è sempre 
sì grave nei vecchi , che , nella maggior parte de’ casi , la 
cura meglio diretta non può che palliarne i siijlomi. 

Quando la prostata , già da lungo tempo intasata , è di con- 
sistenza cartilaginosa , non si può più sperarne il menomo 
buon successo , ed ho veduto più di una Hata fallire , in que- 
sta circostanza , gli sforzi dei più abili pratici. 

Egli è però un fatto ben consolante , e basalo sulla gior- 
naliera spei'ienzn , che la malattia di cui parliamo non è che 
la conseguenza d’ uno sviluppo più consideràbile della prosta- 
ta , e che non vi si deve veder in essa 1’ effetto di una di 
quelle diatesi morbose’ speciali , di cui l’ ignoranza ha fino ad 
ora sopraccaricato la sti ria delle malattie. 

Allorché il lobo medio della prostata s' ingorga , egli s'inol- 
tra come un capezzolo nella cavità della vescica , spinge di- 
nanzi a se la inerabrana interna di quest’ organo , e la disten- 
de in un grado più o meu# ragguardevole. A misura che il 
tumore aumenta , perde la sua forma papillare , s' allarga 
d’ambi i lati, e fofma una ripiegatura trasversale,’ traendo 
davanti a sè la membrana che ricuopre i due lobi laterali in 
egiial modo intasati. Questa ripiegatura , simile ad una val- 
vola posta all’ eiiicaia dell’ uretra , s’oppone all’uscita dell'ori- 
na , principalmente quando il inalato raddoppia gli sforzi per 
espellere questo liquido ; questi non può mai sortire totalmen- 
te , e la riienzione diventa compiuta. 

Basta solo I’ aumento in volume del lobo medio della gran- 
dula per impedire tuli’ affatto 1’ uscita dell’ orina. 

L' intasaineuto della prostata non è talvolta che un sinto- 
mo dello stringimento dell’ uretra , e svanisce con lui. 


(i) Farrlculin viti , tsv. ii , fig. il. 
(a) IIoiuc , voi. 1 , cap. iv , pag. laa. 
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Ri^ulia dalle osservazioni di E ver. Home (i) che l’ ingoi-, 
gameiilo del lobo sìdìsUo è più frequente , e considerabile del 
destro. Il primo produce allora sul retto una Compressione che 
Tende difficile 1’ espulsione delie materie fecciose , ed anche 
quando quest' escrezione succede, il malato ne prova ancora 
il bisogno. Si può rimediare sino ad un certo punto a que- 
st' accidente colie supposte d'estratto di cicuta ed oppio, coi 
lavativi d’ acqua , calda e coi semieupì tiepidi. 

Quando il lobo medio ed il sinistro sono considei abilmente 
tumefatti , e che la supeifìcie loro è ulcerata , il malato sof- 
fre un vivo dolore nell' orinale. La prostata intastata seccrue 
una materia la cui quantità è spesse volte eguale a quella di 
qnesto liquido. Questa materia e di tale viscosità da form.ire 
talvolta dei flii di due piedi di lunghezza ^ esala un udore fe- 
tidissimo , e' cade ben tosto in putrefazione. 

Egli è raro che il destro lobo della prostata si tumefaccia 
abbastanza da sporgere in vescica. Humt ne ha veduto però 
due esempi. l'rima d' introdurre il catetere ,. egli è importan- 
te di esaminare attentamente quale sia la parte della giandu- 
ia , che trovasi principalmente intasata. 

ioa. La cura della tuinefiizlone , c dell'ingorgo scirroso del- 
la prostata è talvolta sintomatico , diretto, cioè, contro 
accidenti che risultano da quést’ afiezione ; in altre circostanze 
egli tende direttamente a guarirla. Mei primo caso è d' uopo 
adoprarsi princìpal mente a combattere la riuuzione d’driua. 
Si deve perciò da principio ricorrere al catetere -, questo stro- 
niento vieu iiurodouo con tanta maggior facilità , che la tu- 
xnefazioiie è più egualmente ripartita su tutti i punti della pro- 
stata. Bisogna sempre provare , col mezzo di leggieri movi- 
menti di rotazione , di far penetrare in vescica una finissima 
sciringa ^ questa sarà d' argento , o di gomma elastica , secon- 
do che r ostacolo presenterà della durezza , o renderà sinuoso 
il canale (a). 11 medico si oompurter'a del rimanente in que- 
sto caso j come in proposito dello stiiugimeulo deli’ uretra (3) 

( Vedi 121 ). 


(i) Tav. VI , X , XI e xii. ^ • 

(-a) In quest' ultimo caso bisogna ritirar lo stiletto dalla sciringa di 
guoiroa clastìcas 

(3) Home riferisce '{uatlro o.'Servazioni relalive a vecchi di 60, 7 ^ « 
7^2 c 74 1 furono raJicalnentc ^>iariu cos'uso melodico del- 

la sciYinsa- Lo stesso autore coosiglta di ricorrere , secondo le circo- 
stanze , ai salassi generili df ai topici freddi , d' evitar l'accio e gli 
altri acidi , {lerché reagiscono talvolta sulU vescica air isianie pn 
a* introducoriu nello stomaco. 
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E necessario , nella maggior parte dei casi , onde rinnova- 
re/!' introduzione dèlia scìringa ai gomma elastica , di dare a 
queata la curvatura della patte del canale , che trovasi divi- 
sa dalla prostata. Benché siasi salvato in un caso no infermo 
pèiTorando accidentalmente questa gianduia , la lesione di lei 
è generalmente troppo grave da permettere che ss ricorra a 
questo metzo. 

Si può usar del laudano per calmare i dolori prodotti dal 
cateterismo j giova generalmeijte applicare un clistere leggier- 
mente narcotico , oude procurare al malato qualche riposa , 
ainteno nella notte. 

Quando 1* orina non può esser evacuata colla sciringa , bi- 
sogna aili-ettarsi ad eseguire la puntura ipogastrica senza aspet- 
tare che il malato abbia perduto tulle le forze. 

E)i tuli’ I mezzi che servono a combattere -1' intasamento 
crouico della prostata , le fregagisni al perineo meritano fio 
adesso la preferenza. Giova farle eoa un linimento . volatile , 
o coir unguento mercuriale (i) ; bifogua coprir la stessa par- 
te con empiasiri di sapone , e di gomma ammoniaco , e farvi 
dei bagnuoli con un liscivio di cenere. L’applicazione .di ua 
vescicante al perineo , e di un tesone su questo punto , sono 
due mezzi di cui si è fatto uso eoa buon successo colla mira 
di aumentare 1’- azione dei vasi assorbenti- Sarebl^ mestieri , 
come lo corisìgiia Barthex , di provare , ne’ vecchi sanguigni , 
1’ .'ipplicazione dì dodici mignatte sulla stessa parte. 

. 1 bagni tiepidi Qon seno, vantaggiosi che in principio della 
mal.atlìa j piu tardi , sono anche nocivi. In quanto ai bagni 
freddi di mare , essi non convengono che ai suggelli deboli ^ 
scrofolosi , ma per nulla ai vecchi dì temperamento pletorico. 
£ quasi inutile il dire che ì malati debbono sottoporsi ad una 
vita regolare , schivare ogni specie di riscaldamento , e ciò che 
potrebbe produr loro emoziuui troppo vive. 

f sali d’iodio sarebbero anche .qui indicati ^ principalmente 
nei soggetti scrofulosi. , ' . • 

Egli è talvolta vantaggioso di prescrìvere internamente le 
preparaziuui di cicuta. Il decotto di questa pianta , misto alla 
china , è 1' unico mezzo in cui Heherden ebbe ancora qualche 
confidenza, f'alentin (a) ha usalo con buon successo , in Ame- 
rica , dell' estratto di cicuta •, alciiui. pratici fanno ancora di 


(i) ÌNon ignoro ctie Heberdtn ita detto : a Ic preparazioni raerea- 
rl.-(li Hiiio nocive nella cura'dello scirro deUa pt'ostala. » Commtnlarii 
de inni burum hutorm FraticoT. . i8o4 

^') Medicai l'upoMtury i New-Yorek , 6 pari. 
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inniii elogi .illa decozione delle radici di dafnide , alU pianta 
ami scorbutiche , ed alle preparazinni mercuriali. 

L'uva orsina può riuscire nel caso in cui la suppurazione 
siasi impossessata della prostata. Molinari (i) prescriveva io 
questo c.iso r acijua di calce , e la corteccia peruviana. 

Quando tutti questi mezzi falliseono , si può , per ultima 
risorsa , ricorrere all’operazione consigl ata da Vcdialva '■ vo- 
glio dire alla bottoniera; ho veduto un c.isu hi uni questa al- 
leggiò discretamente il malato; questa operazione però, che 
riesce spesse volte ne’ giovani , è lungi dall' ofFrir ne' vecchi le 
Stesse probabilillt di successo. 

CAPITOLO XV ir. 

Slato tcrofoloso della prostata, 

10 3 . Baillìe (z) ha trovato, notomizzandò la prostata , la 
stessa materia bianca, e coagulata che incontrasi in una glan - 
dula linfatica scrofolosa. Colla compressione si faceva uscire 
dai canali escretori di essa un pus di cattiva indole, in que- 
sta circostanza , la rammollita prostata si lascia facilmente at- 
traversare dal catetere , quando quest' islromento vien intro- 
dotto con forza. 

Burggpap f 3 ) voleva certamente parlare dell’ ingorgamento 
scrofoloso della prostata quando la descriveva ripiena di una 
materia sebacea. 

Howship ha trovato talvolta una specie d’escrescenza fun- 
gosa della prostata , dolat.i di grandissinin irritabilità , sangui- 
nante per ogni menoma causa , e che prolungavasi nella ca- 
vità della vescica. 

CAPITOLO XVIII. 

Dilatatone dei canali eserttori della prostrala. 

104. Baillìe ha veduto albi dilatazione dei canali esecreVoti / 
della prostrala associarsi quella, della [XKte infundibuliforme 
dell’uretra ebe aiir.aversa questa gianduia. Questi canali , che 
nel loro stata naturale sono quasi capillari , acquistano tal- 
volta il volume di una penna di corvo. La dilatazione loro 
diminuisce la capacità già poco considerabile dell’ uretra , e 

(1) Nnovi atti dei curiosi della. natura ; appendice, tom. tu. 

(z) y tdi \t sue tavole, fase, vin , ta». 11, fig. 1. 

( 3 ) EpuiuUrajui ad Halleruin scripiarum , n.° zi. 
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divonta un osiaoolo al covso dell’ orina. I canali escretori della 

f tiusiaia paiono allargarsi in seguilo al constriugimeulo dei 
uro orefici.. In questo caso , l’ orina stilla in più piccola 
quantiiù , talvolta eziandicr la ritenzione è completa ; questo 
liqnid-if , accumulato nella parte dell* uretra di cui abbiamo 
fatto parola , e nella vescica , le distende, e produce l’ in- 
grossamento delle pareti di quest* ultimo organo , eccitandone 
la sua contfaitilit'a. Perciò l'obliterazione dell* uretra e l’ in- 
grossaraesito delle pareli della vescica si associano alla dilata- 
zione dei canati della prostata. 

Se questi canali riprendono il loro volume naturale , ne può 
risultare la detumefazione della gladdula. 

CAPITOLO XIX. 

Suppuratioue delle glandule di Cowper. 

Bertrandi (i) , e più tardi Monteggia (a) , e Platner (3) 
avevano soltanto indicato la suppurazione propria delle glan- 
dole di Cowper , allorquando C. A. Haas (4) ce ne diede 
una eccellente monograna , accompagnata da tavole colorite, 
L’ infiammazione e la suppurazione che ne è la conseguen- 
za possono invadere ambe le glandule , od una soltanto ^ ne 
risulta un ascesso , il pus del quale esce dall'uretra', o si 
raccoglie sotto gli esterni indegumeatì di questo canale , e 
sotto i muscoli bulbo-cavernosi. . ’ 

Quando le due glandule di Cowper suppurano , la raccolta 
purulenta , che sembra una sola ai di fuori , trovasi divisa 
dentro dal bulbo dell' uretra , ciò che rende necessario una 
doppia incisione per dar uscita al liquido. Se la malattia fa 
ancora progressi , formatisi due nuovi ascessi ; uno alla pari» 
anteriore del muscolo trasverso dal perineo, e l'altro alla sua 
parte posteriore. Bisogna dunque , quando si è 'aperto uno di 
questi ascessi , esaminar diTigentemeiite se ve ne esistono altri, 
perchè questi potrebbero far recidivare la malattia. Monteggia 
riferisce due casi di suppurazione delle glandule di Cowper , 
in uno di essi il malato morì in conseguenza dei considere- 
voli danni che il pus aveva fatto , e dello stato patologica 
della stessa prostata', nell' ahro, l'apertura del primo ascesso 
lu susseguita dalia formazione di *uu secondo , che si aprì 

(O Oper. cbir. , lom. vi , pag. s33. 

(a) Tasciculi paitiulugici i Medionali , i; 8 $. De peculiari quadsm ab- 
ice-suuiti sn pcriiiaco ralione ; pag. la-. 

(3) trisliiutiou ' 5 chu orgiac ; Lipsae , 1783 , 5 '3^5. 

LiK gUuduid Cuwpcrt uucosit j. Lipsiae , i8o3. ' 
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«ponianeamente , e senza incomodar di mollo il malato. La 
auppuraziuue sembra che avesse avuto , in questi due casi , 
un’ origine venerea. . 

CAPITOLO XX. ‘ 

Stringimenti dell' uretra. 

106. La malattia piu comune , e più incomoda nei vecchi 
è certamente quella di cui siamo per far parola ; nessuna 
presenta maggiori diflicoitù da superare j nessuna è più di 
peso , e al medico , ed al malato. 

£ assai poco tempo clic possediamo nozioni esatte su questa 
malattia , e ne andiamo principalmente debitori ai lavori di 
Morgagni (i) , di Giovanni Hunter (2) , di BailUe ( 3 ) , di 
Monro ( 4 ) e di Home ( 5 ) : questi autori ce ne lianuo dato 
pei primi una chiara e precisa descrizione. 

Trovatisi principalmente nella preziosa opera di j 5 (n 7 h'e del- 
le figure di grandezza naturale , rappresentali gli striiigiinentl 
dell’ Uretra. Queste tavole , di cui non si può abbastanza am- 
mirar r esattezza e la bella incisione , lasciano niente da desi- 
derare a chi non può studiar tpieste malattie sulla stessa natura. 

107. L’ingorgamento , e l’ ingrossamento del tessuto cellu- 
lare deir uretra producono, in uno o più punti di questo ca- 
nale , degli slriiigimeuti che si oppongono di più in più al 
corso dell’ orina , e finiscono per arrestarlo totalmente. Nel 
primo periodo della malattia , ì’ uretra è più tesa del solito , 
e la sua superfìcie presenta delle ineguaglianze. 

L’ uretra è composta, giusta Everardo Home (6) : i.° d’una 
membrana interna , senza fibre apparenti , pieghettata in ista- 
to di rilassamento, guerniia di glandiilette mucose; 2.“ di un 
ìovogliu muscolare le cui fibre brevi , intrecciate , fascicolate, 
sono unite fra loro da una sostanza che ha la consistenza del 
muco. Lo stringimento spasmodico del canale dipende dalla 
ooiiirazione di una piccola parte delle fibre muscolari longitu- 
dinali , mentre le altre sono in istato di rilassamento. 


(1) De sedibiis et causli fnorboriim. ‘ 

(2) Oo Ihe venerea I diseaies , platea il. III. 

( 3 ) Anatomie palojjiqne. 

( 4 ) Oullinea of tlie aiialomy fo tbe human body ; Edinburgh , l 8 i 3 , 

piai. ZL , voi. Ili, pag. 34. ' 

( 5 ) Obaervations 00 tlie trealment oflbediscases of ihc prostate gland, 
voi. I , Il ; London ,1811. 

(ti) Microsoopical oUervalious ou thc bomaa uretra. Trantationi 
JiU ioJich* per V anno 1819. 
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II irasudatnenlD di muco tra le fìbre muscolari , e sulla 
membrana interna può altresì determinare uno stringimento; si 
osserva questo principalmente alla parte posteriore dell’ uretra, 
in vicinanza al bulbo ,>di rado davanti a questo , ma giam- 
mai in quella parte di canale che trovasi involta dalla prostata. 

Gli stringimenti dell’uretra possono aver la lunghezza di 
una , due , tre linee , ed anche di nn pollice. 

Non trovasi il più delle volte che un solo stringimento j 
talvolta però ve ne ha due ; Hunter ne ha veduti sei , e Co~ 
(i) , se però si può stare a quel che ne dice , ne ha tra- 
vati otto sullo stesso capale. 

La parte dall’ uretra ov’ esiste lo stringimento è biancastra , 
dora ; la sua membrana interna presenta tutt’ all’ intorno delle 
rughe longitudinali marcatissime'; sembra talvolta contratta, e 
sì direbbe , considerandola esteriormente , eh’ è strozzata da un 
filo; la si trova assai d’ordinario dilatata dietro, e ionanzi la 
stringimento. Se quest’ ultimo non trovasi in mezzo al canale, 
il corso dell’ orina si scosta a pià ;0 meno dalla sua ordinaria 
direzione. 

Talvolta lo stringimento offre un aspetto nodoso } apesse 
volte altres'i la membrana interna è ulcerata in quel luogo. 
Se si rompe la parte dilata, che trovasi dietro io striugimenlo , 
si ferma una fistola al perineo, 

I o8. Pria che si conoscesse , come al di d’ oggi , la vera 
natura dei più ordinari stringimenti dell’ uretra , cercavasi la 
causa di tutti nell’ escrescenze carnose,, a cui erasi dato il 
nome di carnosità^ e che si sviluppano ,dicevasi , alla 'Super- 
ficie della mucosa uretrale. Brunner ^ e Mery furono i primi 
che , nelle loro ricerche anatomiche , riconobbero 1’ errore , e 
con lui la vera causa degli strìgnimenti , cioè, l’ ingrossamen- 
to della membrana interna dell’ uretra } essi scoprirono 
quesia delle ulceri, e delle cicatrici ; e , dopo di essi , Bene- 
voli , yMarirti , Garengeot , Sauvages , Dibon , Morgagni , 
Saviard , £a Fayc e Desault , avendo confermala questa ve- 
rità coh nuovi fatti , si è cessato di veder delle carnosità ne- 
gli ordinati stringimenti dell’ uxeMra. Tuttavia , siccome ho os- 
servato in molti casi , non solo all’orifizio , ma ben anco nel- 
r interno del canale, dell’ escrescenze simili a quelle che ia- 
cxmtransi spesse volte e in gran numero sul glande , e sul pre- 
puzio ( 2 ), non sò perchè non ne potrebbero esistere nella sua 
parte media, lo non li ho mai veduti , a dir vero , ma mi. 


(_i) Traile de I' opdration de la taille , et des siippressions d ur me ì. 
Paris , i-}V}. 

O) Fan Swienten tiferùce un caco simile; ceco le sue proprie pa- 
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basjnno le fcsiimonianie di ÌSunter , il BcU , i' ^ndrrfd, e più 
<^i i«Uo di JJaillie\\) ^ per esser certo che quest’ csercscenre 
)K>ssnnu tros'arsi sa tutta la luiighecu dell' uretra. 

Le carnosità , ohe ho trovate nelle lacune , erano violacee, 
dure , della grossezza e della forma di una lenticchia i eiaiiu 
esse aderenti , con una specie di picciuolo , alla membrana in> 
terna dell' uretra ; era- facile di legarle o reciderle , quando 
non erano troppo grosse. Egli è probabile che , nei casi rife* 
riti da jiUies , 1’ una o 1’ altra di queste operazioni sarebbe 
stata praticabile, poiché uscivano dall' orifìcio esterno del ca- 
nale delle carnosità di tal fatta. 

* La testimonianza di fVegelùi , o piuttosto del suo maestro 
Lobstein , comprova che le vegetazioni di cui parliamo pos- 
sono esistere anche dietro il verumontanum. Girtanner va dun- 
que troppo lungi quando dice che le carnosità non sono che 
esseri immagiuart. 

log. Non si rimarrà sorpresi della frequenza delle ritenzio 
ni d’ orina , peoMndo con qual facilità , nelle violenti e ri- 
petute erezioni , il tessuto cellulare dell' uretra , troppo diste- 
so , può indebolirsi in un punto : questo , coutinuamente stan- 
cato dall’ orina, si dispone di più in più a' produrre unoslrin- 
amento , principalmente quando concorrono a vie più inde- 
bolirlo numerose gonorree , od alterazioni in importanti se- 
crezioni. 

Gli stringimenti di questa genere si sviluppano d’ ordinario 
dall’ età dei venticinque ai quarant’ anni , e di rado più tar- 
di : si formano lentamente nella maggior parte dei casi, e pos- 
sono esistere per anni intieri prima di farsi gravi , o solo pri- 
ma che il .malato sen accorga. Aumentano in modo non in- 
terrotto , principalmente nella vecchiaia , e sospendono final- 
mente in modo subitaneo il corso dell’ orina, senza che si sap- 
pia a qual causa attribuire questo fenomeno. Talvolta , non- 
dimeno , i malati s’accorgono multo prima di questo termiue, 
che l’ orina loro non esce nella stessa direzione di prima. 

Un violento esercizio , un nutrimento eccitante , le bevande 
spiritose , la traspirazione , é più particolarmente ancora gli 
eccessi venerei , influiscono su qoesti stringimenti. Il freddo 
agisce , più che luti' altra causa , in modo spiacevole su que- 
sta affezioue; quindi ne deriva che i maiali sofirono mollo più 
in inverno che in estate. 

rol*. “ Vidi czcrtscentiam fungosam , parvam , ad liaeae circiter di- 
staiitiaip ab orificio urethrae , quod Icnitcg dilalant , adlucrcrc niem- 
** bianae ureibrae et es illa quasi enasci. „ Comment. in liotihaav., 
tom » , ad J i45i , pag. 4S3 
(■) Xrjité des maladics rur^lrcj Paria, 


è 
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Durante gli eccessivi calori dell' anno 180^ , un uomo as- 
salito da ritenzione d’ orina , eh’ crasi infruttuosamente curala 
colle candelette , guati tuli’ a un tratto da quest’ affezione. 

Una buona dieta contribuisce molto al sollievo dell’ infermo 
ed al miglioramento del suo stato. 

Ito. Lo stringimento spasmodico dell’uretra esiste di rado 
ne’ vecchi senza 1’ ingrossamento di un punto della membrana 
interna. Quegli che hanno avuto di molte blennorragie a poca 
distanza le uuc dalle altre , e che le hanno curate con inie- 
zioni irritanti , vengono spesse volte colpiti da uno spasmo 
cronico dell’uretra; questo canale contratto non lascia allora 
jiassare che un solili filo ,d’ orina e si oppone spesse volte 
eziandio all’uscita di questo liquido. Talvolta è in tal caso 
fàcile d’ introdurre una candeletta nel canale tal altra è im- 
possibile ; questa circostanza indica positivamente uno strin- 
gimento spasmodico. Tosto che se né abbia certezza , è ra.-?- 
stieri intralasciar le candelette , e appigliarsi alle unzioni al 
perineo coll’ unguento mercuriale , od all’ applicazione di uu 
vescicante a questa parte.- 

Alibert riferisce un notabile esempio di stfignimento spas' 
modico dell’ uretra. Un uomo orinava ora a gocce a gocce , 
ora a getto , ma sempre più facilmente fuori , che in casa. 
Se si slava guardandolo ) l’orina s’ arrestava iinmauiinenle. 
U’ introduzione della sciringa alla mattina era facile ; impossi- 
bile alla sera. La menoma contrazione , una lieve emozione 
bastavano a produr lo strignimento Golia necroscopia , non 
si trovò nulla di straordinario dell’ uretra (i). 


(r) Credo di poter agginogere a questo esempio quelle di G. G. Jtour- 
sfau. Si sa che questo grande scrittore fu travagliato , nei primi anni 
di sua vita , da una quasi continua ritenzione d' orma , di cui ne sof- 
fri appena in sua gioventù, ma clic riprese più tardi il suo primiero 
carattere , e lo tormentò d* allora in poi tino alia Un de' suoi giorni. 
Questa malattia aumentava sotto 1 ' inflaenza di lle atTezioni morali , 
incessantemente accresciute da un' immaginazione sempre attiva. Gli 
sforzi dei più abili cbìrargi fallirono iti questa circostanza f^aron giun- 
se appena , all' uopo delle sue candelette , ad alleggiar un poco il ma- 
lato. Le fatiche del corpo , rintuzzando moiuentriieainente una troppo 
grande sensibilità nervosa, procuravano esse soltanto a Rousstau al- 
cune ore di sonno; e questo infelice couservò fino alle tomba la sua 
crudele infermità. Ecco l’estratto del processo verbale che distesero i 
signori Lebègue de Preste , Britslé de V illeron , Casière , Chenu e 
Mouret, medici , chiamali il i 3 luglio 1778 , per farne la necroscopia. 

» Procedendo all’ esame delle parti inlcrue del basso ventre , abbia- 
mo attevtamenie cercato di scoprire le cause dei dolori de’ reni e del- 
le dilKcolià d' orinare che Rousseau avea sofferto m diversi tempi di 
sua vita , e che talvolta linnovavausi quando stava per lungo t«B(t> in 
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Lo spasmo ysalisce talvolta i Jue muscoli bulbo cavernosi , 
e allora T introdur.ione della sciriiiga è impossibile. 

ni. Quando esiste un considerabile stringimento dell’ ure- 
tra , r orma esce da prima con un getto sottile o biforcato , 
talvolta obbliquo ( disurìa ) ; questo getto diminuisce , e di- 
venta vie più diflìcile ; bentosto l'orina non esce che a goc- 
ce a gocce ( slranguria ) , e cessa finalmente del tutto ( {seti-, 
ria ). Se lo stringimento dipende da sregolatezza nel lueiodo 
di vivere , o da eccessi venerei , che hanno prodotto io spasmo 
o r infiammazione , b» ritenzione d’ orina che ne risulta , pas- 
seggierà nei giovani individui , si fa ostinata ne' vecchi , e 
può aver le più sinistre conseguenze. 

Ordinariamente la parte dell’ uretr.a che trovasi dietro lo 
siringimento è sensibilmente distesa dall' accumulamento del- 
r orina ; questa irrita , col suo contatto , il punto ristretto , 
e r inCammazione che ne risulta produce la secrezione di im 
liquido simile a quella dei flussi blennorroici. he lo stringi- 
mento è ancor maggiore , e die più forte sia l’ irritarioiia 
prodotta, dall’ orina , la membrana mocosa è corrosa nel pun- 
to ove esiste la inalaltia 5 vi si formano delle fessure ; rorina 
trapela nel tessuto cellulare della verga , l’ infiamma , e lo fi 
suppurare ; quindi ne derivano gli ascessi che si aprono al di 
fuori , ai quali succedono le fìstole orinose ; trovansi queste 
d’ordinario al perineo, perchè lo strignimento esiste il piu 
delle volle dietro la parte media del canale (tV 

Lo sperma , passando dall’ uretra , cagiona d^ordinario , nei 
malati di cui parliamo , vivissimi dolori. Quando lo stringi- 
mento esiste dinanzi al bulbo , il malato non può eiaculare , 
ed il liquor seminale , in luogo d’ essere spinto innanzi , pas- 
sa nel serbatoio dell’ orina 5 si è per questa ragione die Pelit 
trovò questo fluido nella vescica dì. un malato che nella not- 
te aveva avuta una polluzione. 

Ho giù detto (^7) che uno stringimento il quale , durante 
molli anni , ha prodotto al malato violenti sforzi jier orinai^, 
produce spesse volte l’ ingrossamento delle pareti della vescica. 

113 . Egli non è cosa difficile , nella maggior parte de’ ca- 
si , per un medico esercitato , [di riconoscer lo stringimento 

una disagevole carrozza ; ina non ahb amo potuto trovare né nei reni, 
In vescica , nè negli ureteri , nè rieH' uretra , come neppure neeli 
organi e nei canali lemuiali , alcuna parte , ncMun punto che inno 
jiioiboso o non naluratc n. 

Kgli è eviilenle clii- in ijiirslo caso la cerna della ritenzione il' orina 
era un’ affezione «p'iMiiodica dell iiretia. 

(i) Vedi le tavole di Baill/e ^ fase, vm , tav- v, Sg. 1. 
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dell' nreira. I inalati sentono , quasi tutte le vdite che voglio* 
uo orinare , un dolore od un ostacolo allo stesso luogo iii cui 
si ferma il liquido. Tossono eziandio indicare , anche dopo 
r uscita di questo , per una specie di risentimento , il punto 
ove il canale è ristretto. Introducendo in seguito una sciriuga 
od una candeletta nell' uretra , si riconosce il luogo affetto per 
i’ accrescimento del dolore che il malato sente quando lo stro- 
mento vi giunge ] e meglio ancora misurando la parte di que- 
st' ultimo , che è stata inifodotto nel canale. 

Egli non è però sì facile il determinare esattamente il pnn* 
to ov' esiste lo stringimento , allorquando quest’ ultimo ha 
maggior estensione che prominenza , e quando il canale , sen* 
sibilissimo in tal luogo , permette ciò non per tanto al cate* 
tere di percorrerlo senza molla difficoltà. 

Chiaramente si vede , da tutto ciò che abbiam detto , cha 
lo stringimento dell’ uretra non può esser coufuso con altre 
malattie ) principalmente colle afieziotii calcolose. Vi sono pe* 
TÒ de’ casi in cui la causa dell’ ostruzione dell’uretra è diffi* 
diissima da precisarsi. John AndrJe , eccellente notomista di 
Londra , ha trovalo nell’ uretra di un uomo , morto di a~iien* 
zione d' orina , una sostahza che riempiva questo cabale dal 
glande fino al verumontanum. La membrana mucosa era sfà- 
celata , e parea che formasse la materia di cui abbiamo ora 
parlato, il principio dell’ uretra e ,la maggior parte della ve* 
scica erano sani (i). 

Siebold il padre (a) riferisce parimente 1’ osservazione di un 
uomo di quarant’ anni , iu cui non si tfvvò che dopo morte 
la causa dell’ ostruzione dell’ uretra, e dell’ impossibilità di sci* 
ringarlo. La membrana interna del canale si ripiegava su di 
se stessa dalla parte della vescica , nella metà di sua lunghes* 
za , e sembrava come tesa sur una glanduletta. Siebold sup* 
pone che , in conseguenza di una caduta sul perineo fatta da 
quest' uomo qualche tempo prima , esseudosi travasato del san- 
gue fra i corpi cavernosi e la membrana iuierna dell’ ur^ra , 
abbia determinato il prolapsus di quest' ultima. Opino che l’ia- 
troduzione forzata di una sciriuga potrebbe parimente produr 
questo spostameuto ', >1 quale forse è stato più d’ una volta 
preso per una carnosità. 

ii3. Non si può negare che a’ nostri dì la malattia di cui 
parliamo non riconosca per causa lontana il virus venereo. La 
maggior parte dei vecchi j che ne sono affetti , hanno avuto 


(0 Medicai obiervations and inquiries , voi. vi. 

(3) Uisscrt. de intuwasceptiooe inembrauSe vescicae intelnae ex prò. 
lapiu rjuidcin obicf ratto iinguliiiSanatomico-chirurgicajliauibci'g, 
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EÌa in loro giovonlù , sia in un' età piti innoltrata , delle bleu- 
norragie che banuo duralo piu o menu luuganaeuie. Perciò ve- 
diamo che questi stringimenti sono molto più comuni nei vec- 
chi libertiui , nelle grandi città , e nei climi caldi. Girtanner 
lia vivamente combattbta l'opinione di Hunter , il quale opi- 
nava che gli siringimenti dell' uretra non fossero puuto dipen- 
denti da un' infiammazione blennorragica. 

E, a dir vero, degno d'osservazione, i.* che lu stringi- 
mento spesse volte compaiisce dopo leggierissime bleiuiorrugie ; 
9.° ch'egli non si mostra sulla fossa navioolare , la qu.de è 
la sede più particolare di codest’ alTezione ; 3.” ch’egli soprag- 
giunge d'ordinario assai lungamente dopo di essa; 4-° che oc- 
cupa uno spazio più limitato che la blenuorragia. Ma panni 
focile di conciliar queste circostanze con ciò' cb^ abbiam detto 
più sopra, se si ammetta che gli stringimenti deli' uretra sono 
principalmente , come io opino , il risultamento della tjiecie 
di violenza fotta sulla membrana interna di questo canale , al- 
lorquando la verga è messa in uno stato di flessione. L'apice 
dell' angolo prodotto da questa è precisamente il punto ov'esì- 
ste più tardi lo stringimeuto , puuto che viene indebolito dal- 
r eccessivo stiramento determinato da questa forzata fiessione. 
Egli è dunque facile lo spiegare in qual modo leggieri blen- 
norraeie possano produrre quest' affezione, mentre che essa usa 
succede alle più vròleuli : queste poco inieose infiammazioni 
deir uretra , la cui durala è d' ordinario lunga , passano assai 
di spesso , per questa ragione , allo stato cronico , si fissano 
più particolarmente sul luogo ov’ esiste la curvatura di cui ab- 
biamo parlato , e vi producono 1' ingrossamento dell* involto 
celluloso. Nelle violenti blcnnorragie invece , la verga , quasi 
sempre rigida , e tumefatta , resiste per tale motivo a questa 
curvatura , e nessun punto dell’ uretra ne diventa facilmente 
la sede finche dura l' infiammazione. 

Se lo stringimento non si mostra sul punto del canale che 
trovasi principalmente afl'etio nella blennorragia , cioè sulla foi- 
sa naviculare , egli è perchè il glande non partecipa mai alle 
curvature del pene. Ciò spiega in pari tempo perchè lo strin- 
gimento apparisca d’ ordinano sulla slessa parte dell’ uretra j 
e ciò succede perchè questa è , nella maggior parte de’ casi , 
il ceuiro della flessione. 

Spesse volte lo stringimento si manifesta lungo tempo dopo 
la blennorragia , perchè , come lo abbùt già detto , l’ iufia-m- 
inazione si oppone alla curvatura del pene. 

Si comprende , dietro ciò che si è detto , che se Io- siringi- 
mente è molto più piccolo e limitalo che la sede della blen- 
noiragia , si è perchè il punto del canale , che forma il ccu- 
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tio della flessione, non può presentare clie pochissima estensione. 

Non do luttavia questa spiegazione che come un'ipotesi. 

Sembra finalmente che gli strignimenti dell’ ur.etra siano ge- 
neralmente più comuni nei soggetti che soH’rirono blennorragie 
di lunga durata. Sono essi, nella maggior parte dei casi, con- 
seguenza d’ infiammazioni più , o meno violente dei punti da 
loro occupati. '' 

Par certo altresì che 1’ artritide possa determinar A» sè so- 
la , od in seguilo di una fleinniazla ,' il male di cui trattiamo. 
In falli , poicliè esistono blennorragie artritiche , che non si 
possono menorhamcnie credere d’ origine venerea , perchè que- 
ste* stesse blennorragie non potranno esse produrre slrignimeuli 
deir uretra ? 

I casi riferiti da , Tppacrate , da /Alessandro di Tralles , e 
principalmente quelli che troviamo nelle opere d' /detto Ami- 
deno , d’ Avicenna , ec. provano bastantemente che tutti gli 
stringimenti dell’ uretra non dipendono dal virus venereo. Essi 
possono essere il risultamento di un coito smoderato , d' un 
commercio contro, natura , dell’ abuso di bevande alcooliche , 
dell' uso d’iniezioni irritanti e di caftdelette caustiche. L’ ac- 
cumulamento del sangue nel tessuto spugnoso dell’ uretra può 
altresì occasionare degli strignimenti di questo canale , prin* 
cipalinente negli uomini dediti agli amorosi piaceri. Trovansi 
talvolta le vene di questa parte del pene dilatate al punto da 
pareggiare in calibro il cannone di una penna (i). Il tessuto 
spugnose perde finalmente |a sua elasticità per la continua di- 
stensione che sofire Larbaud ammette altresì l’ingorgamento 
varicoso dell’uretra come un effetto dello strigiiimento di leij 
CIÒ che è contrario all’ opinione di Hunler , di Desault e 
di Chopart. 

In alcune circostanze, rare a dir vero, accade che le cica- 
trici d’ ulceri di' ebbero loro sede nei canale dell’ uretra diaa 
luogo a striguimenii. 

Quantunque le ricerche onaiomiche , fatte sopra soggetti mor- 
ti con blennorragie , non abbiano fatto scoprire alcuna ulce- 
razione nell’uretra, non si può però negare che non ne pos- 
sano esistere in questo canale , come ne esistono, altrove , sul 
tubo intestinale, sulla mucosa delle vìe aeree, ec. ; d'altron- 


(i) Si possono consonare le seguenti opere snlla dilatazione delle 
vene dell' uretra: C. L, Petit, Traité des maladiea chirurgicaics ; 
tom. Il, pag. 4^ f Morgagni, Epist , aui, art. i8; Gnulard , Mala* 
dirs de 1' uretre ; Garengeot Des opéralioiis de chirurgie, tom. li , 
pag. a3 ; Lafafe , Tratte dti opcrations par Dyonis , 4- edizio- 
ne , pag, ao6. 
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de , «c trovan»! nell’ nretra degli ascessi , e delle ulceri Inùio 
grandi come quelle, che Hailiie ha riprodolle uai lanin vet i> 
tà nelle sue Mlle tavole , egli è evidente che vi si dovranno 
trovare altrMi delle ulccrette, e dqlla piccole cicatrici. Parois» 
se (i) ha trovalo sopra alcuni punti del canale delle piccole fes- 
sure della lunghezza di due , u tre lince. .Sebbene io non ah- 
hia mai Irova'to ulcerazione sull’uretra dei soggetti morti con 
hlenBorragia , la maniera però con cui molli malati mi descri- 
vevano ciò che sofirivapo in questo cauale , in’ indurebbe a 
tredere che vi esistessero alcune ulcercite. 

Quelli che si mostran contrari all’uso delle iniezioni astrin- 
genti nella cara delle blennorragie , incolpano ad esse gli stri- 
gnimenti dell’ nretra ; ma non v’ ha medico che non abbia 
spesse volte trovato questa malattia in soggetti che non aveait 
inai ricorso a questo mezzo , mentre eh' ella è assai rara nelle 
persone, che hanno sospeso una blennorragia con iniezioni fat- 
te a proposito , e leggiermente irritagli. 

)i 4 < Allorquando la strignimento e nè troppo consider.-ibi- 
le , nè antichissimo , egli è assai facile di superarlo felicemen- 
te j la cura tuttavia richiede, onde abbia riuscita , molto tem- 
po, e perseveranza. Pochi malati ricorrono abbastanza presto 
ai consigli , ed ai soccorsi dei medici ; un numero pjìi piccola 
d’ èssi SI sottommelte ai loro avvisi , e Irovansene appena aU 
cuci che li seguono esattamente Gno alla loro pcrfeiia guarigione. 

É dunque il malato che , p.er sua colpa , lascia prender 
radice al male , e gli permette di acquistare un grado d' in- 
tensilh che costringe , ma troppo tarai , questo sgraziato iti 
preda alle più terribili angosce , a ricorrere a soccorsi preci- 

E 'tati. È dovete del medico , anche quando non esistono che 
>vi indizi di quest’ affezione., d’avvertire il malato sulle Con- 
seguenze eh' ella può avere , s' egli per leggìerczza trascura 
di curarla. 

Quando gli strignimcnti dell’ uretra sono penati ad un cer- 
to grado , essi tendono sempre ad allungarsi. £ legge in p-'t- 
tologia , che ì canali destinati a dar passaggio ad un liquido 
non ritornano giammai ai loro primiero diametro allorquan- 
do una volta la struttura loro è stala Sensibilmente alterata^ 
La natura lavora sempre ad ostruirli., aumentando ia grosseZ- 
M delle loro pareli. Le beile uvole che Jones (z) ha ag* 


(i) Opuiculei (le chirurgie , Paris , 1806 , pag. 80*. 

(z) Od heaiDrrbage ; London , l8o5 (*'). 

(*) Tutti i mtdiei conoscono (' eccellente tradltuone che et dato 
Btcfchet di questa prtsioia optn^^ . . , 

Sommerinf 7 " 
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gimrif recentemente alln sua opera veramente claisica sulle ar- 
terie , gettano ancora un gran lume su questo punto. Inutil- 
mente adunque ei forziamo , nella maggior parte de’ casi , di. 
rendere' alTUretra ristretta la primiera Sua dimensione, quan- 
tunque con assidue, e costanti cure 'ai possa portar la guarigio- 
ne tanto innanzi da alleggiar di molto 1' infermo. Quando lo 
strignimento' è il prodotto di una cicatrice , ben si vedè che 
questa può esser momentaneamente rispinia colla sciringa nel 
tessuto óellùlare , ma eh’ egli è impossibile che la si cancelli, 
ed isconipaia totalmente. 

1 1 5', Il pronostico della ritenzione d’ orina, e dell’ingrossa- 
mento delle pareti della vescica , che n’ è il risultamento , è 
già, stato esposto nei paragrafi ,1i, e 75 . 

E da osservarsi però che la natura, e gli effetti degli strigni- 
menli dell’ uretra hanno qualche cosa di particolare, e d’insi- 
dioso. Diventano essi talvolta , sent.a olle lo si sospetti, la cau- 
sa^ di consecutive bleunorragie , d’ ulceri alla verga, di sarco- 
celi , di sintomi febbrili , e d' affezioni del petto, e- del basso 
venire. Vedonsi frequentdmenie alcuni portare per anni iutiè- 
ri , senza avvedersene , uno strignimento dell’ uretra , ed an- 
dar soggetti , durante questo tempo , ad alcuni degli acciden- 
ti di CUI abbiamo ora latto parola , accidenti che non posso- 
no scomparire , se non se ne distrugge la causa. Esiste talvol- 
ta una stretta simpatia fra la membrana mucosa del canal del- 
1’ uretra, e quella del tubo intestinale, e de’bronchi. Armstrong 
ba trovato delle malattie croniche della mucosa uretrale , alle 
quali succedettero delle morbose secrezioni dal tubo intestina- 
le, e dai bronchi. Molte altre parti del corpo simpatizzano an- 
cora coir uretra. 

ufi. La cura dello striguimentb dell’ uretra si è mólto per- 
fezionala a' nostri di , e devesi attribuire questo progresso al- 
le nuove cognizioni , che si sono acquistale sulla vera natura 
di questa malattia. 

Tulli i prMÌcl in falli s’ accordano sulla scelta dei mezzi che 
tendono a farla scomparire , e questi sono le candelette. Non 
è dunque sulla cura , ma sulla maniera di dirigerla , che in- 
coniriarac qualche differenza nelle opinioni. Ciò non pertanto, 
siccome egli è raro che i malati chiamino il medico prinia 
che siansi manifestali i dolori, e la ritenzione d’ orina , creda 
bene perciò di fermarmi da prima nn istante sull’ esame di 
questi sintomi. 

Se uno slrignimento dell’uretra dà luogo ad n,na ritenzione 
d’ orina, sia in conseguenza d’eccessi nelle bevande alcooliche, 
■ec. , sia dopo nn violento esercizio di corpo , uso dei mezzi 
propri a combattere l’ infiammazione , e lo spasmo , e questi 
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riesflnno spesse volle da soli, sema che siavi bisogno di lieoi - 
lere alla sciringa. Sono essi i salassi generali , le oiignaile ni 
perineo , i cristei emollienti coll’ addizione del decollo di pa- 
paveri , i bagni tiepidi , i L.igiii di vapori , i cataplasmi e> 
mollienii applicati al perineo. 

Kob pciirieito al malato di ber molle, e cerco di dissetarlo , 
con una piccola (juoritiià di bevande acidulate « o inucilaggi- 
nose , come la limunea , il decotto d’orzu, o d’ avena , quel- 
lo di radice di bisinalva, o di niiil'ea. Prescrivo , inoltre, P op- 
pio solo , od unito al calomelano , e la canfora. Se la siten- 
zione dipende da varici , ricorro alle iniezioni d' aor^ua diac* 
data. Deriva ella invece questa malattia da uno strigninieuto 
spasmodico ? ud emetico è il più efficace mezzo che si possa 
usare. Il fu mio amico Fischer ha osservato che nulla fa ces- 
sar più prontamente la soppressione delforina quanto la com- 
bustione dello zolfo sotto al naso del malato. Se , malgrado 
l'uso di tutti quei mezzi generali, e locali , la ritenziorse per- 
siste , sebbene siansi dirette contro essa le forze di tutta l' eco» 
nomia , i d’ nop^ portare il catetere in vescica; e questo mez- 
zo , che di spesso fallisce pria dell' use di quelli che abbiamo 
o^a^indicati , spesse volle riesce allorqiiaudo si sono posti in 
opra. Si-può ciò non ostante far prova fin dal principio d'in- 
trodurre una candeletta , colla precauzione di servirsi da pri- 
ma d' una del numero più piccolo : se questa passa oltre fa- 
cilmente nel canale , se ne introduce una più grossa , poscia 
una terza ancor più ; è d' uopo finalmente di mantenere una 
sciringa nel canale. 

Talvolta all’ introduzione della candelelia lien dietro l'usci- 
ta dell'<orina , quantunque quella non abbia oltrepassato il 
punto ove esiste lo strignimento , e che sia soltanto rimasta uu 
istante nell' uretra. Presentasi questo caso principalmente al- 
lorquando invece di una candeletta si fa uso di una minugia. 

Se , dopo superato ua primo strigniiuentu , trovasene un se- 
condo , bisogna condursi nello stesso modo. Nei casi in cui la 
candelette non possono servire ( ciò che ù raro quando Iv.sou 
liscie , eh-isiiche e forti ) si sostituiscono ad esse le minugie. 

Se il pericolo della ritenzione è grandissimo , se I’ uretra è 
sensibilissima , od auclie infiammata , e che non si possa dal' 
uscita al liquido da questo canale senza incorrer. nel rischio di 
farvi una falsa strada., è d’uopo decidersi . alla punuira ipoga- 
strica , o , come taluni consigliano , a fare un piccol taglia 
dietro il luogo ristretto. 

Diimer ha proposto (i) d’attraversar lo strignimeniO' eoa 


(i) Manuel chir. da SitMd , i. voi. , pag. aoC. 
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iim laiireti.i dcll.i laialiez7.a di una sciringa , e da iutrodiirsi 
all’ uopo di questa. Non conosco esempio alcuno sul vantag- 
gio di (ptesto metodo. 

Quando si è allontanato i^ ri&chio' più imminente col dar e- 
»ito all’ orina , bisogna procedere alla cura radicale dello stri- 
gnimcnto'cxl mezzo delle candelette! 

Qnd’ evitare gl’innumerevoli dispiaceri,' che si potrebbero in- 
contrar in seguito , è da saggio il prevenir l’infermo che la 
cura Sara infallibile e senza rischio , ma incomoda per lungo 
tempo; ch'ei non pUò sperare guarigion radicale pria d' alcu- 
ni mesi ; che ogni interruzione non necessaria nell’ uso delle 
canHeletie distruggerà i vantaggi fino allora ottenuti : gli s’in- 
giungerà inoltre una saggia , e ntoderata regola di vivere, d’e- 
vitar ogni ecce.sso , avvertendolo di non attribuire alla cura le 
conseguenze deHe sue sregolatezze. Giova dirgli che dovrà ben 
tosto abituarsi ad introdur da sè stesso le candelette; è d’uo- 
po raccomandargli di non cessar'dall’uso di questo ultimo mez- 
zo tosto che la malattia parrà guarita , e d’ averne sempre una 
certa quantità a sua disposizione; in una parola , dovrà il ma- 
lato starsene all’erta contro le più semplici apparenze di reci- 
diva , onde oppor loro senza indugio inconvenienti mezzi. 

Si preftriscono ora da per tutto le candelette elastiche, 
Vie sia col caoutchouc, sia con una composizione un po’ più, 
À.a , ma simile assai a quest’ ultima, 'thede.n , Bell , Troia 
’^ichter ci danno di buone istruzioni sulla preparazione di 
«■sti stromenii. Le candelette inglesi, e quelle di Bernard mi 
son parate fin qui le migliori. 

Opino che le candelette non aeiscano soltanto in mòdo mec- 
canico sull’ uretra come Ì6 farebbero sur un canale inerte ; 
ma r irritazione eh’ esse vi determinano contribuisce probabil- 
mente alla guarigione della malattia. 

fn fatti, se, come ravverte molto giustamente Brnckmann^i')^ 
'la compressione è uno stimolo'cbe dà più‘aiÌiviA ai vasi as- 
sorbenti , si deve presùmere che , portato questo' modo di ec- 
citamento nell’uretra , le bocche assorbenti di questo canale 
s’ impossesseranno a poco a poco dei tessuti non naturali che 
formano lo stri^imenlo , e Io faranno scomparire. Monro ( 2 ) ha 
veduto distrutta qnest.'i malattia da una suppurazione eh’ «sten- 
dévasi verso la parte anteriore dell’ uretra. 

/Egli è in.generale più conveniente di combattere l’ affeiione 
di cui parliamo con una compressione lenta , insensibile , che 


(1) f^nn Iffaantn , Diss. de absorptione solidorum ; Lcidac , > 19 ^, 

(2) Morbid anatomy , jMg. 998. 
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determinando una viva iófiammazione , e la suppurazione del 
luogo ristretto. Cosa ne risulta in latti da quest’ ultimo modo 
di cura ? una piccola uloeraziono , iudi una cicatrice , Gnal- 
iHBiile un nuovo genere di atriguimeuto , cite non differisce 
dall’ altro te non perchè è iufossaio nella grossezza delle pa> 
reti uretrali , invece di sporgere ai di sopra di esse ; circo- 
stanza che s’ opporrà fin d' allora ad ogni cura. 

Ogni pratico che ha una giusta idea della natura degli stri- 

? ;nimenti dell' uretra , non ricorrerà niai a quelle candelette 
c cui virtù risolventi , raddolceuli , essiccanti , ec. furono s't 
di spesso celebrate dal ciarlatanismo. Ammettendo eziandio 
che questi rocdicameuti , introdotti nell' uretra sotto forma di 
di candelette , avessero le propriet'a che abbiamo or ora rife- 
rito j essi non potrebbero agire e(iicacenieaie che colla piccola 
parte di loro superficie, chè si iruverebLc in rapporto col punto 
ristretto , e lutto il rimanente di loro cslenzione , essendo ap- 
plicato sulle pareli uretrali , vi produrrebbe degli accidenti più 
o mono gravi (ij. Scìiaw raccouiaudava di portar colle can- 
delette sul luogo malato dell' estratto , o dell’ infusione di la- 
hacco (a). 

Questo è il lupgo di parlare del metodo di Ilunter , cioè 
della cauterizzazione dello strigniineuto colla pietra infernale, 
metodo che Everardo Home ha perfezionalo in questi ultimi 
tempi. 

Non è-desso tanto recente come molti Io credono , giacché, 
sei ij55 , Allies (3) lagnavasi delle -mortali consegnenze del- 
la cauterizzazione col nitrato d’ argepto. 

Moltiszime osservazioni , e sperimenti comparativi mi hanno 
convinto che questo caustico , adoperalo per distruggere delle 


(i) Rivtrio riferiscs la storia di un frate , iLe fu ridollo alla dis- 
perazions pei dolori c per gii ai'oidcuti produUi dall* uso di queste 
scirioghe. Obsfrv. med. , pag. 3 j4- 

Saviard parla di un malato sottoposto alla stessa cura, ed a cui so- 
praggiuiuc uh ascesso caugrenoso cbc fu bea tosto susseguito da mor- 
te. Observ. dt rhir. , pag. 

Si sa ebe Loiseau si servirà di una composizione in cui entravano 
le foglie di sabina, e che aveodoDe fatto uso contro uno stringmenlo 
ebe aveva Enrico If^ , la malattia di questo principe pegggioiò d'assaii 
BotquUlon riferisce la storia di un religioso , che , avendo ricorsa 
a questo rimedio, soffrì dolori si vivi , che voleva uccidersi } uii me- 
dico lU Ifimes gli eootigliò d'introdur nelFuretra uno slilctto di piom- 
bo , e questo canale ritornò pcrfcttamenle liberò in capo a quindici 
giorni. Traduzione del Trallalo delle malattie cenei cc di Bell, 

(a) M editai and siirgic.il journat o( Edlnhugli. 

Xuil^dvs ils 1’ uisi., . J up , i;55, 
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escrescenze carnose , produce una .cicatrice inp<5uale , rugosa , 
assai, simile a quelle che fonnansi dopo la caduta delle escare 
cangrenose. Considero dunque questo mezzo come cattivo, an- 
clie'anMneUpndo eh’ ei non agisca che sul punto ristretto. 

Il metodo di coi qui palliamo ha trovato anche in Inghil- 
terra degli avversari che l’ hanno vittoriosamente combattuto, 
ad onta delle modificazioni , che Aberdour^^e Whatley (i) ab- 
bian cercalo di farvi. IJuesti avversari sono fra gli altri Raw- 
lev (2) , e Garlisle. Finalmente, poiché bisogna , come Io 
dice Aberdour parlando di sè stesso , ripetere una dozzina di 
volte l’applicazione del nitrato , resta a sapersi se le candelet- 
te , impiegate a tempo , e con metodo , non procurerebbero 
vantaggi tanto pronti , e sicuri quanto il mezzo irritante di cui 

si tratta. • . _ v 

Che che ue sia, due secoli d’esperienza hanno provato che 
le candelette che meglio riescono sono quelle che non agisco- 
no che per la forma loro , e non per una proprietà dipenden- 
te dalla loro composizione. 

Egli è vero che 1 ’ uso delle candelette è di tutti il più fa- 
ticoso pel medico , ed il più noioso pel malatp- ; ma è vero al- 
tresì che nella maggior parte de’ casi egli è il solo che rendi 


(i) O Menrdon , «ni metodi di fy/iatley e Carwright per l’appH- 
cazionc della pietra inferoale allo stringimento dell’uretra. Bulùtin 
des Sciences médicales de Tartra, lom. v , pag. aoi. 

(a) The most cogent reastin vrby caustic boogiea shouid be baoisbed 
fior «ver from praelice j London, 1800. ' 

Girlanncr , pag, 161 , fe grandi elogi a Daran , e gH attribuisce 
r onore d’ aver fatto pel primo Conoscere il vantaggio deile candelette, 
ma obblia fuori dubbio ebe 1’ opera di Daran ( Recueil d’observations ) 
comparve ad Avignone nel 174^) ehe Lamna , due secoli circa pri- 
ma <U lui , in un' opera intitolala : Methodus cognoscendi exlirpan- 
dique excresjcentes in vescicae «olio carunculas ( Roinae , i55i ), fe 
menzione di questo metodo di cura. Ben più, lo stesso Girtanner, 
nel secondo volume del suo Xi aitato delle malattie veneree , dice ; 

Lamna ha raccomandato le candelette per guarire gli slringimciiti 
ddl' uretra ; ,, indi soggiunge : “ la cura colle candelette è tanto an- 
tica come la stessa raalaltia ; ,, e più lungi ancora , pag. 54, dice.- „ 
Daran ha soltanto perfezionate le candelette. „ 

UaLler nella sua Biblioteca chir. , prima parte, pag. >9^ • par- 
lando di un auonimu, che venne prima di Lamna , s’ esprime in tal 
guisa ; •• f'iigulas ptumbeas primus adversui wethroe caruncùlat 
adliilnil . „ Eimaichiamo in questo luogo che , nell’ egu^ modo che 
vi c sempre ritornali, per guarir la siClidc , al mezzo più anllcainen- 
tc conosciuto , cioè al lueicuiio , si è parimente sempre ricoeso alle 
candcbtlc , che sono il primo mezzo , e certamente il più naturale , 
di cui siasi fatto uso rontro gli sringimenli dell’ uretra : i moderni 
nuu hanno fatto altro che ridurre al aeoiplice questi due metodi di cura. 


Diqiii^ed l?y Goógle 



Jo3 

sopportabile la vita, ed alloptani le conseguenze mortali della 
malatlia. 

'Passerò sotto silenzio le diverse composizioni adoperata per 
far le candelelte , e m’ asterrò parimente di parlar dei catete- 
ri di osso , di balena , di piombo , ec. M’ aeconteiiterò di far 
menzione delle candelette, e dei cateteri llessibili di Schmidt , 
mi sono essi paruti composti di stagno, c di piomiro : e credo 
che il loro peso, molto più ragguardevole di quello delle can- 
delette elasticlie , debba tormentare di più il malato. 

Allorquando nell' introduzione della candeletta la punta del- 
lo stromento va ad incontrare , nella fossa navicoliire , 1’ ori- 
ficio di una lacuna, e trovasi arrestata , iiqn bisoguj credere 
d' esser giiiuti allo siriguimento. basta allora girar la cande- 
letta , dopo aver usata la precauzione di riiirarlu un poco j e 
si supererà facilmente questo punto del canale. Talvolta, quan- 
do l'uretra non è ristretta eh» da una pane , la caudelciia 
trovasi arrestata .il momento della sua lultoJiizione , qui ò 
d’uopo ancora di ritirarla leggiermcnie , e di prevare a por- 
tarla più lungi , ficendole fare dei piccoli inoviuienli di rota- 
zione. Si dà per consiglio , quando il canale si contrae dinan- 
zi allo stromento , di fregar b-ggierineiiiu il permeo coi diti 
della sinistra mano , mentre la destra c occupata u far uiol- 
trare la candeletta. 

L'introduzione è generalmente più facile quando il maialo 
sta ritto, ma può esserlo in egaal modo quando è assiso, o 
sdraiato. » 

Non parmi indifferente che la verga sia in un leggiero sta- 
to di erezione , o in un riposo assoluto ; 1' una , e 1' altra di 
queste situazioni mi sono partite preferibili , secondo le circo- 
stanze. Bisogna qualche volta abbassare il pene , tal allia ò 
meglio alzailo ; in alcuni casi si deve farlo scorrer sulla c.m-- 
delelta , o facilitar l’ iutroduzione di questa coll’ indice nel ret- 
to. Il medico , ed il malato non possono , come lo dimostra^ 
con ragione GirUinner , usar troppa pazienza nell’ operazione 
di cui si traila. La guarigione ai fa aspettar gran tempo , e 
non bisogna disperar troppe presto dei mezzi clic s’ impiega- 
no per ottenerla. Talvolta non si può per tutto un giorno la- • 
trodurre una candeletta, mentre all’ indomani ' non v’ è cosa 
più facile. Passano in tal modo roojtc settimane, poscia si su- 
perano Cnalmenfe "tutte queste difficoltà. 

Altri melodi , quantunque pcrfellamente dcscrilli da Gtr~ 
Janner f Rlchter ed 27biiiCj esigono ciò non' par tanto una lun - 
ga abitudine per ben eseguirli. Si troveranno spesse fiate dei 
malati più abili degli stessi medici nella pratica (V'I catrtTi- 
sino ; CIÒ deriva da che i primi juno duetti nell' introduzione 
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(iella sciritvga dalia seusaaione che questo stromeato fa ad essi 
provare. Vi souo altri casi invece in cui il malato è compio» 
t« niente inabile , cip ciré rende penosissima la cura , princi». 
palmenle quando nessuna persona intelligente può asseconda», 
re il raedico. 

Non obblierò di qui parlare di nn metodo ohe ho postp in, 
opera ignorando che Tyre ne avea parimente fatto oso (i) ;■ 
allorquando lo sti'igaiiTien,to è si forte che Ut piu Una caode-^ 
Uetta. non può, superarlo, schizzetto nel canale dell'olio d’ uli- 
va o deir olio oppiato j. chiudo 1' esterno orificio di questo , e- 
cerco , coinprinacndu col dito , di far passare 'il liquido pih 
innanzi ; ripeto questa manualità, fin tanto che la candeletta, 
possa essere introdotta. 

Brnunighausen guari fre strignimenti d' uretra, cómprìmen-. 
do con fbr/a questo canale dietro, il glande nell' istante in cui 
if malato voleva orinare. 

£’ inutile d’ indicare ih mezzo d’ assicurar la gci.rlnga quan- 
do la si è introdotta , e d' impedire eh' ella non. si porti % 
all' iunaiizi , ove djventetebbe inutile ,. o troppo indietro, ove. 
potrebbe offender la vescica. 

Qoaiq.o più il malato potrà tollerar la presenza della can- 
deletta , lauto più presto sarà guarito. C’ necessario d.’abitnar- 
1.0 insensibilmen.te , e d’ evitare ogni, specie di violenza, Quan» 
do la candeletta produrrà dolori nel luogo ristretto , sudori, 
fleddi , malessere , sincopi , senso d'ardore nell' orinare , 
tumefazione delle glaudule iqgninali o dei testicoli , o final- 
mente dei sintomi febbrili , sarà d' uopo ritirar questo stro..^ 
mento senza il menomo indugio , ed aspettare , per rimetter- 
ne un. altro. , che questi accidenti siano totalmente scomparsi,, 
ciò che interviene in. certi malati in capo ad alcune ore , edt 
in. altri soltanto dopo molli, giorni. 

Quando l' infermò sopporta la prima candeletta senza sof- 
frir dolori ,. se nc introduce un.a seconda un po' piu grossa , 
poscia una terza , e così di seguito finché il getiq dell’ oriate 
abbia ripreso ìl> suo stato naturale. 

In principio , la candeletta , qualunque, cura siasi post^ 
Bell’ introdurla nel canale , vi determina le secrezione di un 
muco simile a quello della blennorragia , la quantica del qua- 
le diminuisco però a raisnfa che il malato s'accostuma alfa curo.. 

Ilo sempre associato all’ uso dclfe candelette ^le fregagioni 
Haercu riali Sui contorni del luogo ristretto , anche nei, casi ove, 
non poteva aver sospetto della presenza del virus sifilitico. 


(i) Ou uioiliid rclcntions of urine , Ulocestcr. >;84;. 
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£gli è indispensabile d* usare aOon dì nn mgnento ben pre* 
parato , e per premanirmi contro gV inconvenienti della gra» 
scia rancida , ho sostìtnììo alla sugna il bntirro di cacao , a 
cui aggiungo qualche poco di tremmtina. M' inganno a par- 
tito se le Fregagioni di cni qui parlo non hanno molto con- 
tribuito ai felici successi che ho ottenuti nella cara degli stri- 
gnimenti dell’ uretra. 

Richfer raccomanda , dorante la cara delle candelette , raso 
interno dell’ acqna distillata di. lauro ceraso. Pisa (i) ed al- 
cuni moderni hanno encomiato la trementina prescritta neilo 
stesso modo. 

CAPITOLO XXf. 

DeBe false strade che possono esser prodotte introducendo 
la scirìnga nelT uretra. 

laS. Un chirurgo prudente, e che osserva attentamente le 
istruzioni che abbiamo dato , non si esporrà a far nella ver- 
ga un nuovo canale. Questo accidente s’ osserva tuttavia ai 
nostri di. Citerò la sperienza d’ alcuni autori per mallevadore 
di ciò che asserisco. Ricou (a) riferisce due casi di questo ge- 
nere , che trovò in vecchi di sessantacinque a settantacinqne 
anni , e che finirono colla morte. Tartra conserva nell’alcool 
nn pezzo sul quale sono state fette di molte false Strade colls 
scirioghe, e oolle candelette introdotte con violenza. PTiehmann 
ne ha pure osservati alcuni esempi. 

Supponiamo dnuqne che siasi chiamati in una oiroostanzu 
di tal fatta : sarà d’ uopo comportarsi con molta circospezione, 
ed aver òcchio alle diverse circostanze concomitanti , visto che 
vi sono pochissimi casi che si assomigliano perfettamente. For- 
masi d^ordinario un ascesso in conseguenza della formazione 
del nuovo canale. Si consiglia generalmente , quando la false 
strada ò situata dinanzi al bulbo , d’ incidete sur una tenta , 
che s’introduce , e ciò in modo da attraversar lo strignimen- 
to , d' introdurne quindi un’altra pd glande. bla*<}uesta pe- 
ricolosissima operazione è perfettamente inutile , ed un casQ 
simile debb’ essere abbandonalo alle cure della natura. 

•* Il miglior metzo da usarsi in questa circostanza , allorquan- 
do' si è dilatato con precauzione lo stringimento , è d’intro- 
durre una sciringa in vescica , onde isviar 1’ orina dalla ialsa 
strada j questa si chiude allora di -per sè stessa colia maggior 
facilità. 

(i) American regisUr ; Now. Yorck , voi. ii, pag. Jv 

(a) Musco deli’ arte di gucrirc, della Società elvetica, tosi, U ' 
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CAPITOLO XXB. 

Fislok annose (i). 

is6. Abbenchè, curando in modo coflveniente le malattie 
di cui abbiamo fatto parola da adesso , si possa non solo evi- 
tare di 'far false strade nel canale , ma prevenire ben anco la 
formazione delle fistole orinose , si è ciò non pertanto consul- 
tati assai di spesso de' vecchi travagliati da quest' ultima 
malattia. 

Le fistole orinose nascono dalla vescica ( fistole vescicali ) , 
o dall’ uretra ( fistole uretrali ). Si sono divise in compiute ed 
incompiute , a norma che hanno uno o pili orifici. Siccome 
gli strignimenti dell’ uretra hanno lor sede ordinariamente die- 
tro la parte media di questo canale , perciò le fistole uretrali 
Compiute s’ aprono parimente il più delle volte al perineo ^ 
e^i è raro che mettan foce all’anello ombelicale. Abbiamo 
gib fatto menzione delle altre fistole , come le vescicali che 
s’aprono nella cavitò addominale ( ii e >9 ) ^ nel canal in- 
testinale , e particolarmente nel retto , nelfe pareti addomi- 
nali (19) ne’ fianchi ( 19 e 44 ) t ^ region lombare. 

Talvolta una fistola non ha che nn solo, orificio interno 
nella vescica o nell’ uretra , mentre Ch’ esternamente ella ne 
ha molti ebe trovansi di spesso ad una notabile distanza gli 
uni dagli altri. Le fistole hanno in alcuni casi una direzione 
assai retta , talvolta sono sinuose ed anche spiroidi. Le aper- 
ture fistolose presentano il più delle volte delle callosità net 
loro circuito. 

127. 1 segni delle fistole orinose sono nella maggior parte 
de' casi evideutentissimi , ed è raro che si possa non ravvisar 
l’esistenza di questa maialila: esce , da un' apertura situata al 
perineo , allo scroto, alle cosce, sugl’ integuineiili addominali, 
od anche alla regione delle coste spurie , un liquido , che si 
conosce per orina, all’ odore. 

Un cera^co esercitato non confonderà facilmente una fistola 
orìnosa'con una fistola all’ ano } la sola vista della malattia , 
sia in natura , sin disegnata ^ potrà darne un’ idea chiara a 
colui che non ha sperienza di quest’ affezione. t 

Le fistole' orinose sono il più delle volte state precedute ^da ' 


(1) Andiamo debitori ad AtiUf Cooper del miglior trattato sn qoc* 
* si' affezione ; è desso inserito sotto il titolo di Unnatural apei turn of 
thè urethra , nei Surgical etsayt di questo celebre pratico j tora. 11 , 
pag- ati delia secoodg edizione. 
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malattie pravi , che bastano per rischiararne la diagnosi. Se 

VI rimanesse ancor qualche dubbio , si potrebbe dilatar la fi- 
stola air uopo di una corda di budello , e l'uscita dell’orina 
indicherebbe abbastanza 1' origine della fistola ; ove questo se- 
gno mancasse , si potrebbe schizzettare un liquido colorato nel- 
la fistola dilatata , e quest'ultimo , uscendo ben tosto dall' u- 
reira , non lascerebhe più nessuna incertezza sulla sede dell'o^ 
rilicio inlerno. 

TJiia fistola uretrale si distingue d'ordinario da una vescicale ^ 
pcrciiè nella prima 1' orina non si mostra che all’ istante in 
cui ella attraversa il canale , mcirtre nella seconda'ella geme 
continuamente al di fuori. 

• laH. Le cause delle fistole orinose sono : l'infiammazione 
e la suppurazione della vescica (■>) ) gli ascessi di essa (iB), 
la suppurazione della prostata (g4) , quella delle glandule di 
Co«y>cr (i 1 1) , le ulcerazioni dell'uretra una falsa 

strada fatta colla sciringa (rad); ma le fistole più ordinaria» 
mente dipendono dallo stringimento dell’ uretra (>>>) e dalla 
corrosione che ne è spesse volte il risollamento (117). 

139. Chi si accontentasse di dirigere una cura locale contro 
le fistole orinose -ia sbaglierebbe certamente j giacché l'espe- 
rienza ha comprovato a tutti i pratici che quest' affezione può 
guarire spontaneamente senza il soccorso dei topici , e che ha-, 
sta in molti casi il mercurio per farla scomparire negl' indi- 
vidui intaccati da sifilide. 

Le fistole vescicali sono generalmente di più difficile guari- 
gione delle uretrali , sia perchè le cause sono più gravi , sia 
perchè è più difficile di giungere ad loro iundo , in ragione 
della loro lunghezza e sinuositò. 

Il miglior mèzzo onde prevenire o diminuire le fistole ori- 
nose , è d' aprir gli ascessi che le precedono all’ istante che si ^ 
sente bene la fluttuazione. Così si schivano non solo le disor- 
ganizzazioni che potrebbero sopraggiungere nello scroto , ma 
btu anco le stesse ajseriure fistolose perché la ferita falla col 
gnuMiiaulte guarisce con molta faciliih. 

Il punto essenziale nella cura della malattia di cui parlia- 
mo è , come il prova 1' esperienza di due secoli , d’ impedir 
che r orina esca dal tragitto fistoloso. Quando si è raggiuuto 
questo scopo ( ciò che viene a’ nostri di facilitato dalla bontà 
delle seiringhe clastiche , che possediamo ) , le fistole si chili-' 
dono di per se stesse con grande prontezza (1). 


(i) Af. A. Petit coli li esprime nella ma opera sulle nialallie del 
cuore, pag. 3ia-; ><!' uso prolungato della sciiing» ha guarito , in sei 
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Ne) caso ia cui uuj str'gDÌmento dt-ir uretra s' opponesse 
alla cicatrizzazione, bisogaereLbe cercare prima di tutto di gua- 
rirlo ( i2i al ia4 ). 

Quando lo , stringimento nou può esser felicemente superato, 
e che il nuòcerò , e la grossezza dei tragitti Cstolosi non per- 
mettono di sviar 1’ orina , questi ultimi sono difficilissimi , cct 
anche impossibili da guarire , come. riflette benissimo Larbaud^ 
Se vi sono molti tragitti secondari intorno alla fìstola , biso- 
gna inciderli sulla tenta scanalata, dopo aver però usata dili- 
genza di ricercare esattamente la loro direzione. I ristretti li- 
mili di questo scritto non mi permettono d' estendermi abba- 
stanza su questo punto di cura. Nei casi numerosi, ed infinita- 
mente vari di questa malattia, che mi si son presentali, ho ta- 
gliato tanto a destra che a sinistra , talvolta all’ innanzi , e di 
spesso all' indietro e non ho conosciuto in molte circostanze 
la direzione del tragitto principale, se non dopo aver fatte due, 
O tre incisioni sui tragitti secondari. 

Astley Cowper {\) ha guarito, mediante la cauterizzaziono 
coll’acido nitrico, una fistola orinosa , che avea persistito du- 
rante l’esistenza di molti stringimenti dell’ uretra : si formaro- 
no dell’ escare cangrenose superficiali , indi de’ bottoncini car- 
nei , e in capo a nove mesi la guarigione fu compiuta. 

In un altro caso, H. Hunter riusc'i coll’ applicare , secon- 
do la proposizione di Cooper , un lembo di pelle staccata dal- 
lo scroto sull’apertura fistolosa, la cicatrice si face perfettamente. 

Si sono fatte scomparire le callosità , o gl’ ingorgamenti in- 
fiammatori con l’uso di cataplasmi emollienti; e se si ha qual- 
che sospetto sull’ esistenza della sifilide , si può provar 1' ap- 
plicazione di una leggier dissoluzione di sublimata corrosivo. 
Non ho mai avuto bisoguo di ricorrere alla dolorosa estirpa- 
zione delle callosità. 

Si è osato con buon successo in Inghilterra, la pasta deldoZ- 
tor ^ard per guarir delle fisloleite al perineou 

\ 

FINE. 


vaiati ) le f>ìà antiche 6$(oIe orinose. Molti ^ a dir vero , le hanaa 
portate quasi un anno mentre fra quegli a cui ho fatta l’opcaioucra 
della bottoDÌeca, imò solo è guarito • molti sono morti, ,, 

(i) Sorgical fissajrs, tom. u , pag. aai c 
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‘Napoli 3o Giugno i834. 

■•t • 

Presidenza della Giunta per la Pubblica 
Istruzione. 


Vista la dimanda di Raffaello di Napoli , con la 
quale chiede di voler stampare 1’ Opera intitolata ; 
Soemmering Trattato delle malattie della Ve- 
scica ; ec. ec. 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore Sig. 
D. Michele Gagliani j 

. Si permette , che 1’ indicata Opera si stampi , 
pero non si pubblichi senza un secondo permesso y 
che non^ si darà se prima lo stesso Regio Revisore 
non ayra attestato di aver riconosciuto nel confron- 
to uniforme la impressione all’ Originale approvato. 

Il Presidente 
M. COLANGELO 

• ' s 

Jl Segretario generale t 
' • e Membro della Giunta 

Gaspare Settaggi. 
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